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Tutti i democratici si stringono 
solidali attorno al compagno 
EDOARDO ir ONOFRIO 
vice-1*resiliente della Camera, 
offeso dai traditori fasc is t i 
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SI INTENSIFICHI L'AZIONE DEI POPOLI IN DIFESA DELLA PACE! 

Minacce di guerra dì Eisenhower 
per impedire In liberazione di Formosa 

In un messaggio al Congresso, il presidente esprime la volontà americana di perpetuare 
l'occupazione dell'isola, e chiede f impiego delle forze armate USA in difesa di Gang Kai scek 

Nella sua intervista al di
rettore dell'Ufficio televisivo 
di Washington il compagno 
(ì. Malenkov, il primo di iron-
r,aio, proponuxa unu conferen-
/ t intermi/ionalo per risolve-
je le questioni uYM'Kitreiiio 
Oriente. 11 piesidente Ki-i'iilio-
\\er non soltanto ha ignorato 
questa proposta dettala dalla 
f.agge/zu ma, nel suo messag
gio di ieri al Congresso, ha 
chiesto l'autori//a/.ione ad im
piegale < le forze armate de
gli Stati Uniti allo stopo ili 
ira rati tiro la sicure/va di For
inola e delle isolo Pescado-
res > che, come è noto, <ono 
parte integrante del territo
rio cinese. Alla strada della 
pace, dunque, \ iene contrap
porta una strada che aggrada 
U pericolo di guerra. Ma y'è 
di più. Nel suo messaggio, 
infatti, il Presidente degli Sta
ti Uniti ha testualmente af
fermato: 

< Dobbiamo guardare con 
occhio attento qualsiasi con-
centramenio o impiego delle 
forze cinesi ovviamente effet
tuato per facilitare un attac
co a l o i m o s a ed essere prepa
rati . ad assumere adeguati 
piovvediim uti militari >. Fon
ti governative americane, se
condo quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, hanno in-
lerpretato questo passo del 
mc^suggio come una richiesta 
di autorizzazione ad adottare 
r. misure -> contro eventuali 
(oncentranienti di truppe nei 
porti della Cina continentale. 

Ognuno può rendersi conto, 
filila base di questi fatti, del
la estrema gravità del gesto 
(li Eisenhower: la pace in 
Cstrcmo Oriente è seriamente 
e immediatamente minacciata-

Può darsi che irresponsabi
li difensori d'ufficio della po
litica americana presentino il 
messaggio di Eisenhower, e in 
primo luogo la parte che sem
bra riferirsi allo sgombero 
delle Tnccn, come un gesto di 
conciliazione tendente, maga
li. a impedire una e offensiva 
di Ciang Kai-«cek >. Una ta
le interpretazione, però, non 
reggerebbe alla prova dei 
fatti. I dirigenti degli Stati 
Uniti si sono decisi a conside
rare l'eventualità dello sgom
bero delle Tacen soltanto do
po la liberazione di lkiang-
scian da parte dell'esercito po
polare cimse; soltanto, cioè. 
quando è diventato chiaro che 
le Tacen non potevano più 
c-sscic tenute. Cesto dettato, 
dunque, da una impellente ne
cessità militare: correzione 
della lineo del fronte in con
seguenza di una sconfitta e 
per impedire che la scon
fitta assuma il carattere 
di un rovescio disastroso. In 
secondo luogo, inviando la set
tima flotta a Tacen per pro
teggere la ritirata delle forze 
d'aggressione t n e x ' staziona
no, gli Stati Uniti portano le 
loro navi da guerra ad ope
rare nelle acque territoriali 
del continente cinese, interve
nendo direttamente a sostegno 
delle bande di Cians-Kai-scek. 
In terzo luogo, infine, e qui 
veniamo alla sostanza della 
mossa americana, gli Stati 
Uniti, con un atto di arbitrio, 
pretendono di impedire the 
Formosa e le isole Pcscadorcs 
vengano ricongiunte alla Cina. 
A parte il fatto che ciò signi
fica stracciare accordi preci
si, firmati anche dai rappre
sentanti degli Stati Uniti di 
America, che sanciscono il 
rontrario, questo gesto di ar
bitrio viene compiuto sulla 
base della minaccia di ricor
rere alla guerra. Anzi: con nn 
gesto di guerra. Schierare, in
fatti, una flotta potentemente 
armata nello stretto di For
mosa per impedire che l'isola 
senza liberata dal dominio di 
or» bandito senza legge e scu
ra patria, vuol dire compiere 
una gravissima provocazione 
contro la Repubblica popolare 
cinese dt cai l'isola di dorino
la è parte. 

I commenti al me-»-az^io 
presidenziale ri feriscono che la 
mo>.M di Lisonhowcr dovreb-
I>e servire a preparare nn in
tervento dclVONU per una 
fregna nello stretto di Formo
sa. Lb-enhower. cioè. avrchlie 
tracciato una linea sulla car
ta peografica e l'ONU dovreb
be intervenire per garantirne 
la integrità. Non sappiamo «e 
a queste indiscrezioni seguirà 
effettivamente una iniziativa 
in tal senso. Fin d'ora è però 
chiaro che non si tratterebbe 
pìà di nna iniziativa diMcnsi-
ta, ma di nn gesto tendente 
ad avallare, come già accadde 
^er la Corea, l'occupazione 
americana di Formosa e la 

gravissima provocazione 111 
essa implicita. 

Ciò non sfuggirà u quei 
popoli dell'Asia e di altri con
tinenti cui si rivolgono gli 
sforzi disperati del Diparti
mento di Stato nel tentativo 
ili arrestarne il progressivo 
distacco dalle posizioni poli
tiche dell'imperialismo anieri-
cutio. Il quale, in definitiva, 
uscirà da questo tentativo an
cor più isolato di quunto non 
sia attualmente. 

Ala non è di questo che oggi 
si tratta. Oggi la questione 
centrale non è già quel che 
jill'ONU potrà 
collateralmente 
ni messaggio di Eisenhower, 
bensì la questione del conte
nuto di questo inessuergio, chv 
affaccia davunti a ogni uomo 
e u ogni donna la prospettiva 
di una nuova guerra. Non c'è 
da uspettare nella lotta per 
la pace. Altri gravi mo
menti l'umanità ha attraver
sato negli ultimi mesi. Le 
forze dellu pace hanno avuto 
il sopravvento. Dipende da 
noi. ila osiamo di noi, fare in 
modo che anche questa volta 
le forze della guerra siano 
costrette a indietreggiare. 

ALBERTO JACOVIELLO 

essere fatto 
o iu seguito 

Il messaggio 
di Eisenhower 

WASHINGTON, 24 — Nel 
suo preannunciato messaggio 
al Congresso, il presidente 
degli Stati Uniti, generale 
Eisenhower, ha chiesto oggi 
al parlamento di disporre 
l'impiego delle forze armate 
americane per impedire la 
liberazione dell'isola cinese 
di Taiwan (Formosa) e la 
sua riunificazione alla ma
drepatria cinese, ricorrendo 
eventualmente anche a mi
sure di attacco diretto al 
continente cinese. 

Eisenhower ha esordito af
fermando che la liberazione 
di Formosa e delle Pesea-
dores da parte della Cina 
romperebbe l'equilibrio mili
tare. morale e politico nel 
Pacifico e metterebbe perciò 
in pericolo « la sicurezza de 
gli Stati Uniti ». Il governo 
di Washington accoglierebbe 
con favore una iniziativa con 
la quale l'ONU intervenisse 
nella questione per porre fine 
alle ostilità. Ma nel frattem-

Eo il presidente americano 
a affermato che la situazione 

è diventata abbastanza critica 
da richiedere l'adozione di 

misure militari che « com
prenderebbero, se sarà neces
sario, l'impiego di forze ar
mate degli Stati Uniti, allo 
scopo di assicurare la difesa 
di Formosa e delle isole P e -
seadores ». 

Queste misure, prosegue 
Eisenhower, potranno 

di varia natura ». 
In primo luogo, il presi

dente sostiene l'opportunità 
che gli Stati Uniti aiutino il 
governo di Ciang Kai-scek 
« a ridistribuire ed a concen
trare le sue forze, ove esso 
lo ritenga necessario»: dopo 
aver affermato che queste 

Ciu En-lai riafferma 
i diritti della Cina 

Nessuna « cessazione del fuoco > è pos
sibile tra la Repubblica popolare cinese 

- e la cricca di traditori del Kuomindan 

TOKIO. 24 — Radio Pe
chino ha dato oggi notizia di 
una dichiarazione del primo 
ministro e ministro ilegli este
ri Ciu En-lai in inerito al
l'intervento americano a For
mosa e ai progetti per una 
« cessazione del iuoco sotto 
Tepida delI'ONU * in questo 
settore. 

Nella dichiarazione, Ciu 
En-lai afferma che tale pro
getto altro non è che un 
tentativo americano di in
terferire nella liberazione di 
Formosa da parte delle forze 
armate della Repubblica po 
polare cinese, cui l'isola ap 
partiene. % La questione di 
Formosa è un affare interno 
della Cina, nota Ciu En-lai, 
nel quale nessun intervento 
può essere tollerato, ai sensi 
dell'articolo 2 della Carta 
dell'ONU, ne da parte del
l'ONU stessa, ne da parte di 
altre potenze straniere. 

Nessuna « cessazione del 
fuoco » può essere accettata. 
Ciu-* En-lai soggiunge, tra la 
Repubblica popolare cinese e 
la cricca dei traditori di Ciang 
Kai-scek, posta al bando dal 
popolo cinese. La formula 
della cessazione del fuoco 
altro non è che un intervento 
negli affari interni del popolo 
cinese, inteso ad alienare par
te del territorio cinese. 

Il primo ministro della 
Cina afferma poi che il po
polo cinese, nell'esercizio dei 
suoi diritti sovrani per la 
liberazione del territorio me
tropolitano e delle isole non 
ha in alcun modo provocato 
l'aumento della tensione in 
Estremo Oriente. Ed anche 
per Formosa, la tensione non 
nasce dalla determinazione 
del popolo cinese di far va 
lere i suoi diritti, bensì dalla 
pretesa americana di impe
dirgliene l'esercizio. 

La tensione, Cin En-lai 
afferma, nasce dalla presen
za di truppe americane a 
Formosa, che appoggiano la 
sconfitta cricca ài Ciang Kai 
scek e delle quali la Cina 
chiede il ritiro. Essa nasce 
altresì dal trattato di sicu
rezza reciproca che gli Slati 
Uniti hanno firmato con 
Ciang Kai-scek, che minaccia 
la pace in Estremo Oriente, 
e dalle minacce di guerra e 
di impiego delle armi atomi 
che che il governo americano 
brandisce nel tentativo di co
stringere il popolo cinese a 
tollerare la occupazione di 
Formosa. 

La tensione verrebbe eli
minata automaticamente se 
gli Stati Uniti ritirassero le 
loro truppe e la loro flotta 
da Formosa, cessassero di in
gerirsi negli affari interni 
della Cina, e rinunciassero a 
valersi di Formosa come base 
militare per i preparativi di 
una nuora guerra. 

Il popolo cinese, conclude 
Ciu En-lci, è fermamente 
contrario ai progetti ameri 
cani. Esso non può tollerare 
la situazione esistente a For 

imosa ed è fermamente deciso 

a liberare l'isola per tutelare 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale della Cina e per 
salvaguardare la sua sicurez
za e la pace in Estremo 
Oriente. Il popolo cinese re
clama la fine dell'intervento 
americano a Formosa. 

Il 27 febbraio 
le elezioni in Giappone 

TOKIO, 24. — E' stato Oggi 
annunciato ufflcialaiente lo 
oclogUmento del • parlamento 
giapponese. Le nuove elezioni 
sono state fissate per li prossi
mo 27 febbraio. 

rieano contro la Cina: « Noi 
dobbiamo esercitare la mas
sima sorveglianza — ha detto 
Eisenhower — su qualsiasi 
concentramento o impiego di 
forze comuniste cinesi che 
abbia lo scopo evidente di 
facilitare un attacco contro 

essere Formosa, e dobbiamo essere 
quindi in grado di prendere 
tutte le misure militari ap
propriate ». 

Eisenhower afferma quindi 
di non volere che gli Stati 
Uniti « estendano i loro ob
blighi di difesa oltre Formosa 
e le isole Pescadores », ma 
sostiene la necessità che gli 

GENERALE INDIGNAZIONE PER L» OLTRAGGIO FASCISTA AL PARLAMENTO 

Solidarietà con D'Onofrio 
di antifascisti e lavoratori 

Telegrammi e ' messaggi da tutta Italia •oo' — I riflessi politici e parlamentari 

OGGI ALLA CAMERA LE SANZIONI CONTRO GLI OLTRAGGIATORI DELLA PRESIDENZA 

forze sono « disperse nelle più 
piccole isole della costa c i 
nese, che esse occupano più 
per motivi storici che per 
necessità militari », Eisenho
wer aggiunge che una loro 
« evacuazione in vista della 
loro ridistribuzione sarebbe 
difficilmente realizzabile sen 
za l'aiuto delle forze armate 
degli Stati Unit i» . 

A questo punto, il mes
saggio presidenziale è giunto 
fino a ventilare la possibilità 
di un intervento armato amo-

UN ARTICOLO DEL GENMINGIBA0 

"Crescente pericolo» 
si dichiara a Pechino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PBCHINO. 24. — L'impiago di 
forza navali • aere* americana 
in aiuto ali* truppa dal Kuo
mindan sulla itola dalla costa 
cinasa — par il quala si prava-
da oh a Eiaanhowar chiadarà acci 
Tautorizzazlona dal Conerà—o 
— sarabba un nuovo a molto sa-
rio atto di ostilità varso la Cina 
popolar», opaca di portara la 
tansiona natio stratto d< Taiwan 
(Formosa) a un punto di gran
da perìcolo. L'organo dal partito 
comunista cinasa, «rGenminci-
bao», ha denunciato starnano in 
un commento editoriale l'inten
zione dagli Stati Uniti, parlan
do. con parola e ha certo non 
sono state scelta senza una at
tenta meditazione, di «crescen
te pericolo di una guerra in 
Estramo Orienta ». 

La gravi proporzioni dal pia
no che lo Stato maegiore ame
ricano sì propone di mattare In 
opera sono indicata dal fatto 
che lo stesso ammiraglio Frida, 
comandante della settima flotta, 
ha avuto ieri colloqui con Ciane 
Kai-scek a che tra portaerei se
no stata inviata dalla Filippina 
di rinforzo alla unità di Frida 
nello stratto di Taiwan. Non può 
sfuggire m nessuno ohe l'uso dal
la flotta a dell'aviazione statu
nitensi par soccorrere ff.lt uomi
ni del Kuomindan nell'isola di 
Tacen a nella altra isola costie
ra, diventata indifendibili dopo 
la liberazione di Ikiangscian, co
stituirebbe un diretto a attivo 
intervento nei combattimenti in 
corso lungo la costa tra 1 eser
cito popolara cinese • i banditi 
di Ciang Kai-scek. 

Si dica ohe la forza americane 
verrebbero impiegate par aiutare 
il Kuomindan ad evacuar* quelle 
basi avanzata, ormai asposta ali» 
stessa fina dalla basa di Ikiang
scian. Ma evidentemente in un 
conflitto aperto anche l'evaeua-
ziorv* dj gin settore dal front» 

e un'operazione di guerra, a for
nire mezzi a copertura per l'e
vacuazione significa partecipare 
a tale operazione, significa com
pierà un atto di guerra. Del re
sto la fonti americana hanno 
••se P*r prima ben sottolineato 
che l'evacuazione avrebbe lo sco
po di matterà in salvo uomini 
a materiale par lanciarli contro 
l'Esercito popolare in altra fasi 
a in altri settori della battaglia 
di Taiwan. 

Riferendosi alle dichiarazioni 
con cui nei giorni scorsi Eise
nhower e Oulles hanno auspi
cato i buoni uffici dell'ONU par 
far cessare le ostilità nello stret
to di Taiwan, « Genmingibaoj» 
nota che alla luca dell'attuale 
piano americano di intervento 
nello isola costiera si può di
stinguere ancora maglio il reale 
obiettivo di quelle dichiarazioni. 
Ciò che eli Stati Uniti vorreb
bero è una sanzione dell'ONU 
al loro patto con Ciang Kai-scek 
a alla loro occupazione di Tai
wan, una sanziona di eul ser
virsi per estendere l'aggressione 
contro il territorio cinese, coma 
e>* l'aggressione contro la Corea, 
sotto la bandiera delle Nazioni 
Unite. 

FRANCO CAI.AMANl>REt 

Stati Uniti si impegnino e in 
qualsiasi operazione la quale 
si possa imporre > per impe
dire la liberazione di For 
mosa tenendo conto « della 
situazione geografica di certe 
località la cui sorte è legata 
a quella di Formosa e delle 
Pescadores, e di qualsiasi 
azione che nelle attuali cir
costanze possa implicare il 
fallimento o il successo di 
un tale attacco ». Misure mi
litari potrebbero essere adot
tate, in questo quadro, per 
il caso di situazioni « chiara
mente suscettibili di rientra
re, in quanto parte integrante 
o in iiuanlo specifici prcli 
miliari, in un attacco contro 
le principali posizioni di For
mosa e delle Pescadores ». 

Anche prima di ottenere la 
richiesta autorizzazione par
lamentare, comunque, Eise
nhower precisa che non esi
terebbe < a prendere qual
siasi misura di emergenza la 
quale potesse esserci imposta 
dalla necessità di tutelare i 
diritti e la sicurezza degli 
Stati Uniti ». Il presidente 
chiede infine che i poteri da 
lui richiesti spirino « quando 
il presidente sarà in grado 
di far sapere al Congresso 
che la pace e la sicurezza di 
questa regione sono ragione
volmente assicurate dalle 
condizioni internazionali, in 
seguito a misure prese dalle 
Nazioni Unite o in qualsiasi 
altra maniera ». 

La eccezionale gravità del 
messaggio presidenziale è sta
ta immediatamente sottoli
neata dagli ambienti politici, 
che ne hanno messo in luce 
gli aspetti essenziali: 

1) Gli Stati Uniti affer
mano apertamente di voler 
« rimanere saldamente » in 
territori che non apparten 
cono a loro ma alla Cina, 
fino al punto da impiegare le 
loro forze armate per impe
dire che essi siano riuniscati 
alla madrepatria cinese. 

2) Essi minacciano addi
rittura, in nome della < di
fesa » di Formosa, azioni di 
guerra aperta contro la Cina 

(Continua In C. par:. I. coL) 

L'ondata di sdegno levatasi 
in tutto il Paese per l'offesa 
alla Presidenza della Camera 
e por la vergognosa provoca
zione tentata dal gruppo dei 
deputati fascisti contro il com
pagno Edoardo D'Onofrio. 
vice-presidente della Assem
blea. si sta manifestando in 
tutta la sua imponenza con lo 
centinaia e centinai'» di tele-
Ut animi e di lettere che giun
gono al no.-tro compagno da 
ogni zona d'Italia. 

A Roma, città particolar
mente legata d'alletto alla fi
gura di D'Onofrio, il gesto dei 
fa.-ci.sti ha provocato una lm-
ìrediata reazione. Sono di ieri 
l telegrammi dell'avvocato 
Lordi, presidente del comitato 
provinciale dei partigiani ro-
nv«\v*i. e del compagno sena
tore Perenti, del comitato di 

zienda dell'UESISA, di un 
gmppo di lavoratori della 
Centrale del latte, della Fe
derazione provinciale delle 
cooperative, dei Ferrovieri, 
di un gruppo di cittadini 
d e 1 quartiere Prencstino, 
di un gruppo di lavoratori 
di Trastevere, di un grup
po di antifascisti di San Lo-
ienzo. di un gruppo di abi
tanti di via La Spezia, di un 
gruppo di antifascisti di Tor-
pignattara, di un altro grup
po di nntif:>:-=cisti di Nomenta : 
no, di un gruppo di cittadini 
del rione Ponte Parione. 

I lavoratori della Società 
Romana Gas, riuniti in as
semblea, hanno votato e in
dirizzato a Gronchi un ordi
ne del giorno 

II sindacato autoferrotran
vieri di Roma, a nome dei tre
dicimila organizzati ha, a sua 
volta, inviato un telegramma 
in cui « si eleva una protesta 
per la provocazione fascista e 
si esprime al caro, valoroso 
combattente della classe ope 
raia. per il trionfo della causa 
della liboitù, della democra
zia e dell'indipendenza del 
nostro Paese, viva simpatia 
e fraterna solidarietà, impe 
gnandosi altresì ad intensifi
care la lotta antifascista». Un 
altro telegramma è stato in 
viato dagli autoferrotramvie-
ri del Deposito Lega Lom
barda. 

I comunisti romani a loro 
volta hanno invinto a D'Ono
frio decine di telegrammi nei 
quali, oltre a manifestare il 
disprezzo per la provocazione 
fascista, danno notizia _ di 
nuovi reclutamenti o si inv 
pegnano a reclutare nuovi 
compagni. I comunisti di Aci-
lia. ad esempio, hanno comu
nicato l'iscrizione di 43 nuo
vi compagni. 

Altri telegrammi sono sta
ti inviati dalle cellule degli 
autisti pubblici romani, dai 
compagni della undicesima 
cellula di Ponte Milvio, dalla 
sezione Esquilmo, a nome dei 
millenovecento iscritti, dai 
comunisti di Tiburtino e dai 
comunisti di Velletri. 

Una lunga lettera è stata 
inviata al compagno D'Ono
frio dal compagno Remo di 
Marco, della sezione di Pre
nestino. 

Tra i telegrammi di solida
rietà che giungono al nostro 
compagno da tutte le regioni 
d'Italia, segnaliamo oggi 
quelli del Comitato federale 
di Rovigo; del comitato fede
rale di Pesaro; di un gruppo 
di antifascisti di Foggia e 
delle locali Camere del Lavo
ro e delle Legho di quella 
provincia; dei comunisti del
la sezione Maiorana di Messi
na; dei comunisti di Savona, 
che r.confermano il loro im
pegno a lottare contro l'of
fensiva elenco-fascista, dei 
comunisti lecchesi, dei comu
nisti varesini, cho « raddop-
pieranno gli sforzi per la di
fesa della libertà e della Co
stituzione e rafforzeranno il 
partito, sicuro baluardo con
tro il rigurgito dol fascismo 
alimentato da alcune cric
che clericali »; dei comunisti 
anconetani, dei cittadini del 
quartiere « Adriatico » di An
cona, dei comunisti e dei cit
tadini del rione « Centro » di 
Ancona dei consiglieri comu
nali soeiali.-ti e comunisti di 
Terni: dei comunisti palermi
tani, di un gruppo di antifa
scisti parseguitati politici pa
lermitani. della Camera del 
Lavoro di Palermo del circo-
Io culturale « Rinascita > di 
Palermo, dei comunisti del 
riorv» « S. Pietro >• di Reggio 
Emilia, dei comunisti vicen
tini e della C d . L di Bologna. 

I colloqui 
di Gronchi 
Sono attese per oj{j{i le eo-

imuiuw/iuni (Ivlhi l'ri-siileiiz.a 
della (Uuner.» sulle sanzioni 
(Iheiplinuri nei confronti del 
faseisla De Marzio, prr le of
feso ila lui rivolti' al viee-
presiilcnle D'Onofrio, alla 
Hresideii/a dell'Assemblea e 
all'Istituto parlamentare. Si 
terrà stamane a tal line hi 
£iii annunciata riunione del
l'Ufficio di l'resiilenra, che 
non ha potuto svolgersi ieri 
per il prolungarsi della in
disposi/ione dell'011. (ìronehi. 
(ìià ieri, tuttavia, Gronchi ha 
provveduto a ricevere nella 
sua abitazione, scpairatameute 
i eapl «lei gruppi parlamen
tari, tra cui il compagno 
Gullo , e con essi ha avuto 
uno scambio ili idee. Come è 
noto, le sanzioni proposto 

dalla Presidenza saranno po
ste in votazione per alzata e 
seduta dopo che il deputato 
fascista avrà avuto la parola 
per giustificarsi- K* opinione 
generate negli ambienti poli-
liei che il deputato fascista 
sarà sospeso per alcuni giur
ili dai lavori dell'Assemblea, 
«1 gli sarà vietalo l'accesso al 
Palazzo della Camera iu base 
all'art. Tìti del Regolamento. 

Per discutere ili questa que
stione si è riunito ieri matti
na il gruppo democristiano, e 
una seconda volta .si è riuni
to nella indiala, (ino alle 
'J,;i0 circa. Multe e varie noti
zie som» state diffuse in via 
uritciosa su tali riunioni, ma 
nessun comunicato e stato 
diffuso. R' comunque nell'aula 
della Camera, al momento ilei 
volo, che ogni gruppo dovrà 
assumere le proprie responsa
bilità dinanzi al Paese, e iu 
tale occasione si vedrà qual'e 
la posi/ione dei dirigenti de
mocristiani e iu specie del-
Pon. l'anfani dinanzi ai prò-

Si prepara a Torino 
una adunata squadrista! 
// famigerato Brandimarte dovrebbe celebrare Vanni' 
versano della milizia fascista — Sdegno popolare 

Crollano ven t i t ré a 
per la violenta pioggia 

b i t az i on i 
in Calabria 

CATA.vz\RO, 24. — Veaiunt 
Abitazioni SOT.O crollate a Simir.e-
rl Crichl a ctu-« Celle infiltra
zioni d'acqua prOTocnte dalla 
violenta pioggia c*dui« senza 
interruzione per oltre 20 ore so 
tutu la provine:» Altre 20 case 
sono state sgombrate e 24 di
chiarate pericolanti. Si ìwrr.en-
tano alcuni feriti e contusi e 
Ciro» duecento senzatetto. 

Da 32 ere p.o'.e tvj tutta la 
fa»*!*, cc»::cra jon:c». A Locri 
'.e «U'tazior.i à.1 Giuseppe co-
rnls*o, in v;a Milite Ignoto, e 
Marzi» Fasar.o, in via Giunco. 
sono crollate, mentre l'abitazio-
re di Giuseppe Giainls. in con
trada Cimstei:*. è rimasta seria
mente dar.ntv^iata. l« vie del
la cittadina eono allagate. 

ALagamenU «i sono avuti an

che a Siderr.o Marir.a I danni 
al.e cu.ture sono rlie\antl. 

r»a * tri centri del'a Calabria 
dOTe lì r.salterr.po lmperver* 
sa senza sosta, al segnalano al
lagamenti e danni alle abita
zioni. secondo un» voce- non 
confermata dalle autorità com
petenti. ieri notte »lle 3.50 sa-
rtUA stata avverti!» un» scos
sa dt terremoto. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 24. — P i e t r o 
Brandimarte, dimandante del
le famigerate squadre fasciste 
nel 1<J22, già condannato a 23 
anni per « omicidi plurimi e 
devastazioni » e poi assolto in 
un secondo processo per in
sufficienza di prove, dovrebbe 
parlare domenica a Torino 
per solennizzare l'anniversa
rio della fondazione della ex 
milizia fascista davanti ai «le
gionari» della stessa L'annun
cio. che sa dell'incredibile, è 
contenuto in una circolare di
ramata da una cosiddetta as
sociazione « M.S.V.N. legiona
ri - federazione gruppi pie
montesi ti. Ecco il testo della 
circolare: « Per solennizzare 
l'anniversario della fondazio
ne della JM.S.VJM. (1 febbraio 
1923) questo gruppo invita 
tutti i legionari che hanno ap
partenuto alla nostra gloriosa 
arma, a voler intervenire alla 
cerimonia che avrà luogo il 30 
gennaio corrente (domenica) 
alle ore 10 in via Juvara n. 10. 
Presenzierà un'alta personali
tà venuta espressamente da 
Roma e sarà inaugurato il 
nuovo labaro. Il discorso uffi
ciale sarà tenuto dal gen. Pie
tro Brandimarte, che rievo
cherà le gloriose gesta della 
arma. Dopo la cerimonia, ver
ta consumato un rancio in un 
ristorante cittadino, al quale 
potranno partecipare tutti i 
legionari e, qualora lo desi

derano, anche i loro familia
ri... Firmato: il seniore Miche
le Nifosi ». 

Dalla ricostituzione di un 
partito fascista sotto l'egida 
del MSI, siamo dunque ani -
vati alla ricostituzione di una 
associazione paramilitare che 
si. ricollega (e senza alcun mi
stero) alla famigerata milizia 
fascista e che della stessa ri
valuta perfino i gradi. I tascr 
sti si sentono tanto al sicuro, 
tanto « protetti » sotto questo 
governo Scelba-Saragat-Mala-
godi, da tentare dopo la re
cente manifestazione inscena
ta a Roma in occasione dei fu
nerali di Oraziani, anche dei 
< raduni > destinati a stringe
re di nuovo i collegamenti tra 
quegli elementi che più con
tribuirono a gettare nei lutti 
e nella 1 ovina il popolo ita
liano. 

Sappiamo che nella « mili
zia u furono ad un certo punto 
inquadrati a forza militari 
trasferiti dall'Esercito, citta
dini piegati con l'ignobile ri
catto del posto di lavoro, del 
pezzo di pane. Ma è evidente 
che non di questi si tratta og
gi, che non a questi mirano 
gli organizzatori di simili « ra
duni ». Costoro vogliono ritcs-
sere le fila, prendendo ad e-
sempio le « associazioni 1» pa
ramilitari costituite nella Ger
mania occidentale tra ex ap
partenenti alla S.S. o allo 

(Continua In 2. pag. 8. col.) 

hlemi di fondo del fascismo 
e dell'antifascismo. 

Sulla necessaria - se\erità 
delle sanzioni al De Marzio 
non esistono dubbi. Comple
to è in proposito l'isolamento 
ilei fascisti; al punto clic 
l'on. Huberti si rifugia nella 
tesi che non esìsterebbe l'af
fronto alla Presidenza in 
quanto lo stesso D'Onofrio 
non l'avrebbe rilevato! K' 
vero, in realtà, esattamente lo 
opposto: D'Onotrio non li.» 
considerato l'offesa alla sua 
persona, bensì quella alla Pre
sidenza. Completo, sopratutto, 
e. però l'isolamento dei fa-
seisti nel paese, dove le 
manifestazioni di solidarietà 
per il compagno D'Onofrio 
hanno assunto un rilievo po
litico particolarissimo; giac
ché non solo l'Istituto parla
mentare o la persona e il pas
sato antifascista di D'Onofrio 
sono oggetto della provoca
zione fascista, ma l'antifasci
smo, l'emigrazione patriotti
ci, i valori della Resistenza-
Perciò chi fra i governativi 
volesse dare una mano, an
che in questa occasione, e sia 
pure sottobanco, ai tentativi 
in corso di rivalutazione dei 
criminali fascisti e del loro 
criminale regime, non può 

sperare di cavarsela a buon 
mercato. 

Molto intensa è, sotto tutti 
i punti di vista, la settimana 
parlamentare che oggi si apre. 
Oltre alla questione del pat
ti agrari, che si presenta 
sempre più drammatica, vi è 
oggi l'inizio del dibattito sul
la UKO nella commissione 
speciale del Senato: ciò4 che 
darà ancora nuovo slancio al 
movimento popolare di cui le 
migliaia di ossemblec dome
nicali sono state una prima 
espressione. Grande eco ha 
avuto, in proposito, il discor
so pronunciato dal compagno 
Toglialli a Firenze. «Il Gior
nale d'Ualia» se l'è presa 
stranamente con La Pira, e il 
democristiano « Popolo > ha 
dedicato ampio spazio a una 
polemica contro l'invito rivol
to da Togliatti ai capi demo
cristiani perchè provino con
cretamente di volere la pace. 
< II" Popolo» si indigna e si 
preoccupa, ma si guarda bene 
dal rispondere alle pre
cise domande che Togliatti ha 
posto e che verranno ripetute 
dinanzi alle masse cattoliche 
con altrettanta precisione. O 
forse Fanfani non vuole più 
«l'ampio dibattilo? sulle 
questioni concrete • della pace 
e della cucirà, contro la stra
de atomica? 

Viene infine ufficialmente 
annunciato per II 27 marzo, 
e non più per il 7, il viagsio 
di Scclba e Martino a Wa
shington. I due rimarranno 
ospiti alla Casa Rianca fino al 
.10, noi vi-siteranno New York 
e altre città. Tale viaggio ser
ve ora a Sceiba per sollecita
re la ratifica da parte del Se
nato del riarmo tedesco, ma 
ancor più per puntellare il 
suo traballante governo, il 
anale ormai si rcgire solo so. 
siffatti espedienti. Il 27 mar
zo è tuttavia una data perì-
.-nlns.-imcnte lontana. 

Antifascismo i: repubblichini 
Oggi la Presidenza della 

Camera dei Deputati deci 
derà sul comportamento di 
«no dei fascisti che siedono 
ancora alla Camera. Non 
vale la pena di sottolineare 
ancora gli aspetti insultanti 
che, per la Camera tutta e 
per la Presidenza in specie 
sono contenuti in quanto è 
accaduto. Il fascista De Mar 
zio, noi crediamo, avrà quel 
che si merita dalla Presi 
denza della Camera: e Que
sta, certamente, dimostrerà 
di essere superiore alle in 
timidazioni che contro di 
essa sono state mosse dai 
più scalmanati fogli fasci 
sti, sprofondati nel codJce 
pena Fé senra eccessi t?z ri
schi e conseguenze giudizia
rie. Ma non è questo il pro
blema di fondo; oltre l epi
sodio, in sé già condannato 
c'è la sostanza politica che 
esso rivela. E la sostanza 
è che nell'attacco fascista a 
D'Onofrio è rintracciabile a 
occhio nudo l'attacco fasci
sta a tutto l'antifascismo 
militante. 

Tale attacco — di cui il 
< caso De Marzio > non è 
che l'espressione più avan
zata — si sviluppa secondo 
la chiara tematica di un 
rofgare tentativo di ricalu-
tazione fascista di momenti, 
fatti e questioni che la sto
na d'Italia ha già giudicato 
da un pezzo. La discussione 
che attraverso la provoca
zione contro D'Onofrio 1 fa
scisti tentano di aprire, con 
la tolleranza di taluni grup
pi clericali, è sull'antifasci
smo in sé, come fatto s to
rico, come azione politica 
che sbaragliò il fascismo. 
e Chi è antifascista è una 
canaglia », ha scritto recen
temente un foglio fascista 
diretto da Guglielmotti. Non 

c'è da merartigliarsi se dal 
gruppo parlamentare di 
Bruno Spampanato e di Fi 
lippo Anfuso la stessa pa
rola d'ordine sia rilanciata. 
oggi, con analoga violenza, 
mentre a Torino rispunta 
fuori il ceffo di Brandi 
marte. 

E' più che evidente, in
fatti, che i signori del MSI 
mirano assai in alto. Attra
verso un « caso D'Onofrio », 
costoro vorrebbero aprire il 
caso della guerra fascista, 
dell'aggressione all'U RSS. 
del * fuoruscitismo », della 
Resistenza antifascista di 
prima e dopo la guerra 
di liberazione. Attaccando 
D'Onofrio costoro vogliono 
rivalutare l'azione dei Tr»-
bunah speciali. dell'OVRA, 
dei gerarcom « s'agapò » 
della guerra franchista, cel
la guerra nazista, deila Re
pubblica di Salò. Risuonano 
oggi non solo contro ti co
munista D'Onofrio ma con
tro Salvemini, contro Jemo-
lo, contro Calamandrei, le 
stesse parole ignobili e in
sultanti che nel primo dopo
guerra ricmoirono la bocca 
degli squadristi, contro i 
« caporeitisti ». Si vorrebbe 
costruire un'analogia stori
ca, oltretutto ridicola, tra 
la « vittoria tradita » dei 
1918 e la « guerra traiita » 
del 1940. Anche oggi le col
pe della « guerra tradita » 
non farebbero di generali 
incapaci, di ministri corrot
ti, di speculatori pagati dal
lo Stato che dorano fornitu
re di scarpe di cartone. No: 
anche oggi, per i vindici ri
dicoli del fascismo, la colpa 
è sempre dei « disfattisti ». 
La colpa è oggi di Radio 
Londra, e non solo dt Ra1:o 
Mosca: la colpa secondo co-
Storo è di tutti gli cr.tifa-
scisti. 

Su questa tematica da c o 
dice penale si sviluppa l'at
tacco fascista. E' logico e 
confortante che la risposta a 
questo attacco sia già com
patta, energica, irriducibile. 
Attorno al patriota D'Ono
frio s'è già schierato lutto 
l'antifascismo vero, non già 
a difendere un eroico mul
tante che non ha bisogno 
d'esser difeso, ma a difen
dere un patrimonio che è 
ài tutti e che nessuno tolle
rerà di veder dissipato, of
feso, assalito da una ciurma 
di traditori, di acanrì delie 
caserme naziste. Da una 
parte stanno i repubblichi
ni, dall'altra gli antifascisti: 
la scelta non può che es
sere netta, decisa, senza 
equivoci. Da questa scelta, 
che è banco di prova — lo 
sappiano tutti — il popola 
giudicherà uomini e gruppi. 

Si osa parlare di « inchie
ste », di « tradimenti ». Eb
bene l'Italia aspetta ancora 
una inchiesta sulle disfatte 
dell'ARMIR, della Tunisia e 
della Grecia. Altro che « d i 
sfattismo »/ La resistenza 
italiana al fascismo e t i fa 
sua guerra e la pagina più 
gloriosa della nostra storia 
recente. 

Le posizioni, su questa 
p:mto. sono già chiare. La 
risposta da dare ai traditori, 
ai manutengoli dello stra
nici o che ricercano un-z t>«r«. 
ginità tentando di trarolge-
re il senso della storia, non 
può che essere sempre la 
stessa. Chi non rede questa 
cammina con gli occhi ben
dati: e finirà per battere la 
testa contro un muro, con
tro il muro incrollabile del
l'antifascismo italiano, cen
tro il quale gli stolidi rtndici 
dì un passato vergognoso 
non passeranno. 

MAURIZIO FEBKABA 
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ACCESO DIBATTITO ALLA CAMERA SULLE PROSSIME ELEZIONI CONTADINE 

Grifone attacco il piano del governo 
di consegnare le Mutue ai bonomiani 

Una impressionante serie di soprusi - La risposta del governo alle interrogazioni sulla misteriosa morte di un 
detenuto e sul decesso di tre bambine - L'intervento di Santi nella discussione sul Consiglio del lavoro 

1 favoritis'ml, gli abusi, le 
violazioni di legge compiuti 
dalle prefetture con la com
plicità, o per indicazione del
lo stesso governo, al l ine d> 
favoiùre l'organizzazione bo-
nomlapa dei coltivatori di
retti nelle ormai imminenti 
elezioni delle mutue conta
dine, sono stati denunciati 
con grande energia ieri, a 
Montecitorio, da un gruppo 
di deputati comunisti e so
cialisti per mezzo di inter-

. rogazionl al ministro del La
voro. L'on. Vigorelli ha pre
ferito, però, farsi rappresen
tare dal sottosegretario Pu
gliese, e questi ha fatto 
davanti all'assemblea la di
fesa totale dell'operato dei 
prefetti, affermando gesuiti
camente che la legge non 
vieta ai prefetti di scegliere 
tra i dirigenti della bono-
miana i commissari incarica
l i di organizzare le elezioni, 
e negando che siano state 
commesse irregolarità e atti 
di faziosità nella compilazione 
delle liste elettorali. Pugliese 
he avuto, anzi, il coraggio, di 
accusare alcuni sindaci socia
listi e comunisti di invitare i 
coltivatori diretti a servirsi di 
« organizzazioni di parte » per 
trasmettere gli elenchi degli 
elettori agli uffici competenti 

A queste accuse la sinistra 
è insorta gridando che pro
prio in tal modo si comporta 
1* organizzazione bonomiana. 
L'atmosfera si 6 riscaldata 
ancor più quando son comin
ciato le repliche degli inter
roganti. A chiamare sotto 
accusa il governo con una 
denuncia politica generale, è 
6tato il compagno Pietro 
GRIFONE. Egli ha ricordato 
che le prossime elezioni del
le mutue contadine, sono una 
consultazione che interessa 
due milioni di famiglie e 
cioè quasi otto milioni di 
cittadini. Entro 11 27 gen
naio dovrebbero, per legge. 
esser compilate le liste degli 
aventi diritto al voto, ma a 
pochi giorni da questo ter
mine gli elenchi degli elet
to l i non sono stati predispo
sti e non sono state neunurc 
impartite dal commissario go
vernativo le istruzioni riguar
danti i Ticorsl contro le ar
bitrarie esclusioni dal dirit
to di voto. Gli organismi 
competenti per leggo e cioè 
gli uffici comunali per 1 con
tributi unificati, sono stati 
esautorati e la preparazione 
delle elezioni è stata accen
trata negli uffici provinciali, 
1 quali agiscono in combutta 
con l'organizzazione bono
miana, autentica cricca di 
masnadieri. (Grida e proteste 
al centro). 

Onorevoli colleghi — dice 
Grifone rivolto ai democri
stiani — lo ripeto: si tratta 
di una banda di ribaldi! In
fatti, mentre gli organismi 
competenti non hanno com
pilato le liste degli elettori, 
i galoppini di Bonomi batto
no le campagne e si fanno 
consegnare 500 o 600 lire dai 
coltivatori diretti per obbli
garli a iscriversi alla bono-
ni:&na con la minaccia di 
escluderli dalle mutue e 
quindi di privarli dell'assi
stenza In pari tempo le com
missioni provinciali dei con-
Irltuiti unificati hanno posto 
il blocco alle domande 
iscrizione nelle liste eletto
rali per tutti i contadini che 
non hanno voluto sottostare 
al ricatto di questa cricca 
di speculatori. (Proteste 
centro). 

scritto da un uomo che non 
è certo amico nostro, Ernesto 
Rossi. Questo libro, onorevoli 
-•(illeghi democristiani, è inti-
'olato, ricordatevclo sempre: 
« Settimo, non rubare»! 

All'accusa di Grifone, cui 
il sottosegretario ha reagito 
con stizza, sono seguito altre 
numerose e documentate de-
nuncie dei compagni BIAN
CO, REALI, AUDISIO, MA
RILÙ, CALASSO, TOGNO-
NI, MASSOLA, CAPALOZZA 
e del socialista BETTOLI 

Tre bimbe morte 

Insieme a questo gruppo di 
interrogazioni, che è stato al 
contro della seduta, altre 
quattro hanno richiamato 
l'attenzione dell'assemblea: le 
avevano presentate l comuni
sti SALA, DI MAURO, Anna 
GRASSO e il socialista MU-
SOTTO. per conoscere le vere 
cause della morte di tre barn-
bine all'» Istituto delle tiglio 
di carità » di Siculiana e le 
responsabilità per l'assassinio 
(camuffato corno suicidio) del 
giovano Carlo Bossolo, dete

nuto nel carcere dei mino
renni di Palermo. 

I sottosegretari BISORI e 
ROCCHETTI hanno dichiara
to che le tre bambine sareb
bero morte per intossicazione 
derivante da Ingestione di ci
bi guasti e che 11 giovane de
tenuto si sarebbe impiccato. 
Gli interroganti hanno repli
cato, osservando che le bam
bine potevano esser salvate 
se le suore non avessero ten
tato di occultare gli avvele
namenti; quanto alla morte 
del Busotto, la tesi del suici
dio per impiccagione non reg
ge dal momento che 11 collo 
del caduvere non presentava 
alcuna ecchimosi, mentre si 
deve pensare all'assassinio in 
seguito a percosso,, poiché 11 
corpo presentava lividure 

Esaurite le interrogazioni 
(ne ha svolta una anche il 
compagno MAGLIETTA, sul
lo gesta di alcuni militari 
americani ubriachi a Napoli) 
è stata ripresa e conclusa la 
discussione sul progetto isti
tutivo del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 

Il compagno socialista 
SANTI ha osservato che, fa
cendo uq confronto tra il 
Consiglio superiore del lavo
ro esistente 50 anni fa, quan
do i lavoratori e i sindacati 
avevano una Influenza limi
tata nella vita pubblica, e il 
Consiglio che oggi il governo 
vorrebbe istituire, sì deve ri
conoscere che questo organi
smo non può assolvere alle 
funzioni previste dalla Costi
tuzione. E ciò perchè la rap
presentanza dei lavoratori è 
troppo esigua e perchè la 
competenza e l'iniziativa del 
Consiglio è stata ridotta al 
minimo. 

L'on. PASTORE, a diffe
renza degli altri sindacalisti 
democristiani, si 6 invece li
mitato n chiedere che si assi
curi al Consiglio ti diritto di 
esprimere pareri sulle mate
rie assegnategli dalla Costitu
zione. Infine l'on. BRUSASCA 
(d.c.) ha proposto che nel 
Consiglio sia Introdotto un 
esperto del settore vitivini
colo. La discussione è stata 
poi chiusa dal relatore BUC
CI ARELL1 DUCCI (d . c ) . 

Celebralo a 
i l xxxiv dei 

Milano 
P. C. I. 

TI discorso pronunciato da Arturo Co
lombi - Affettuoso saluto al compagno 
Pietro Secchia presente alla cerimonia 

MILANO, 24 — Questa 
sera, nel salone Gramsci 
della federazione comunista 
milanese, è stato celebrato, 
in una atmosfera di grande 
entusiasmo, il 34. anniversa
rio della fondazione del PCI. 
Alla manifestazione hanno 
preso parte centinaia di com
pagni attivisti e di quadri 
giunti da ogni parte della 
città e della provincia, per 
ascoltare la parola del com
pagno Arturo Colombi, mem
bro della segreteria del Par
tito. Quando alle Si precise, 
con il compagno Colombi, 
con il compagno Giancarlo 
Pajetta e 1 dirigenti della fe
derazione, ha fatto il suo in
gresso nella sala il compa
gno Pietro Secchia, segreta
rio regionale della Lombar
dia, un applauso fragoroso, 
caldo si è levato da ogni 
parte. E l'applauso si è rin
novato con lo stesso calore-
quando il compagno Alber
ganti. segretario della fede
razione milanese, ha dato la 
parola al compagno Secchia, 
che ha porto il suo saluto ai 
comunisti milanesi. 

Quindi ha proso la parola 
il compagno Arturo Colom
bi, lungamente applaudito da 

Fronte compatto dei contadini 
per l'attuazione della legge Segni 

Imbarazzate dichiarazioni dell'on. Pastore - Undicimila firme raccolte ad Ancona saranno 
portate a Gronchi - Il Consiglio Provinciale di Arezzo per l'applicazione della vecchia legge 

Le questione del patti agra
ri tornerà oggi ad essere uno 
del temi politici predominan
ti della settimana. I tre mini
stri del cosiddetto Comitato 
interpartitico, Medici, De Ca
io e Vigorelli, cercheranno in 
una nuovo riunione di trova
re un punto di intesa per far 
compiere alle penose tratta
tive un passo in avanti. Gli 
ultimi colloqui avevano se 
gnato, secondo quanto si era 
appreso, nuovi cedimenti dei 
socialdemocratici rispetto al
le primitive posizioni, confer
mati d'altra parte, dall'au-
mentata baldanza dei liberali 

Che le trattative, nelle in
tenzioni del negoziatori, stia
no per assumere una piega 
decisamente sfavorevole agli 
interessi dei contadini resta 
confermato anche dalle preoc
cupazioni emerse nel discorso 
tenuto domenica ad Omegna 
dall'on. Pastore. 

Dinanzi ni propri concitta
dini, il segretario della CISL, 
che sulla complessa vertenza 
dei patti agrari aveva osser
vato si noia un discreto riser
bo, ha affermato « che l'at
teggiamento del partito libe
rale è preoccupante», non 
tanto per il danno che ne 
deriverebbe alle masse con
tadine quanto per la e solidi
tà » della coalizione governa
tiva. Pastore si è fatto cioè 
portavoce di quelle correnti 
clericali contrarle ad una re
sa a discrezione ni volere dei 
grondi agrari, in quanto ciò 
metterebbe molti deputati 
d.c. nell'Impossibilità di con-
tinuore a fornire l'appoggio 
ai governo Scelba-Saragat. 

L'on. Pastore ha comunque 
concluso dicendo che « non è 
possibile in ogni caso alcuna 
rinuncia di natura sostanziale 
in tema di contratti agrari ». 
L'impegno, come si vede, re-

QUINTO GIORNO DI LOTTA NEL PORTO 

Gli armatori ili Genowa 
non Ir piano crtimiri 

Continuano le manifestazioni nelle vie cittadine 

Banda di ribaldi 

'e, 

Si — ribatte Grifone — 
speculatori e masnadieri, per
chè hanno scroccato milioni e 
milioni ai contadini. Le liste 
elettorali artefatte vengono 
poi Inviate agli uffici comu
nali dei contributi unificati. 
accompagnate dal divieto pre
fettizio di depennare o di ag
giungere qualsiasi nominati
vo. L'intervento dei nrefetti 
dimostra che il governo vuol 
precostituire una situazione 
di favore a vantaggio della 
bonomiana. Del reslo t sta
l o proprio l'on- Bonomi a 
scrivere in tutte lettere sul 
Popolo che soltanto gli iscrit
ti alla sua organizzazione 
potranno entrare nelle mutue. 
Per garantire il successo ai 
piani di Bonomi. non ci si 
è limitati a falsificare le li
ste elettorali ma si è arrivati 
a scegliere tra i bonomiani 
il Commissario nazionale e 
quasi tutti i commissari in
caricati di preparare le ele
zioni. 

La Camera e l'opinione 
pubblica conoscono — canti-
nua Grifone — i costumi del
la banda di Bonomi. Quest'in
dividuo. con la connivenza 
del governo, ha imposto a 
tutti i contadini una ìanr^nto 
del 2T- sui contributi unifica
ti facendola, per di più. ri
scuotere darli uffici statali. 
Ques*o «candala è st.Vo do-
nunc'ato anche d.ij liberali 
del Afontio. E pos^'a^o poi ri
cordare l'arremba^crio di Bo
nomi sulla Federcori5<T7!.-. 

DA SINISTRA: Crusca! 
GRIFONE: ...possiamo ri

cordare eli accordi realizzati. 
a spese dei contadini, tra Li 
Federcon?orzi e i grandi crup. 
pi monopolistici, come la Fiat. 
la Montecatini e eli elettrici. 
Possiamo ricordare come Bo
nomi e la sua cricca si s.-nn 
impadroniti d; certi sussidi 
statali per l'agricoltura- Ma 
che vale fare l'elenco di que
ste porcherie? (Clamori e in
terruzioni al crntro). Tufa 
l'Italia ne parla: e « e " n ^ 
state riassunte in un libro 

GENOVA, 24. — Da cin
que giorni tutto il ramo in
dustriale del porto di Geno
va è fermo. Anche quest'og
gi i 2500 portuali della, Com
pagnia del ramo industriale, 
dui più anziano operaio di 
ruolo al più giovane occasio
nale, hanno proseguito Io 

oli sciopero contro il decreto 
della « Libera scelta > e con
tro lo sfaldamento delle 
Compagnie portuali. 

Questa mattina la sedo del
la compagnia era ancora oc
cupata dalle forze di polizia 
e numerose camionette del
la « Celere > Razionavano 
nelle stiade adiacenti. Con la 
protezione «Iella polizia ti 
sono presentati ancora i ge
stori del consorzio autonomo 
del porto ad effettuare sulle 
scali- e sullo banchine la 
chiamata nominativa degli 
operai al lavoro. Nessuno ha 
risposto alla chiamata ed 
inutile è stato il tentativo di 
assoldare crumiri tra i nu
merosi disoccupati. 

I gestori si sono quindi ri
tirati, mentre • lavoratori 5» 
recavano ii, delegazione dal 
Sindaco, dal Preside della 
Provincia, dal Cardinale 
monsignor Siri, alle redazio
ni di tutti i giornali locali. 
Comizi volanti avevano luo
go nel centro della città, nel
le botteghe, nei vicoli 

Manifestazioni di protosta 
e n t r o il nuovo regolamento 
nnrtuale. che instaurerebbe 

libera concorrenza dcìl" h 
mano d'opera e metterebbe 
una grande categoria «ime 
quella dei portuali a comple
ta discrezione degli armato
ri o dei loro « c>nli(!cnti ». 
hnr.no avuto luogo dinanzi 
alln sode dell'Associazione 
Industr'nli. 

In segno di protesta contro 
l'arionc d:5gropatrico c la 
capitolazione dei dirigenti 
della Fenalporti. l'assoeiazio-
no cislina dei portuali, nitri 
duo lavoratori si sono dimos
si c.all'ri^ociazVno. inviando 
una lotterà di adesione "*lh> 
azione della FILP. ada qua
le hanno chiesto l'iscrizione 

rettore dell» eede geno\ese del
la Bulica nazionale dell'A^ricol-
turu. tiott. OlovumlxUtlstu Bol
zone. 

Il testimone * etnto trattenu
to per ore 6Ul banco oppostto. 
ma non ha detto nulla che pos
sa portare una qualche luce 
sull'Intricato processo II solo 
argomento Interessante da lui 
«fiorato, * stato quello relativo 
al rapporti Intercorrenti tra uno 
del principali Imputati, l'ex 
carpentiere calabrese Domeni
co Clurleo. e 1 dirigenti centrali 
della Banca nazionale dell'Agri
coltura cDomcnlco Chirico — 
ha detto infatti il Borzore — 
mi era etato presentato dalla 
sede centrale di Roma della 
Banca dell'Agricoltura come un 
Importatore In piena rop.o'.a. Il 
quale preferiva operare «lilla 
plazvn di Genova. In quanto la 
merce sarebbe giunto al nostro 
porto Non avevo melone di du-
b!tnrc della sua serietà» 

Il processo proseguirà og^l 

sta ancora generico 
Sull'atteggiamento del vari 

partiti della coalizione si 
avranno comunque altri ele
menti oggi, in occasione della 
riunione della Commissione 
Agricoltura della Camera la 
quale riprenderà l'esame del 
tre progetti di legge (Segni, 
Gozzi e Ferrari), esame che 
dovrebbe concludersi, secon
do l'impegno formalmente as
sunto dall'on. Gronchi, entro 
il 15 febbraio. 

Se lo schieramento gover
nativo appare ancora una 
volta diviso e lacerato da pro
fondi contrasti d'interesse, 
quello del contadini si fa in
vece di giorno in giorno più 
solido e compatto. 

Le manifestazioni, in vista 
della grande giornata di pro
testa nazionale indetta per il 
6 febbrnlo. vanno crescendo 
di numero e di importanza 

Da Ancona si apprende che 
la petizione lanciata per la 
sollecita attuazione della leg
ge Segni ha giù avuto l'ade
sione di 11 mila mezzadri e 
che le firme raccolte in que
sta provincia saranno portate 
;n settimana da una delega
zione al Presidente della Ca
mera Gronchi. 

Un episodio significativo 
della volontà unitaria dei con
tadini viene segnalato pure 
da Arezzo. Durante la seduta 
del Consiglio Provinciale di 
quella città, tenutasi sabato 
scorso, è stato approvato da
gli esponenti di maggioranza 
e di minoranza (fra questi ul
timi si è dichiarato contrario 
solo l'agrario d.c. Bartolomei) 
un o.d.g. In cui è detto: « Il 
Consiglio provinciale di Arez
zo fa voti affinchè il Parla
mento approvi con sollecitu
dine il progetto di riforma dei 
contratti agrari nel testo In
tegrale del ripresentato pro
getto Segni ». L'o.d.g. sarà in
viato ai Presidenti delle as 
semblee legislative e dei grup
pi parlamentari. 

La Segreteria dell'Associa
zione dei contadini del Mez
zogiorno, nell'csprimere la 
propria vibrata protesta con
tro i tentativi di dilazionare 
P approvazione del progetto 
Segni, ha reso noto che in 
centinaia di manifestazioni e 
di riunioni i contadini me

ridionali sono compatti nel 
sostenere una sollecita solu
zione della riforma dei con
tratti agrari secondo i con
cetti già approvati dalla Ca
mera nel 1950. 

Audace furto a Napoli 
presso il «Banco di Roma» 

NAPOLI, 24. — Un audace 
colpo è stato effettuato stanot
te dal ladri ni contro della 
città. L'agenzia del Danco di 
Roma, In piazza S. Caterina a 
Chiaia, ò stata' svaligiata. 

Il direttore starnano, en
trando noi locoli, ha .scoperto 
elio la Camera blindata sita 
nel sottosuolo, ora stata scas
sinata, e scontriate erano sta
te due delle tre casseforti 

Quaranta ' cadetto di sicu
rezza contenenti gioielli depo
sitati dal clienti erano siate 
vuotate. 

tutti 1 compagni * in piedi. 
Attentamente seguito, l'ora
tore ha fatto la storia del 
PCI. dalla sua fondazione 
avvenuta il 21 gennaio di 34 
anni fa ad oggi, sottolinean 
do la funzione di guida che 
esso ha sempre 6aputo svol
gere nella lotta del popolo 
italiano per la libertà, la 
pace e il lavoro. 

La manifestazione si è 
quindi conclusa con la pre
miazione delle sezioni, che 
hanno raggiunto e superato 
il 100 per cento nel tessera
mento. 

Alla presidenza della ma
nifestazione, oltre al compa
gni Pajetta, Secchia, Colom
bi ed Alberganti, sedevano 1 
compagni Davide Lnjolo, di
rettore doirt/Tiiid di Milano. 
Nella Marcellino. Nicola, 
Brambilla, Cossutta, Buset-
to, Gombl e numerosi con
siglieri comunali. 

I LAVORI DELLA CONFERENZA DEL P. C. TRIESTINO 

L'autonomia è condizione 
i i 

per lo sviluppo di Trieste 
Il discorso del compagno Scoccimarro e la relazione di Vidali 

Un arresto a Tranani 
per lo scandalo INGIC 

Su richiesta telegrafica traila 
Questura di Arezzo, e stato ar
restato li segretario generale del 
Comune di Trapani. Giovanni 
Dei Bene, per l'attività svolta 
presto II Comune di Montevar
chi (Arezzo) In relaziono ai noto 
•condnlo dell'INOIC. 

A Borgamo hi è sparsa ieri la 
notizia che 11 vice-prefetto dot
tor Ferri 6 stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio. !t 
provvedimento sarebl» in rola-
zloi.o nl!o scandalo INOIO. 

Il caso a Cremona 
di sei « 1 3 » mancati 

CREMONA. 24. — Sei « 13 . 
pari a 160 milioni, ha irrime
diabilmente perso per colpa 
sua il dr. Lino Pigozzi. Egli sì 
reca ogni settimana in una ri
cevitoria cittadina dove il ti
tolare KH consegna una sche
dina da sei colonne preparata 
a cast). 

Il dr. Pigozzl aveva acqui
stato sabato scorso la solita 
•schedina, ma mentre stava per 
deporre la matrice nel porta
fogli, si accorse che tutte e sei 
lo colonne erano riempite nel
lo stesso modo. Rientrò nella 
ricevitoria, lamentando la svi
sta, ma ormai il bollino era 
stato applicato. 

Poiché il cliente insisteva 
per avere un'altra scheda e la 
colla del bollino era ancori 
umida, il ricevitore lo staccò 
e lo applicò su un'altra scheda 
con giocate completamente di
verse. Quella annullata rimase 
casualmente nelle tasche del 
Pigozzi che oggi, trovandosela 
tra le mani, l'ha voluto con
trollare. Quella scheda aveva 
ffctto sei tredici. 

THES1E. 24 — La Con
ferenza straordinaria del co
munisti triestini si è - aper
ta, ieri mattina, con un im
ponente manifestazione pub
blica nel più grande dei 
teatri cittadini, il Politea
ma Rossetti, gremito in ci
gni ordine di posti da un 
enorme folla di delegati e di 
invitati. Era largamente pre
sente la stampa. Rappresen
tava il PCI il compagno 
Scoccimarro membro della 
segreteria, e Vergani, mem
bro del CC. C'erano, inoltre, 
l rappresentanti delle Fe
derazioni comuniste veneta 
e friulana. Era presente pu
re il compagno Gasperoni, 
segretario del PCI di San 
Marino. 

Aperti l lavori della Con
ferenza, 11 compagno, Beninl, 
Segretario della locale F e 
derazione del PSI ha por
tato il saluto del suo par
tito e riaffermata la vali
dità del patto d'unità di 
azione Quindi ha preso la 
parola il Segretario del par
tito comunista triestino Vit
torio Vidali. per la relazio
ne sul tema: « Obiettivi e 
compiti dei comunisti nella 

nuova situazione di Trie
ste», che è stata salutata da 
un intensa manifestazione di 
affetto dai delegati e dagli 
invitati. 

Terminata la relazione di 
Vidali e dopo la premiazione 
delle sezioni che si erano di
stinte nella gara di recluta
mento, ha preso posto al po
dio degli oratori, il compa
gno Mauro Scoccimarro, sa
lutato da un grandioso ap
plauso. 

Il passaggio del territorio 
di Trieste all'amministrazio
ne civile italiana, —egli ha 
detto — ha creato una situa
zione nuova e quindi la ne
cessità di riesaminare tutti I 
problemi della vita politica 
economica e sociale di que
sta regione in quanto es
sa è legata allo sviluppo 
della situazione nazionale 
italiane. 

Le prospettive che stanno 
dinnanzi a noi. sono, da una 
parte, una tendenza sempre 
più accentuata alla degene
razione della democrazia in 
un regime autoritario, poli
ziesco. di arbitrio governati
vo; dall'altra, una radica-
lizzazione crescente delle 

APPICCANDO IL FUOCO AD UN ALBERGO 

Il folle incendiario 
si fa vivo a Venezia 

Domenica scorsa, aveva tentato di in
cendiare un ìiotel nel centro di Torino 

VENEZIA, 24. — Il folle 
che aveva lasciato, ieri po
meriggio, una bomba in un 
albergo di Torino, ha cercato 
oggi di ripetere a Venezia 
il suo attentato all'albergo 
« Terminus », nelle vicinanze 
della stazione ferroviaria. 

Verso le 17, si è presentato 
all'albergo un uomo il quale 
ha chiesto una stanza, for
nendo le proprie generalità; 
Giovanni Predonzani. di Gio
vanni, di 51 anni, nato a P i -
rano dTstria. Quindi portan
do seco una valigetta, l'uo
mo è salito al primo piano, 
nella stanza numero 18. 

Dopo pochi minuti, però, 
è disceso; ha detto al portie
re che la camera non gli ser
viva più e se ne è andato. 
Di 11 a una mezz'ora, il per
sonale dell'albergo ha nota
to del fumo che usciva dalla 
stanza numero 18* Aperto 

SFACCIATA DISCRIMINAZIONE GOVERNATIVA A COSENZA 

Le commissioni delle Mutue sciolte 
dal prefetto nei comuni di sinistra ! 

Le proteste delle Associazioni democratiche e contadine 

COSENZA. 24. — Con un 
provvedimento illegale ed ar
bitrario il pi eletto di Cosen
za, allo scopo evidente di fa
vorire i bonomiani, ha ema
nato un decreto nel quale si 
dà l'incarico ai dottori Pic
colo e Mannavali, del servi
zio provinciale dei contributi 
unificati, di sciogliere le 
regolari commissioni esisten
ti e ricostruire le commis
sioni comunali di cui all'ar
ticolo -I della legge 8 feb
braio 1945. n. 75. 

Il decreto si riferisce solo 
ai comuni amministrati dalle 
forze popolari. Va da sé che 
il provvedimento prefettizio 
tende a non permettere, alle 
commissioni comunali di que
sti centri, di integrare gli 
elenchi con le migliaia di 
contadini illegalmente ed in
giustamente esclusi d a g l i 

NELLE AZIENDE DEI MONOPOLI DI STATO 

Il soeialdemoeratieo Tremelloni 
vuole affossare le Commissioni Interne 

Reazioni unitarie della categoria • Un passo di profesta presso il sottosegretario Cortese 

L'escussione dei testi 
al processo dei miliardi 

L'ir.:*.-» u<! er.sa <11 Ieri al 
;>fp<e*'0 ror.tro 1 153 trafficanti 
di xa'i ta «rr-.tfAil di tr.ìffa In 
*.^--o <*e"n F-.v.o ^ *t^t/\ (vci 
pata dalilr.terrccatorìo Cel fil

li ministro delle Finanze 
on. Tremelloni ha recente
mente adottato alcune gravi 
decisioni, lesive dei più ele
mentari diritti dei lavoratori 
dell'Amministrazione dei Mo
nopoli di Stato, revocando 
dall'alto l'accordo stipulato 
sino dal 1943 sui compiti del
le C. L e sull'attività dei 
Sindacati. 

Le disposizioni del ministro 
Tremelloni vorrebbero difat
ti elevare da 25 a 50 il nu
mero minimo dei dipendenti 
per la costituzione della C. I-
In tal modo verrebbero pri
vati della C. I. i lavoratori 
di decine e decine di uffici. 
tra cui rutti i depositi di 
vendita. In base alle suddet
te disposizioni, i lavoratori 
che non hanno compiuto 21 
anni di età e che non hnmio 
rlmrno due anni di se«\izio 
lcii>e tutti gli operai giorna
lieri) sarebbero esclusi d«l 
voto nelle elezioni delle C. I 
Verrebbe egualmente esrluvi 
tutto il personale delle lavo 
razioni stagionali. 

Il ministro Tremelloni in
tenderebbe inoltre negare al
le C. I. l'uso di locali all'in
terno degli stabilimenti .ren
dendo così praticamente im
possibile ogni con latto cor. i 
lavoratori. 

Le disp «i"'oni del rninlstio 
Tremelloni hanno piovocpto 
la unanime immcdia** rispo
sta dei lavoratori. Assembk-e 
e sospensioni dal lavoro de
cido concordemente dai sin
dacati CGIL e CISL si sono 
avute nelle aziende di Cata 
n«a, Roma. Modena. Carpi 
Astensioni dal lavoro vi tono 
anche s t ^ e ,i Bologna. Bari 
Napoli. 

Ordini del giorno quasi 
tutti firmati dalla CGIL e 
dalla CISL. sono stati ap 
provati a Pemgia, Lecce. 
Rovereto. Lucca. Palermo. 
Firenze, Torino. Venezia. 
Lungro, Verona. Scafati. Ca
va dei Tirreni. Benevento 
Una delegazione di lavoratori 
composta dal segretario della 
C. I. e dai rappresentanti 

sindacali della CGIL e della 
CISL delia Manifattura di 
Firenze è giunta a Roma per 
presentare al ministro l'ener
gica protesti dei lavoratori 
fiorentini. In altre numerose 
città vengono prese eguali ed 
analoghe iniziative unitarie. 

I.a Segreteria del Sinda
cato Nazionale dipendenti 
Monopoli di Stato è stata ri
cevuta dal Sottosegretario rli 
Stato on. Cortese. Nel corso 
lei colloqu.o la Segroter:a ha 
^presso i! vivo malcontento 
e la protesta dei lavoratori 
chiedendo In revoca dei re
centi provvedimenti contro 
!.i funzionalità delle C. I. 

La Segreteria del Sinda
cato Monopoli ha. in parti
colare, sottolineato come le 
decisioni unilaterali del Mi
nistro Tremelloni. tendano 
nraticamente ad affermare il 
orincipio — respinto dai la
voratori di ogni corrente — 
secondo cui l'Amministrazio
ne è arbitra dì concedere o 
meno l'e?ercizio di diritti co
stituzionali. 

elenchi degli aventi diritto 
al voto dall'Ufficio provin
ciale dei contributi unificati. 

Il segretario dell'Unione 
provinciale dei contadini, A n 
tonio Sciarrotta, questa mat
tina si è recato in prefettura 
insieme ai compagni Antonio 
Bloise, segretario della Ca
mera del Lavoro e avv. Gae
tano Mele, segretario della 
Federazione socialista, allo 
scopo di elevare una vibrata 
protesta contro tale fazioso 
e discriminato provvedimento 
che viola la legge sull'assi
stenza ai coltivatori diretti. 
Il dott. Adami ha risposto 
che il provvedimento è s ta
to adottato perchè « i sindaci 
non hanno sentito il parere 
delle organizzazioni sindaca
li». Il pretesto del dr. Adami 
non riesce a coprire la gra
vità del provvedimento da 
lui stesso adottato. 

E' da rilevare che mentre 
tutti i sindaci democratici 
hanno tenuto fedelmente con
to delle segnalazioni loro 
pervenute dalle associazioni 
contadine interessate, i s in 
daci clerico-fascisti, invece. 
pur avendo ricevuto tali s e 
gnalazioni in tempo utile, non 
solo non hanno integrato le 
commissioni con i rappre
sentanti delle associazioni 
democratiche, cui aderisce la 
maggioranza della categoria. 
ma addirittura hanno escluso 
i rappresentanti dei lavora
tori asricoli. che facevano 
oarte dì dette commissioni 
da diversi anni. 

Mentre il prefetto emana 
questo decreto, nei comuni 
amministrati dal d.c., i s in
daci non vogliono accettare 
le migliaia di domande che 
vendono presentate dalle as -
sociarionì contadine demo-
c n t irhe. 

Contro tale situazione pie
na di arbitrii. ITTnione pro
vinciale dei contadini ha in 
vinto un te'ee^amma di pro
festa a'.l'on Vigorelli. e I 
sindaca delle amministrazio
ni tv»:v*t!ir' ricorreranno al 
Con«:c!:o d- Stato mentre 
HTffirio ledale dell'Union*» 
"onfadini denuncerà i fatti 
-ii P-ocuratore de!!a Repub
blica. 

Sull'arbitrario decreto pre-
'"tt'^fo e ^ìll.i «situazione dì 
-»rm*o e di v io la tone d^'» 
"•fTtTfv TÌCT V.i«<r<;ten7a ai colt!-
"">torì. esìmenti» nel l i pro-
"'nrii di Co5ei7.i. il P°nn-
'•»'•••» ?n- 1 , 7 ino interverrà in 
Parlamento. 

Aperte violazioni 
in tutte le province 
Anche da tutte le oltre pro

vince m segnalazione di arbitri 
e ut illegalismi di ogni genere 
non accenna a diminuire. So
prattutto iasione tendente ad 
escluderò un grande numero di 
coltivatori diretti dalie eiezioni. 
si è accentuata. 

Ovunque e palese l'intenzione 
di mettere in atto ogni vio;a-
zlone della legge purché ciò \ al
ga a favorire la bonoralarm. 

In provincia di Bari, nel co
muni di Cassano, Acqua-, iva e 
Convergano negli elenchi degli 
aventi diruto al voto sono st&t; 
inclusi, corno titolari di aziende. 
commercianti. Impiegati e perfi
no 1 morti. 

A P:ar.a degli Albanesi, in 
prorlr.cla dt Palermo, sono stati 
inclusi nelle uste, oltre che ai 
farmacista e ai vari professioni
sti che non si sono mal sognati 
di coltivare la terra, addirittura 
gli appi.rter.cmi ad un mona
stero. 

In provincia d! Ancona, con
trariamente aiie dlspo-Mzlont di 
legge, che fissano ner.a data de. 
27 gennaio la chiusura delie li
ste. queste ultime sono state 
chiuse il giorno 16. 

Analoga situazione si è deter
minata ne::e provinole di Man
tova e di Milano dove gli uffici 
dei contributi unificati non ac
cettano più le iscrizioni alle li
ste elettorali. A Viterbo le Co
mande verranno accettate ma 1 
contadini che le presentano non 
saranno iscritti negli elenchi dei 
votanti. In provincia di Paler
mo 24 con:atì:i:i che erano par
titi dalia campagna per richie
dere i moduli di ircr!2ione ag
l'Ufficio dei contributi unificati. 
*e il sono visti «Mutare perchè 
le iscrizioni, erano dà chiuse da: 
15 us . 

Infine, anche centralmente. 
ritr.enziorse delia violazione del
ia legge e di proseguire sulla li
nea antidemocratica è confer
mata da un fatto sintomatico-
alla Dornus Pac:s di Roma, con
vento ee:;*A7lor.e Cattolica, vie
ne tenute un cor«o preparatorio 
per 100 direttori delie Mutue, a 
CUT* del Con-.«r issarlo razionale 
delle Mutue. 

Va rilevato che 1 100 allievi 
sono s*ati accuratamente pre
scelti rtai'a Confederatone bo
nomiana det coltivatori diretti 
Come * noto la ieg?e specifica 
chiarfcm.ente che i direttori del-
*e Mutue provinciali denbono 
»*i«ere nominati dava Giunta 
esecutiva tìe"a Federazione na
zionale delie Mutue. 

l'uscio, i primi accorsi sono 
stati respinti da una acre 
nuvola di fumo che aveva 
invaso la camera. 

Sono stati allora chiamati 
i Vigili i quali, .provvisti di 
di maschere antigas, sono 
entrati nella stanza ormai in 
preda alle fiamme e hanno 
potuto estinguere l'incendio 
che aveva avuto origine nel
l'interno di un armadio. Qui, 
infatti, è stata rinvenuta una 
grossa latta di petrolio 

Si suppone che — analoga
mente a quanto aveva fatto 
nell'albergo di Torino — il 
folle incendiario avesse ac
ceso una miccia alla latta, al
lontanandosi quindi prima 
che divampasse l'incendio. I 
danni vengono valutati a 
quattro milioni. 

Giovanni Predonzani ha 
vissuto per lunghi anni a 
Trieste, dove era saltuario 
ospite di due alloggi popola
ri. Il Predonzani non è nuo
vo a imprese per lo meno 
strane: lo scorso anno, dopo 
essersi visto rifiutare la ma
tricola di cameriere di bordo 
— a causa .appunto delle sue 
tare mentali — mandò in 
frantumi a sassate alcuni 
cristalli del palazzo del 
Uoyd. Per questo suo gesto 
inconsulto, venne arrestato. 

Ricercano un pregiudicalo 
che stava scontando la péna 

MASSA CARRARA, 24. — 
Agenti della Squadra Mobile 
di Massa, stavano ricercando il 
37enne Fortunato Tricirò, di 
Barcellona (Messina), colpito da 
mandato di cattura della Pro
cura della Repubblica di Pa
lermo, perchè condannato a tre 
anni di reclusione per furto 
aggravato. Una prima sorpresa 
gli agenti l'avevano quando, dal 
casellario dell'ufficio di stato 
civile, rilevavano che il Trici
rò era iscritto come « agente di 
custodia » presso la locale ca
sa di pena, ma il loro stupore 
doveva vieppiù aumentare 
quando, raggiunto il carcere, 
potevano constatare che il ri
cercato non si trovava colà co
me agente carcerario, bensì co
me detenuto e stava scontando 
appunto la pena per la quale 
era ricercato. 

I fascisti a Torino 
(CouUnuxzlooe dalla 1. pa£.) 

« Afrika Korp » dello « squa
drismo » più attivo. 

E non a caso e stato scelto, 
a magnificare le gesta della 
« milizia u il « generale Pie
tro Brandiraaxte », uomo tea i 
più odiali a Tonno, colui il 
cui nome ricorda lo scierupio 
di sangue innocente latto da
gli squadristi a Borgo San 
Paolo e a Barriera di Nizza, 
1 incendio della Camera del 
lavoro di Tonno, il massacro 
di Giovanni Ferrerò, segreta
rio delia FIOM, il cui "corpo 
sanguinante fu dai fascisti 
trascinato appeso al cassone 
di un camion. 

E" evidente, che la popola
zione di Torino non potrà 
tollerare che Brandimsrte 
torni a parlare e ad agire 
nelle sue strade e nelle sue 
piazze. Non ci può più essere 
posto a Torino e in Italia per 
una associazione paramilitare 
che si richiami alla milizia 
f a u s t a . 

Il sindaco, che in questi 
giorni si è fatto promotore di 
una iniziativa per la celebra
zione del decennale della Re
sistenza. deve farsi Interprete 
dello sdegno di tutta la città 
Prefetto e questore hanno il 
dovere di intervenire per im
pedire fatti che. ai puri ter
mini della legge, costituiscono 
reato e rappresentano una 
«Trave minaccia per la sere
nità dei cittadini e per l'or
dine pubblico. 

masse popolari. Quali dello 
due opposte tendenze avrà 
il sopravvento? Questo di
penderà anche dalla nostra 
attività. In queste condizio
ni — ha continuato Scocci
marro — il problema poli
tico fondamentale che si 
pone a Trieste, è quello 
dell'autonomia, come mezzo 
di difesa delle libertà de
mocratiche contro l'involu
zione reazionaria del gover
no centrale. L'autonomia è 
anche una condizione n e 
cessaria per lo sviluppo e -
conomico della legione di 
Trieste, è un mezzo di di 
fesa e di garanzia delle mi
noranze nazionali contro o-
gni forma di oppressione 
nazionalistica. Io desidero 
rivolgere un proposito — ha 
proseguito l'oratore — un 
particolare saluto fraterno 

ai lavoratori sloveni ed as 
sicurarli che noi, comuni
sti italiani, difenderemo 
sempre nel paese e in Par
lamento, i diritti della mi 
noranza slovena, al di so
pra e contro ogni tonden/a 
nazionalista e fascista, nelle 
spirito della più fraterna so
lidarietà e dell'internaziona
lismo proletario. Noi ci s en
tiamo fratelli ai lavoratori 
sloveni, ma non ci sentiamo 
fratelli ai reazionari italiani. 

La vita economica di Trie
ste ha sofferto in modo par
ticolare delle condizioni in 
cui è venuta a trovarsi in 
questi ultimi dieci anni. O-
ra, essa viene ad inserirsi 
nell'economia nazionale, che 
a sua volta è profondamen
te ammalata: in essa si r i 
vela uno stato di stagnazio
ne relativa, cioè il suo ev i 
luppo non corrisponde alle 
necessità del paese. La cau
sa principale della precarie
tà della situazione economi
ca italiana ù da ricercarsi 
n e 11'influenza dei grandi 
monopoli capitalistici o fi
nanziari e del latifondo ter
riero. 

Ora, se si esamina la s i 
tuazione dell'economia trie
stina, si ritrovano in essa, in 
forma ancor più accentua
ta, tutti i tratti negativi che 
caratterizzano l'economia i-
taliana: forte disoccupazio
ne, crisi della piccola e m e 
dia industria, protesti cam
biari e fallimenti in conti
nuo aumento, ecc. Anche 
per l'IRI, che controlla 1*80 
per cento dei complessi in
dustriali triestini con sedici 
mila lavoratori, si ha la 
stessa situazione esìstente in 
Italia. Anche l'economia trie
stina soffre della stessa cri 
si che provoca la stagnazio
ne dell'economia nazionale; 
anche per essa, quindi, è 
necessaria una lotta contro i 
monopoli e per la realizza
zione di una politica econo
mica democratica. 

Nella lotta contro i mono
poli è possibile realizzare 
l'unità e la collaborazione 
di tutti i ceti interessati: o -
perai, contadini, ceti medi 
produttori della media bor
ghesia non monopolista, ecc. 
Questo significa che esistono 
le condizioni oggettive per 
una larga coalizione delle 
forze democratiche capaci di 
imporre un mutamento di 
indirizzo alla politica del 
governo. Questo problema — 
ha soggiunto Scoccimarro — 
si pone anche a Trieste. 

L'oratore e quindi passa
to ad esaminare la s i tua
zione esistente in campo in
ternazionale soffermandosi, 
in particolare fui problema 
della riunificazione della 
Germania. Questo obiettivo 
— egli ha detto — sì può 
realizzare o con mezzi pa
cifici o con la guerra: il 
trattato dell'UEO blocca la 
via della pace, lascia aperta 
solo la via della guerra. 

L'altra via indicata dai 
paesi del socialismo esclude 
il riarmo tedesco e la par
tecipazione della Germania 
a qualsiasi blocco militare 
e offre la possibilità di rea
lizzare l'unità della Germa
nia con mezzi pacifici. E' la 
via della pace. E la lotta 
per la pace, è ogsi ii primo 
dovere di p^ni italiano; in 
questa lotta si difendono 
anche le libertà democrati
che e le possibilità di rina
scita economica di tutta I-
talia. Trieste deve unire la 
sua voce a quella di tutti 
gli italiani. Le forze demo
cratiche oonolari possono 
dare un grande aiuto alla r i 
nascita di Trieste, ma anche 
la popolazione triestina può 
dare un grande contributo 
3l!a d'fesi e al rafforzamen
to dcl!a dcmocraz'a italiana. 

La fine del dì-cor?o del 
"ompaeno Scoccimarro è s ta
ta salutata da una crande 
manifestazione di solidarietà 
i l rnnr>re?entTìte del PCT. 

I lavori drl!a Conferenza 
sono nrosecuiti nslla gior
nata di oegi. 

L'a^emblea fra l'altro, hi 
:nv:nto n m l-^!*n~a d: « i l * i -
fo al Co-vtV-» Ccntrr.le <*->'. 
T>C soviet;vo e al cr*n->->--̂ -> 
Toel iat ' i . ed ha antimv->*.-> 
un rvd :rie dM s:r>rro co-,!ro 
"TFO i l r i m i d ^ l i C^>--
-narra e cr^'-n Y:-rr.r'czr> àol-

l'Egitto rifiuta di aderire 
al patto turco-iracheno 

IL CAIRO. 24 — E- stato uf-
neia:rr.en;e rivelato che 1 Ee'.tto 
ha rifiatato <!l aderire al pro-
settato patto turco-tracr-.er.^. 
Un invito in quo^'o «er.v» era 
- tav fa'to al n-,-r-o ?.r\ Csl-
ro ifl'̂ .s"^ '̂l̂ r'"'."nre turco r."i;.\ 
capitale egiziana. 

*3fò 
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Le colpe del Sindaco di Portici 
Alla ricerca del compagno Caprara - Colloqui nel vicolo - Le fontanelle e la luce elettrica della 
giunta comunale - Le monache e il sussidio del Comune - Quel che fece Vamministrazione liberale 

con 

niu-
nun 
non 

Illustrissimo Signor Prefetto 
di Napoli. 

Lo sa cosa m'è successo? Gior
ni or sono me ne andai a P 
tici perche volevo parlare 
l'onorevole Massimo Caprara die 
voi avete rimosso dalla carica 
Ji Sindaco. 

Non essendo pratico del pae-
<e, e non avendo U suo ind'mtio. 
non sapevo proprio come fare a 
trovarlo. 

Al comune sarebbe staio 
die andarci, poiché Caprara, 
osendo più sindaco, certo 
lo avrei trovato. Allora pensai 
di mettermi davanti al p a l a l o 
comunale e così feci. Mi fermai 
un momento. 

Era domenica. Passò un uomo. 
— Scusi tanto, per gentile/za 

Jov'e che potrei trovare l'ono
revole Caprara? 

— Il sindaco. 
Stavo per dire: 
— No, non è più sindaco. 
Invece in quel momento $> 

fermarono altri due uomini che 
dovevano aver sentito e dissero 
che il sindaco era andato da 
poco in una via e mi ci con
dussero. 

— C'è i! sindaco? domanda 
uno dei mici accompagnatori a 
una donna. 

— E" passato di qui, sarà 
una me77'ora. E* andato da 
«niella parte. Aspettate. Nanni! 
c'è il sindaco? 

— E' salito alla via di la. 
— C'è il sindaco.' 
Uno dei due mi guardò con 

occhi intelligenti, come, se aves
se capito la mia sorpresa. 

— Quello è sempre il nostro 
sindaco, disse. 

Poi lo trovammo. 
Era là, in mezzo a un vicolo, 

accerchiato da tanta gente. 
Quando fummo vicini, una vec
chia mi guardò con d i f f i d e r à 
come se volesse chiedermi chi 
fossi, ma facemmo subito ami
cizia e la vecchia mi raccontò 
che aveva 7S anni, che aveva 
da tanto tempo delle piaghe 
alle caviglie e che la giunta 
comunale democratica aveva 
messo in funzione un ambulato
rio e lei ci andava per farsi 
medicare. La vecchia continuava 
lentamente il suo racconto. M> 
disse del Prefetto di Napoli che 
aveva fatto di tutto per scalzare 
l.i EÙinta comunale e, quando 
ci riuscì, mandò un Commissa
rio prefettizio. Il giorno dopo 
l'arrivo di questo Commissario 
la donna andò all'ambulatorio 
per la solita medica7Ìone, ma 
\ 'ambulatorio era chiuso e a 
lei dissero che ora erano cam
bisti i «empì. 

Dopo questo racconto, ne 
ascoltai tanti altri. Frano t'omini 
che parlavano, erano donne. 
vecchie e piovani, erano anche 
bambini. 

Le tosse dei poveri 
Le cose che ascoltai in quel 

piorno mi sembrarono molto 
pravi e penso che sia utile, an
che per lei, riassumerle qui, 
specie le più significative. 

Come lei ricorderà, signor 
Prefetto, il Consiglio comunale 
di Portici fu il risultato di una 
elezione regolare. Di lì nacque 
una giunta composta di comu
nisti, socialisti e indipendenti-
Questa giunta, aiutata dal 
consiglio, dette prova di con
siderevole capacità amministra
tiva- E io qui non voglio stare 
a enumerare tutti i suoi meri-
x:. Mi limiterò a elencare quel
le azioni per le quali lc"r si ir
ritò e che furono da lei con\.-
derate come colpe. 

Che in Italia ci sia molta 
miseria è noto, tanto è vero che 
l'America ci manda de-'.i strac
ci che si vendono a Resina, a 
Roma, a Milano, a Palermo e 
ovunque. 

Portici e una città che paite-
c'.pi a questa miseria nella mi
sura che può. Per alleviarla, la 
giunta comunale rese esenti da 
soprattassa alcuni generi di pri
ma necessiti: o'io e salse di po
modoro. Questa delibera fu ap
provata regolarmente dal Con
siglio comunale di Portici e 
dalla Prefettura di Napoli, del
la quale voi siete alla testa. 

Ebbene, oggi la stessa Pre
fettura di Napoli dichiara che 
quello fu un arbitrio e dice che 
le tasse non pacate dai cittadi
ni ora !e dovrebbero pagare, so
lidalmente, i nave a«sessori di 
Portici. E così, a occhio e cro
ce, voi avete chiesto alla guan
t i u.-sa somma di L. \zz czz' 

A Portici c'è un Cantiere 
Scuola il cui personale r.on fu 
licenziato come pretendeva la 
Prefettura. Cosi la Prefettura 
ha stabilito che tutti i salar; 
dati a questo personale siar.a 
addebitati ai nove assessori, che 
perciò dovrebbero pariate l.r.-

494«S7-
A Portici la giunta coma 

m i e ne combinò un'altra. Mo
dernizzò il sistema per la rac
colta della spazzatura. Acqui
stò due automezzi, 73 carretti
ni e ì relativi attrezzi. Poi, sic
come la vecchia rimessa, oltre 
ad essere invasa dai topi, i : 

trovava ;n condizioni antlcieni-
che, furono compiati àzi lavo
ri di risanamento e amplifica
zione. Fu fornita di adatti 
spogliatoi per gli operai e d : 

docce. E ecco suSito il Prefet
to che s'è messo in rena che » 
nove assessori dovranno paiate 

loro tutte quelle spese e sta
bilisce anche la somma: 900.000 
lire! 

A Portici c'erano dei senza 
tetto, come ce ne sono in tutta 
l'Italia, ed erano alloggiati nel
l'asilo infantile Che cosa fece 
la Giunta? Prese in affitto un 
locale, vi furono compiuti dei 
lavori di adattamento e poi il 
locale fu aperto ai senza tetto. 

Ora la Prefettura chiede che 
tutte queste spese le paghino i 
nove assessori per un ammon
tare di KSo.oro lire. 

C'erano dei vicoli senza il
luminazione. La Giunta prov
vide e fece mettere una lam
padina per ogni vicolo. Nel 
cortile di S. Anna, due lampa
dine. 

Totali.- prefettizio:» la Giun
ta dovrà pagare L. 134.1,01 per 
queste lampadine che illumina
no alcuni vicoli di Portici! 

Le fontanelle? Quattro. 
E sono 2S mila lire l'una per 

la Giunta comunale di Portici. 
L'acqua era molto lontana 

dai punti dove sorsero queste 
umili fontanelle. E se lei sa
pesse, signor Prefetto, con qua
le gioii le donne aspettarono 
il primo eetto! 

Il Comune di Portici provve
de anche al soccorso medico. I 
poveri furono forniti di quei 
medicinali che prescriveva il 
sanitario. 

La Prefettura chiede che i 
nove assessori paghino tutta 
questa assistenza medica con la 
sommi di !.. t 1.614.C42. 

Quando l'onorevole Fanfani 
era ministro agli interni, emise 
una circolare con la quale sta
biliva che, oltre al soccorso in
vernale e alla normale distribu
zione di pacchi, i comuni prov
vedessero ad una assistenza più 
estesa, cioè spegnando la bian
cheria, lenzuola e coperte, pa
cando le bollette del uas. della 
luce, dell'acqua, e le pigìon* 
arretrate. 

Dopo vari mesi di richieste 
e insistenza, il Consiglio del-
l'ECA di Portici ottenne l'au
torizzazione a spegnare oggetti 
di biancheria per i bisognosi e 
a pagare per loro le bollette. 

A Natale e a Capodanno, 
TECA di Portici provvide an
che alla distribuzione di i j c c 
sussidi da un minimo di L- joe 
a un massimo di L. 3.000. 

Dopo tutto questo la Prefet
tura fece sapere che questa as
sistenza era eccessiva e che gli 
analfabeti avevano fatto una 
crocetta al posto della firma. 

Poi, sempre voi della Prefet
tura, vi lagnaste anche perchè 
i poveri che andavano a man
giare alla mensa da 7$ erano 
saliti a 15?, senza preoccupar 
vi di sapere come avrebbero 
fatto, questi nuovi poveri, se 
non fossero stati soccorsi. Viste 
tutte queste opere buone, lei le 
ha dichiarate irregolari, ha sciol
to il Consiglio d'amministrazio
ne, ha nominato un commissa
rio prefettizio e il Presidente 
dell'ECA, la signora Luisa De 
Val, l'ha deferita all'Autorità 
Giudiziaria! 

A Portici ci sono anche mol
ti conventi. Fra questi ce n'è 
uno: Il Ritiro dell'Addolorata, 
di Largo S. Cristoforo, ed è 
composto di 1} suore la più 
-iovane delle quali h i 70 anni! 

Queste vecchie suore sono 
molte povere. Un giorno, prese 
dalla grande miseria, dopo aver 
tentato di richiamare la bene
vola attenzione delle autorità 
ecclesiastiche, non riuscendo a 
nulla, si rivolsero al sindaco 
Massimo Caprara. 

Gli mandarono una lettera 
molto semplice e gli chiesero 
da mingiate, dicendogli che a-
vrebbero pregato per lui. 

I! sindaco riunì il Cms :g!:o 
comunale per proporre un sus
sidio di 1 j mi'a lire mensili al 
convenro dell'Addolorata, e la 
Iscrizione nell'elenco dei poveri 
di tutte le 13 suore, con il di

caso delle monache quegli ali
menti sarebbero stati portati di
rettamente al convento. 

I consiglieri democristiani 
protestarono, negando che le 
suore del Ritiro dell'Addolora
ta versassero nelle condizioni 
denunciate. Allora il Consiglio 
decise all'unanimità dì nomina
re una commissione per gli ac
certamenti. La commissione an
dò sul luogo, accompagnata dal 
segretario della D.C. e purtrop
po si convinse che le condizio
ni delle suore erano peggiori di 
quelle che ognuno poteva pre
vedere. 

Cerchi nella memoria 
Dopo di ciò arrivò al conven

to un alto prelato della curia 
di Napoli che ingiunse alle 13 
monache di ritirare la domanda, 
di respingere il sussidio e gli 
ilimcnti. 

Le suore ubbidirono. 
Signor Prefetto di Napoli, io 

non continuo a enumerare que
ste avvilenti storie, che sono già 
troppe. 

Ai nove assessori che lei ha 
accusato arrivano continuamen
te pezzi di carta con ingiun
zioni e liste di pagamento, dagli 
uffici più disparati, e tutti gli 
organi dello Stato se ne stan

no interessando, dalla Corte dei 
Conti al Consiglio di Stato. 

Ma pensi per un momento a 
cosa succederebbe se questi no
ve assessori pagassero, e dices
sero: 

— Eccovi il denaro 
E poi dicessero alla cittadi

nanza: 
— Noi abbiamo pagato il 

mangiare per tutti i poveri, noi 
abbiamo pagato la casa per i 
senza tetto, noi abbiamo do
vuto fare immensi sacrifici per 
pagare tutte le medicine date 
agli ammalati, noi abbiamo pa
gato le fontanelle che portano 
l'acqua in alcuni punti della 
città, noi abbiamo pagato le 
lampadine che ora illuminano 1 
'uoghi bui del nostro paese, noi 
ìbhianio cercato di allietare > 
bisognosi nei giorni di Natale. 
Noi ci siamo ridotti molto mi -
'e per affrontare tutte queste 
spese che termineremo di paga
re chi sa fra quanti anni... 

Che cosa succederebbe? Che 
la storia di Portici arriverebbe 
nei più lontani villaggi, e gì 
.tmministratori de! più spcrJu 
to, paese del mondo si rallegre
rebbero di essere molto lontan' 
dalla Prcfetturi di Napoli. 

Ma a parte quc>to: prima di 
iniziare la sua Intuglia, lei ha 
«.creato almeno di ricordarsi che 

tutte le deliberazioni del Con-I Beneventano, nonché proprieta-
siglio comunale di Portici, la rio di negozi a Portici e Na-
Prefettura le aveva regolarmeli- poli ed essendo inoltre proprie-
te approvate? h»*'» d> case. 

li nemmeno ha cercato un pò . I ! ° ! , e ' e i voleva soltanto di-
nella sua memoria, per vedere m i n U i r , '* l t , m a c l l « * o d c . 1 °" 
>c nel passato c'erano cose che " o r e y ° l c Caprara Ma vada a 
meramente non andavano e c h e l P o r " c , « v u , a a v c d c r c c o n V " 0 1 

t.*Kt qualcuno vorrebbe d.men- o c c h l 1 U C S , ( ! V?VMe m°<ic«» 
• - passare per la via, e vedrà co

me gli vogliono bene. 
Forse lei voleva gettare una 

ombra sulla Giunta comunale 
di Portici? Ma allora lei non 
conosce questo popolo ottimi 
sta, e saggio conoscitore degli 
uomini. 

Una cosa ha fatto, e l'ho vi
sta io. I Li offeso il Comune 
di una città italiana, e i suoi 
cittadini ne sono sdegnati. 

Lei è un uomo che ottiene 
straordinari successi. Ha proi
bito la festa dcU'Unit.ì a Por
tici- E cosi la sottoscrizione, 
che doveva raggiungere la som
ma di lire 3CO.000, dopo il vo
stro severo divieto è giunta a 
600.000 lire. 

Ora lei ha messo sottosopra 
mezzo mondo, e in soli 15 gior
ni il Partito comunista, a Por
tici, ha avuto 190 nuovi iscritti. 

Se lei va avanti cosi, baste
ranno altre sci o sette proibi
zioni, e poi saremo a posto. 

EZIO TM>IH-:I 

mare. Se lei avesse latto que-
»ro. si sarebbe ricordato che, du
rante la precedente amministra
zione di Portici, quella liberale, 
multarono spesi j milioni di 
lire per la pulizia delle fogna-
tute. 

L'orse quel liberale laccva pu
lire le fognature col Trim-Ca-
•u. E poi, non ci potrebbe rac
contare dove sono le fognature 
a Portici? Lo «a, vero, che non 
i'M\tono? E allora perchè non 
ba avvertito il giudice incari
cato che le va cercando da 
molto tempo, mentre la pratica 
rimane ne! Tribunale di Napoli 
in attesa chi sa di quale evento? 

Forse lei crede che queste 
co«e nessuno le sappia. E così 
rede che sia un segreto il fat

to che la Giunta provinciale 
•mministrativa ridusse l'imposta 
di famiglia di un alto espo
nente della D.C. di Portici, d.i 
4co mila lire annue a 6o mila 
l're, pur essendo costui ricchis
simo proprietario di terre nel 

ATTENTATI ALLA CULTURA ITALIANA 

Tre in ini steri 
contro "Seii*o 

»p 
Le significatine vicissitudini del film di Luchino Visconti 

Le m e n e governative contro 
Senso di Luchino Viscont i , i 
tentativi di frapporre grossi 
bastoni tra le ruote a l l ' ingra
naggio produflii 'o (IL'Ilo nuova 
opera del nostro regista si 
iniz iarono, come i lettori ri-
corderanno, fin dalla nascita 
del film, che si svolile lungo 
il 18(t<>, al l 'epoca della batta-
gl<a di Custoza. 

Si in iz iarono, come di so l i to . 
co» toia serie (fi tartu/cscl i l 
consigl i e di paterni suggerì. 
menti alla produzione , irradia. 
ti da que l l 'ambigua centrale 
elle reca il n o m e di « censura 
prevent iva ». Poi le pressioni 
si fecero più aperte , l 'onore
vole Erudii f, al lora sottosegre. 
torio alto spettacolo arr ivo a 
spalancare le braccia, a por
tarle al e ie l» , a scuotere più 
co l te il capo e a tuonare: «Coti 
questo Ketwi anche il Hisor. 
gimeuto ci hanno infangato! » 
e nella sanfedìstica battaglia 
ingaggiata contro il film, ec
coti entrare un nuovo perso. 
nngqio, mi personaggio . per 
quanto ci r isul ta , del tutto 
inusi tato ne l le pur sempre sin
golari intromiss ioni nella cre
scita d'un film in regime eie-
ricale. K cioè il Ministero del
la Difesa. 

A questo punto occorre ri-
c o n i a r e c h e , nel la sceneooia-
tura del film e ne l l ' ed iz ione 
integrale, un co l loquio si svol-
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Viaggi o con 
dalla Terra ai 

la nave-razzo 
della Luna porli 

Dichiarazioni dello scienziato sovietico Nesmeianov - La stazione extraterrena - A mezzo 
milione di chilometri dalla Terra il più sorprendente film della storia cinematografica 

Dalla rivista sovietica Ogo-
niok riprendiamo per 1 nostri 
lettori i passi essenziali d'un 
articolo di B. Liafmnov, ette 
illustra in quale modo 1/I1 
uomini potranno raggiungere. 
in un futuro non molto lon
tano. la Luna. L'articolo tiene 
confo tirile più recenti ricer
che e dei più recenti esperi
menti compiuti da scienziati 
e tecnici sovietici. 

La Urna s 'avvic ina. . . A n c h e 
ceri il te lescopio più potente 
non si avrebbe davanti u n 
paesaggio così v i s ib i le . l ivi
d a m e n t e se lvaggio , p ieno di 
severa bel lezza. U n m o n d o 
sconosciuto è già v i c ino; sono 
r imaste indietro le lunghe ore 
del primo v iagg io cosmico , è 
r imasta mol to indietro la 
terra. 

Ma prima ancora di ques ta 
insolita spediz ione sul la Luna 
c'era stata la prima nave-razzo 
senza persone. Su l lo s c h e r m o 
del te levisore si v e d e v a il c ie 
lo s te l lato c o m e Io s i v e d e 
nel l 'atmosfera . 11 So le con la 
corona che v e d i a m o sol tanto 
durante le ecl iss i , là era un 
Elobo accecante al la cui FU-
nerficie le protuberanze si 
s taccavano come lontane di 
fuoco. 

Le scene del l ' insol i ta pell i
cola c a m b i a v a n o ; il d isco di 
argento si avv i c inava ed im
provv i samente si mutava in 
jn'e iK.rme coppa. U n istante 
dopo sul lo s c h e r m o appariva 
u n ge l ido e fantast ico paesag
g i montano . 

Poi v e n i v a n o !e scene che 
mos travano un altro lato del la 
Luna, mai v is to dagl i abitan
ti de l la Terra. A l l e ve t t e suc
c e d e v a n o p ianure d i s seminate 
i i c r a f r i e profondi crepacci . 
La n n \ e - r a z z o era passata di 
qui ed aveva sfrato, a mezzo 
mi l ione di chi lometr i dal ia 
Terra , il p:ù sorprendente film 
del la storia c inematograf ica . 

Ora sulla strada s idera le si 
a v v i a n o verso la Luna perso
ne che non s 'accontentano di 

distribuiti *Y.i mensa; ne l lcontemplare da lontano il sa 

te l l i te de l la Terra, ma vog l io 
no g iungere fino ad e s s o . 

La Terra e la Luna si pre
s e n t a n o c o m e se si fossero 
scambiato il posto. Il g lobo 
terrestre muta le /as i come la 
Luna; da una sott i le falce al 
d i sco comple to . La Luna oc
cupa mezzo c ie lo e perento
r iamente invita a se . S e si 
so t tomet tesse alla sua attra
zione in a lcune ore la n a v e -
razzo andrebbe a frantu
marsi su l le rocce. Un'esplo
s ione s i lenziosa — non c'è 
aria! — la trasformerebbe in 
un m u c c h i o di rottami. Su l la 
superficie del la Luna appari
rebbe ancora un cratere. 

Ma la nave-razzo ha abba
stanza forza per lottare contro 
l 'attrazione. La Luna si avv i 
cina l en tamente e l ' impetuo
sa d iscesa si trasforma in un 
dolce atterraggio, come se sul
la nave-razzo si fosse aperta 
la cupola di un paracadute. 

Si d i rebbe che lo spet tacolo 
che^ si presenta davant i agl i 
oblò de l la nave-razzo sia noto 
da mol to tempo. Ci<>nono.ctr n-
te . il s e n t i m e n t o che si impa
dronisce dei viaggiatori inter
planetari non ha confronti . 

S e m b r a into l lerabi lmente 
lungo il t empo che si impiega 
a indossare lo scafandro e a 
pompare l'aria dal la dupl ice 
ch iusa . Inf ine tutto è pron
to. Il v iaggiatore sta per usci
re ne l s u o cos tume che lo fa 
somig l iare ad un pa lombaro . 

Ltu strutta è uperta 
Ecco lo infine sulla Luna . 

Lo sguardo scopre un pae.-e 
di mont i e gole corr.e non --e 
ne t rovano sulla Terra. Le 
m o n t a g n e sono bizzarramente 

locità iniziale di otto ch i lo 
metri «1 s econdo non ricadrà 
mai più sul la Terra . Volerà 
intorno al i»!obo terrestre lun
go una curva chiusa — e l l i s 
si — e d iventerà un sate l l i te 
del nostro p ianeta . Se la ve
locità aumenterà ancora di 
una volta e mezza o due vol
te. il proiett i le d i v e n t e r à u n 
corpo celeste ind ipendente . 
non più un satel l i te del la Ter
ra. m a un suo fratel lo, c ioè 
un sate l l i te del So lo . 

S o n o raggiungibi l i le ve lo
cità cosmiche necessar ie alla 
apertura della strada negl i 
>pazi siderali? Lo sc ienziato 
russo ZioIkov=ki ha tentato di 
immaginare liti dal l ' in iz io le 
condizioni che incontrerà una 
nave-razzo fra le s te l le ed I 
pianet i . Niente aria. C o m e si 
m u o v e r à in uno spazio senza 
aria, se n o n vi s o n o appog
gi per i moviment i? Ne l la ri
corra (!e;r.-ìpp:irecchio che 
.-od'lisfi questa e s igenza ec l i 
si è soiFermato sul razzo. Ha 
scoperto la !ogg*> i m m u t a b i l e 
alla qua le si so t tomet tono i 
suoi mov iment i : la ve loc i tà del 
razzo può raggiungere trran-
r\fz/o onornii ;<. !e re la t ive ri
serve di combu-t:bJle in e s s o 
contenute f no sufficiente
m e n t e grandi . 

Per superare le difficoltà 
del co l locamento di grandi 
quanti tà di combust ib i l e nel la 
nave-razzo lo sc ienziato ha 
pensato alla creaz ione di un 
razzo-treno, compos to di al
c u n e navi-razzo. S o l t a n t o una 
di es*e porta il car ico , le al
tre d a n n o gradua lmente lo 
s lancio alla nave-razzo fino aL 
!a veloci tà cosmica necessar ia . 
Consumato il loro combust i -

E,E ìli VESTE 
Società 

d o fac i lmente su una vetta la 
gente contempla il panorama 
lunare . 

P o c o per volta il sate l l i te 
del la Terra sarà studiato ac
c u r a t a m e n t e come la «tessa 
Terra. I nostri musei , nei qua-

•ittiiMiiMiMMiiiiift>iitMMio<<iiii<>!i!it»itii>aiiiiitit>i>iit»iiiMMM '].*' 'OZÌO sOmTiui iramnMn>, 
di meteor i t i , s; arr icchiranno 
di mater ia l i lunari . Appari
ranno mapp""* e carte com
plete de l la Luna. K nel la sto
ria de l ia s V . v a Luna corr/n-
cerà un n u o v o capi 'o lo . 

I vo l i lunari , ia s'.a?i<"n: 
sulla Luna , i vÌ2g-*i r.̂ ~".: al
tri pianeti sono possibil i? E* 
s ta .a trovata ;a strada verso 
le s te l le? A q - e te d-iraaride 
si può r ispondere: sì. li pre
s idente de l l 'Accademia de i l e 
scienze deii~URSS, N'esrr.esa-
nov . ha det to che ia sc:enza 
è g:à in c^r.diziom d: inv iare , 
quando sarà Dossb i i e , nav: -
razzo sulla Luna, d: creare u n 
sa!e!l:*e artificiale ridila T e - r a . 

D a t e 'o « io . -mi d:fScù:t«-. 
che s tanno d.r. inzi ai c^i'.rut-
tor: d: r^zzi coi.-,;:ci. e ar.co-

ibi le I rnzzi-propulsorl si di
arrotolate in anell i enormi e sperdono. A c c u r a t a la loro 
tirate in lunghe catene . Sa len- discesa sulla Terra ess i pos-

c:i.or.e in Italia ». Lungo viaggio 
di Sciale; un atto di Vasco l»ra-

_ , , -- .'CK.T.Ì. r.d-iz:cr.e ;*»lrs;c di V.to 
ET in ver.d.ta 1! r. 6 (ar. 0 X i | P a - d o : a ,U;ecch.r.o ,niwmora:o ; 

cii « S o c i e t i » la rivis.a b.rae- s c c r a b u | T a d . s j 0 T l R 7 : n , 
s * r a e d i I5", a ?? G»« '•* M a M , . i teatro dei ratawi Foio*trvi:1o cor ! , e Carlo Musce'.ta. | a c & t 0 r | s u J U ^ ^ , . ^ ^ ^ 

Eccone U sorr.mario: Urano LcrcTizaccto di De Musst-t. Vasi 
Trcn:::i: L'ereand delia Lung^\c.i coccio 1*a visi di crtla: «Ji-
iicrcis. Giuliano Manacorda: L*»J:oria;e. Il :c=lro italiano è rivo 
etpcrfenie dt Alloro. Albertoi c *o-\ to ui; \ putr.i iTH*rventi al 
Caraccoto: L'intervento «aliano, .-ostro d.ta::.To: A G. Bragaglia: 
:TJ everrà r la crisi politica del j I.-. cr.s: gli sfUnsti del teatro 
I3li-'1S (U). Mass.mo AJoiif: Ln\nor) g;, settatori . A Cortesi: 

;i::-i"ie7ie r.rl.'e teienze bioro-jUc.-rocrat.2iare rti-NAl- per po-
: piene. G;cvar.n: Berliniruer: I-^ÌTer.r.are il tcìtro dei dilettanti 
ìT-.orToiird n Roma, Carlo Meto- |s Sarchi: TI pubblico * chiamato 
j crani: Lri X T'icnr.^le di Jiuono. j : r . causa contro il r»r*r*°r:o :r.u-
jFranco Berlar.da: A pT°P°*{to dijt-.Ie. A. Frate:!.: Percrè J proies-
itiTj eo'-.y-ei'-o di urbanistico, s'onisti r.ei Te-tri ur..vers:tari? 
R t c t w c s i . Schede, e le Note e «^ ccr.iata > panure di Raffaele 
Discussioni: Carlo Muscetta: Con- Vi*.;an;. introduiione di P a o o 
iiderariorA ni rapporti fra l i Ricci. Il primo neJKJocio di Ce-
rult-iTs italiana e ti rio-nio JO- cop. prende poeta trecico di C 
eterico. Ippolito Pizzetti: Gc*»fej Pavolmi. Coicienzz ai etsere del 
di notte orxero la restii r o m s n - ^ . o r c n , Iectro ; Luigi Ferrant*: 
m:a. Dante Della Terra: LTteuaiteatro un.vers.tar.o; Adriano C i -
teeperta da GiOr.o. A't;l:o Mar.-| iar.i: a Bo'.oirr.a nasc« una spe
nar:: De Sincri*. C-oce e iljr.mcr.tate; Lcr.s Malajruzzi: Il 
« V.c-.òo ». I Premo « Maria \Te!ato »; Luciano 

Mal.up'r.i: i! Conveer.o di Ri 
rr-..n; G.'t crreutmrr.ti teatro;*.-
Rorr.a: schede di Carlo Di Ste
fano: M.iaro: rehed* di Arturo 
Lazzari II teatro in Pretoitnt di 
V. Fando'n II leCtro in Parla
mento d. Jaurès Busoni. Pano-

Tealro d'oggi 
E' u s c i o il n. t i H '.13M> d: 

riero COÌT E-'S'Ì cr>r.:.tne: Sci
li titolo.* dran-.-na in quattro atti 
d. Anton Ceccv. ridui onc di itami d'I frano nel rr,Ondo. Ltt-
Corxada Fa-.ciinj (prima pubbli-1ture. A&tuiano. 

*ono e s sere riuti l izzati . 

L'appl icaz ione de l l 'energia 
a tomica apre prospett ive stra
ordinar ie per le comunicaz io
ni interplanetar ie . L'energia 
de l l 'a tomo probabi lmente per
met terà di a u m e n t a r e la ra
pidità de l lo s cappamento dei 
gas dal tubo del la nave-razzo 
fino a 10-12 e più chi lometr i 
ni s econdo , c iò che accrescerà 
la ve loc i tà de l la stessa n a v e -
razzo e r idurla il t ermine dei 
v iaggi s ideral i . Il combust i 
b i le a tomico dà la p o ^ i b i l i l à 
di compiere i voli fino alla 
di^ce-a sui pianeti e sui sa
telliti «lei pianeti . 

# viafftfi ili ttrttvti 
Nel la nave-razzo coti n a v 

segaeri vi è una cabina er
met ica fornita di tutto il ne
cessario per la vita e le os
servazioni scientif iche. Vi fo
no concentrat i gli apparecchi 
di guida , gli Impianti radio. 
gli apparecchi fotografici, lo 
impianto di r i sca ldamento , lo 
apparecchio per la fornitura 
di o s s igeno , |>er la filtrazione 
ed il c o n d i z i o n a m e n t o dell 'a
ria. Nel la parte media si col
locano ]e ca ldaie p»T il corn-
bu e t ib i l e , a poppa li motore . 
Nel la st iva « i n o gì: ^caf.indri 
per l'uscita negli spazi senza 
aria, i predon i a l imentari ed 
altri carichi . I*a cabina può 
e ; . c e 'e tra-forni:.*.a in un a'ian-
te di alt» rr;.gj;:o dr>po il suo 
distacco dal corpo del la nave-
razzo. A questo scupo es."a 
dispone di ali mobi l i . 

Il pr imo vo lo ne l lo spaz io 
s iderale deve e - : e r o precedu
to da intendi lavori di prepa
razione sulla Terra *• dall 'ele
v a m e n t o a grandi altezze pri
ma di navi-razzo automat iche . 
mundi di nav;-r."7zo p n w g -
ser i . 

E ' probabi le che le pr ime ; 
navi-razzo Viviate in rico^n.-

z ione nel firmamento s iano 
radiocomandate 0 trasmetta
no per radio le indicazioni de 
gli apparecchi e le immag in i 
t e l ev i s ive . I futuri v iaggiator i 
s iderali saranno minacc ia t i 
dal pericolo óM incontrarsi con 
io meteori t i . L'urto con una 
pietra s iderale , anche picco
la. può e s sere fatale per la 
nave-razzo. 

Oltre mezzo seco lo fa Z i o ! 
kovski a v e v a e spres so l ' idea 
del la c r e a z i f n e di una stazio
ne ex tra terrena . « Il pr imo 
«rande passo per l 'uomo con-
.-i-te nel vo lare o l tre l 'atmc-
.•»feia e d iventare un sate l l i te 
della Terra », egl i scr iveva 

Non è facile i m m a g i n a r e 
il va^to interee-p scientif ico 
rappresentato da q u e - t o sa
tei ! i te-o=iervatorio as trenomi-
co vo lante . Esso p e r m e t t e di 
avere nuovi dati prezio- i sul-

jì'attività del So le e dei ratrt: 
co mici , rui fenomeni degl i 
strati più alti de l l ' invo lucro 
aereo del nostro pianeta , sul
le corn ic ion i del la copertura 
n<~-bu!<i-a, ere . T u t t o c iò è 
s t re t tamente legato ai feno
meni della vita cul!a Terra . 

Il satel l i te potrà e s sere uti
l izzato c o m e s taz ione interme
dia per allargf.re l 'ampiezza 
de l l e trasmissioni t e l e v i s i v e . 
La s taz ione ex tra terrena ser
virà infine di base al le nav i 
5-iderali che =u di essa F O -
trnt.n» c m p l e l a r e le- proprie 
r i serve di combust ib i l e . 

Il creatore del l 'astronautica . 
K. E. Ziolkov=ki . ha s o g n a t o 
•a c t i q u i « t a del firmamento 
rx>: i! i*me"*>rp di tutta la 
om^ni 'à . Nel 19a4 la pres iden
za r'-*"*Ai-c*'f'emia «Ielle sc ien
te ù - l i ' u i ì S S lo ha insigni'.^ 
della rneriatrl'a d*c.-o r,er i suoi 
'r-vori n^l c . -mro de l l e cornu-
n-?r.7:orii iri*erplsnetar;e. 

n . I . I A P I N O V 

LE--PRIME A ROMA 
MUSICA 

Complessi 
da camera 

I. .».rc.ice.T..a !i.ar:.-.on.Ca 
^i^.u' .o :. to..certo dt it~j 
.:.'.".:-;.» a ur. programma di 
e J:.IÌ>VJ-.Z.-:.I e* o^rjcra. per vari 
<or.-.v.rc~ : N>: 4 pr:ma. parie so
no sta:, t - i ; ..ti ;'Introduzione e 
j.-iCi.40r.:. ;>er l'auto e ptar.o-

.orte. di Schutjert. e ot to Ce. 
L - I : I * o;;t i i y: canto, violino. 
-. io:or.ct;:o e pianoforte, cu Bee-
tho-.er.. Ne: primo brano è eaier-
*-» .J. - . a . t r .u de". fl&uv_«ta Se-
•• ir::.o Ce77/.;-,r.:. <te! secondo 
:: so;.rar.o Lic.a RcAslnl Corsi ci 
.-.a ::ato un"ir.:»rpret*zione (di-
. .or.e CiTr.i.rrMO c u t o r.on Ite

ne «i-pro: Jnaita. Armando 
a r>-esio per par.are d. nav:- aer.zj ha su^r-ato da par s u o 1. 

razzo g . g a n t f i c h e con dec.nejp'.ar.-.iortf. l rr^e->trt Vli tono 
di passegger i . Tut tav ia 1 v u n ?.n-jkn".e.e e Bruno Morse'.1.! bar.-
r.eilo spaz .o s .derale non s o n o ) n o rea:iz7j»-.o le rispettive parti 

'A \.j.:r.o « \;s:or.ce;:o. 
I A seconda parte, dedicata a 

con-.^'«iii>ni contemporanee si 
e apert* con li Trio per nau;o. 
c.arme;:o e \:o:« (al quale l'au
tore appose 1: froUotltoio Detto 
di fra Jatjp.nO) di Guido Tur-
ciii, composto nel '45. questo la-
.0.-0 e o»?i coi .alterato da Tur
chi v . t s o ccrr.e « geroglifico, ra-
j'S'Cs. lùf-iofr.' fj-.ort. àirrrt;-'-
•rrren:. r.tfi\~:.\* tiri briCO con 
trappuniititca » R a p p r e s e n t a 

Jna fanlas .a , n.a un compi to 
tecnico rea le . 

Noi abitanti de l la Terra 
s iamo suoi prigionieri , s i a m o 
legati ad e^sa con catene c h e 
n c n abb iamo ancora la forza 
di spezzare: nessuno è l ibero 
dal potere della attrazione 
"errestre. E ' noto che un 02-
?c".!o con o u a n t i r.lù ' r z a e 
"rn-iato tanto p.ù Icr.T.no v . -
'.Ai U n proiet t i le con 1x13 ve-

una 'ielle ;.:.::.e r;>rT? C^'.'.h * -i.i 
r.on ifa-tii :. a :n< d.taVa e ir.'.e-
rti--*a:.'.r j.ro'iu.'.onc. F,'-cj!orI 
erano ! n. .'.-tri (;a7.""o:.!. C'C-
con t Gar.tfsr.l. '.', ;..ir.ls*a R c ' -
7j. con'i;ir. i to dst «oprano Ro--
*:: I Cor !. h i '.V.o Cr,r.n e r e 
jy-.l ' ; A " n crani (?• '. «::-• ci'-'o 

Un accordo r a g g i u n t o in 
'jU<_~u giorni fra RIÌ enti dei 
tur i smo di Bonn e di B u d a 
pest permetterà , ne i pross imi 
mesi , ia formaz ione di n u m e 
rosi altri treni turist ic i . 

DIvcr.-c cen t ina ia di pmso
ci liriche amorose .VuioM *•*'*-, . , 
•0-1. *a • . - :! f.i i"- « i .«-*5 c..r- n e 5 : £ o n o « ; a Prenotate per 
<:".rc::i. larr?-=-cn Kurh-s ra ? n | trascorrere la • P a s q u a ne l la 
-'.CÌ I I ^ T / * r r - > cy:-»:i A par-jcap.'.r.le mag .ara . m e n t r e a 
!;co:s:"r?r.:' «T.'lhlir I fTi ì l lh: ! -

*ra cir.'o r po*—la ZI pnrr.ertsr 

geva, nr l l ' ln /ur iare del la bat-
taglia di Custoza, mentre il 
generale Lamarmora gtunae-
va nelle re trov ie , tra il Mar. 
ehese. Ussoni, comandante del 
nucleo vo lontar io , e il cap i . 
tnno ilfeiicci, appartenente al
le forze regolari. « Parliamoci 
francamente, cap i tano », d ice . 
ivi l /sso/ i l a JMciicci. « l 'ordine 
clic lei mi lui t rasmesso ri-
spccchla la repugnanza di tut-
to l'esercito, a cominc iare dal 
signor generale Lamarmora. 
per le forze r ivo luz ionar ie , f." 
chiaro clic si vogliono esclu
dere (juesfe forze dalla guer
ra... » <c ... L'eserci to regolare 
basterà alla patria... », r i spon . 
deva con fono . tu / / ic ientr 
Aleiicci. 

J.a serietà storica, neM'in-
dnoine dei difficili rapporti 
intercorsi tra forre ri'flie e 
forre part igiane j'rr una revi
sione critica di (iiiegli anni, 
a v e v a guidato l'i.-tconti e i 
MIOÌ col laboratori , i quali ave -
v a n o compulsa to scritti e do
cument i , assai m e n o retorici 
di quel l i noti al sot tosegreta
rio Krmini. Afa dal Ministero 
tlclla Difesa, con paterna bo
nomia, giunsero consigl i di 
espert i storici di minare alcu
ne frasi del dia'.ogo. 

Per non pregiudicare la 
p r e s e n t a n o n e di un'opera di 
cosi grande sforzo produttivo 
e di cosi elevato impegno ar-
t'stìco. i suaner iment i v e n n e . 
ro via via accolti sia dal pro
duttore che dall'autore del 
film. Il dialogo modificato tra 
il Afarchese Ussoni e i l capi
tano Meticci v e n n e di nuovo 
doppiato . 

Sembrava che. finalmente, il 
governo si fosse quetato. Ma 
quando accolto a partecipare 
al Festival di Venez ia nella 
•tua copia integrale. S e n s o ap
porvi' esclu.'o da rjualsiasi pre
mio, con i modi più appari-
scenti e più seareti a un t em
po dopo fa viva impressione 
suscitata, a tutti apparve an
che chiarissimo che le mene 
clerical i non si erano affatto 
esaurite. I fascist i , in que l la 
occas ione , v o m i t a r o n o i n o i » . 
rie su ingiurie tiri r iguardi 
del l 'opera sulla loro stampa. 
t l iberali non mostrarono di 
scandalizzarsi. 

Ad ogni modo, il f i lm, dopo 
Venezia , o t t e n n e il v i s to , cosi 
com'era , jier la proijrnmiiin-
z ione . di cui v e n n e fissata la 
data, in v i s i one contempora
nea in 50' salo cinematografi
che. Frmini. frattanto, era 
ttatn trasferito al Ministero 
della P. I., a recare cola, cvi-
detitcmem'r. ì lumi della sita 
alta cultura risorgimentale, e 
il sottosegretario Scalfaro ali 
era subentrato allo Spettacolo. 

S e n s o v e n n e « r i ch iamato :» 
In censura, d'incanto. 

La ('(Misura inf ier isce 
Era accaduto qualcosa di 

nuovo nel Paese, nel frattem-
pò? S e m b r a che i constal i de-
gli esperti storici del Minis te
ro del la Difesa non dovessero 
estere appars i bastant i , da l 
m o m e n t o che quel Ministero 
ritornò sulle sue dec i s ioni , fe
ce macchina indietro, esigen
do il Inolio comple to d e l l i sce
na del dialogo tra il Marche
se lrs oni e il capitano Meticci. 
E una ventina di tanti comin
ciò con il domandare la cen
sura. ti sabotaggio a un'opera 
artistica si faceva dunque. 
s e m p r e più decido, c o m e se 
aiti la pravità di quel che 
precedentemente era avvenuto 
non /o.s?e stato sufficiente. 
Produttore e regista, ancor 
nini profr>ndam<'ntc .*f"r)'Ti 
per tanto accanimento, si bat
terono contro Queste aznrdc 
richieste. Il Min'-tero della 
Difesa non defle-s{' la censu
ra. alla fine, si trincerò entro 
l'assoluta cs'Wnza di appor
tare al film quattro pro-si ta-
rjl\ Mo'.'o probabilmente, si 
.'critava di giungere a far d e . 
cadere la data di programma-

Jcione fìtjtnta. 

S^nso. com'è noto, narra la 
narsjonc Per un g'ovarie. ci
nico t enente austr iaco . Franz 
M i l / i T , d i xiric di uva con
tessa veneziana, L'Via S^rp.e-
r:, la quale, travolta da: ter?:. 
unii c'ita a dire al beìl'vfjì-
cinlc una sot'-ma ingente d j . 
z'irrjia ai patriot i . T C c h é coli 
abbia la v>3'<biHià di e'sere 
esonerato dei scrviri m'Iifari. 
nell'iiniuir.cnzn della Q'ie.rra 
Scr.-.pre p'ù. xceja in b^A*o. la 
donna ragj i in^e. nel 'incordi-
ne conscguente alla sconfitta 
di Custoza da p c ! e i ta l iana . 
Franz a \ crona. dove l'uomo 
l'acccil'e brutnl-'T-'nte e non 
I" nasconde d: a r r r a**"rfo in 
!'"i srlo la ricchezza. Drn'tn-t 

tutta quell ' infinita schiera di 
filmacci \>ornografico - erot ic i 
che a l l igna nel nostro Paese, 
con la mentalità, di u n gros-
solano mercante. « Ci sono set' 
te baci ne l film. Via vìa, fac
ciamo tre, e amic i p iù di 
prima! ». 

A questo punto s i amo an
cora — in p ieno arbitrio — in 
un c a m p o quasi s tre t tamente 
artist ico. Il taglio, cioè, porta 
con sé un mot iuo di de forma-
cioue dello stato d'animo dei 
personaggi , cosi com'era stato 
pensato e costruito dall'auto. 
re del film e dai suoi colla
boratori e ne deriva, inol tre , 
uno jafo sgradevole dal punto 
li vista sti l istico. Ma, c o m e 
man mano vedremo, c'è mol 
to dì più. Infatti, quando 
Franz raggiunge Livia nella 
sua vi l la di c a m p a g n a . In don-
«11. d o p o aver cercato di cac
c iarlo . ninfa dalla pascione, lo 
piegava di restare, la censu
ra lia, a questo punto, appor
tato il secondo taglio con la 
motivazione che una donna, 
e per s o o r a p o i ù una Confessa , 
non può prendere l ' iniz iat iva 
di dire a un uomo: n Ti prego, 
testo! ». 

(ioru(j(jìoso «jiddi/Jo 
Qui penetriamo in un ter

reno ideologico-morale-pol i t i 
c o , di spir i to squ i s i tamente 
reaz ionario , « arcaico », c o m e 
d irebbe il v ice pres idente Sa-
rugai. He ce n'è bisogno, l'ac
c e n t u a z i o n e su questa strada 
s'è fatta maggiore, a l lorquan
d o al Min i s tero de l la D i f e s a 
e ai Ministero del Buon Co-
stunie, di stretta osservanza 
gesuitica, si ù aggiunto, nella 
scrupolos i s s ima v i s ione di 
Senati, un terzo Ministero, 
quello che lo stesso Viscont i 
va chiamando « l'offeso Mini
stero degli Aristocratici •>, d i 
cui — egli dice — nessuno sa 
chi sia il t i to lare. Il terzo ta
glio, infatti, è stato apportato 
alla scena in cui Franz Mal-
her, ubr iaco e in c o m p a g n i a 
d'una prost i tuta , (ancia il suo 
orrendo frasario contro la 
sconvolta contessa Serp'teri, 
a La ved i que l la li — egl i d i . 
c e v a pressapoco a l la d o n n a 
di facili c o s t u m i che ' é c o n 
lui — a que l la II è un'ar is to
crat ica i ta l iana/ ». 

inf ine , il quarto tagl io è 
stato apportato nelle scene fi' 
noli de l film, là dove si v e d e 
v a n o de l l e prostitute v e r o n e t l 
accompagnarsi al soldati au
striaci / 

Dalle manovre iniziati ai ri-
pensamenti e a l l e conc lus ion i 
finali, le mene governative 
e nitro S e n s o ci sembra appaia
no straordinariamente e l o 
quent i e s igni / l caf lve . stretta. 
mente legate ai tentat ivi rea
zionari del governo Scelba-
Suragat -Malagodi di sofjocare 
la libertà d'espressione arti-
stica. cosi come esso tenta di 
soffocare e di distorcere tutte 
le l ibertà sancite dalla Costi
tuzione repubblicana. 

S e n s o rappresenta u n o sfor
zo produttivo, teso a mante
nere su un livello di a l t i s s ima 
ciuilfd il cinema dei nostr i 
maggior i success i a l l ' in terno 
e a l l ' e s tero . Seti^o significa lo 
approfondimento da parte di 
un geniale artista come Vi -

j sconti d'un periodo della no. 
1 stra storia su un piano di 
[coraggioso giudizio critico di 
I quell'epoca. Un approfondi-
menfo neces sar io per creare 

JT/nn maggiore coscienza coli. 
• tlca negli italiani un appro-
fond imenfo necessario per la 

j nostra cultura, in quanto tra 
l'altro, il romanzo storico fìl
mico dà la porsibil ifà di nuo
ve aper ture , di n u o c e prospet
t ive al r ea l i smo c inematogra 
fico di casa nostra. 

Credono davvero costoro, 
i con q u e s t o lavorio da struzzi. 
idi n a - c o u d c r e la verità stort-
\ca e l ' inesorabi le g iudiz io da 
'dars i sul processo storico di 

uro classe dominante? 
Si tratta solo di brutale 

-ovv^r^ìvi-rr.o. Di j o v v e r j t v i -
s m o si tratta, a l l orquando s i 
chiu-^oro le fabbriche e si 
accresce il numero dei d t ioc -

jetipaji. di sov vers iv i smo si 
j 'ratfa . a l l orquando si ri luce 
•a hTnnàelli una c inerrafo jra -
,^3 co^ic la nostra (oggi solo 
', -"i film sono in l avoraz ione 
rvt nostri teatri di prosa), d i 

' rovversìvismo si tratta, allor. 
n'iar.do s i tenta di I?**:ifare 

'.la hbrrrà di parola e di crit i 
c a rìei c i t tadin i italiani a mez
zo deUr stampa, di tovrersi-

(ci .rmo Ji tratta allorquando si 
j ' T ' a di sibotare il cadmino 
jnp! ' i rìiyl-'ore c iv i l tà cultura-
"f raz''o*"iTe. che p-uà s p r o r i a -
c al irz- i -s ' . c r a n r a r e . r e j c i r a -

~'.'> e 
.'lor.c 

•*rrr.!-a*'> r i n n ? f - c ^ 
rvl l>-':i«*:-rl Con»-?»:-

n«r ". 'i'!ri. r"ar:r»"o e p:sr.'>-
ror*e <".'. Tf r. Iti—.•':< ir.^rpretat» 

oltre d u e m i l a a s c e n d e il n u 
m e r o di co loro c h e s i r e c h e -

*~rarr v'er.e fuc-lr.to. mentre 
i .'ol-ri.'i austrìaci in festa 
córror ir l i cr .o per la cit'à oc-

ranno q u e s i c i t a t e a fare l'curvj'fl. 
bagni in Bulgaria . Ebbene , rti qual i scene, s'i 

Pur non e s i s t e n d o rappor t i ' oun l i barrire di d ia logo h'a 
o n srnpr?-.o Ci Vittorio Ema-I d iplomat ic i frn B o n n e le d e - infierito lz ccnv.r.i. crer.n 
v - ? > . « . i c i n - " Gandint e Ar- mocraz .e popolari , il g o v e r n o ' r v ' r l ' T c ì r o r v n i n t r a n r i c n r " 

cl^ka Livia q;nìe dimoreJZ°ZT ^ 7 ' ° " ' ; ^ ^ t 

•'«r. Io Rer 2'. Il pi^-ollc 
->"£-r<t;*o r.irxT a'rr en;e 

1 ha e .p- iAdenautr ha adot ta to in m a 
teria un a t t e g g i a m e n t o più l i 

ni. r. 

Turisti da Bonn 
in Ungheria e Romania 

, bcrale di quel !o d i S c e l t a e 
>di Mart ino . 
I Ne i quadro degl i s cambi i n -
J ter nazional i e s ta to a n c h e 

i r ^ . u n t o o^qi u n accordo tra 
le fcrrov.e d e ì l e d u e G e r m a -

B E R L I N O , 24 (S.Se.) — U n j n i e , pur 1-a formaz ione di 28 
treno spec ia le ha condotto o s - ì treni spec ia l i c h e r e c h e r a n n o 
gi a Budapes t a l c u n e c e n t i - a Lips .a . in occas ione de l la 
naia di tedeschi occ ider ta l i fiera pr imaver i le , uomin i d i 
desiderosi di ass i s tere , dal 27 affari e comxnercianti d e l l a 
al 30 {Tentilo, ai campionat i ' Repubbl ica federale . 
europei di p a t t i r . u ^ . o art i - I I-i fiora s. terra dal ZI f e b -
st ico. Ibra.o al 9 marzo . 

Ai":ni'f"ro d--' B ' . o i Co«ruric? 
I! nrir o t i g l i o è j ! " : o arnor -
r t 'o aliì r ci dcl'a p^.-n a 
- sc.-ra 'J 'T^nrr» Tra L i v ' i e 
Frt- .r . ir-.-c*:* la C r . - , v - - i 
Trascorre la rotte in co^vi-
Tr>:a d--l cavare alante Tra 
l'altro i d'-e si j c . T n b i c r a m 
un b^r'o e*'.e ^ n n e r o ^ r i . 
r.el 

fyiilc->-a rei ^.or.in, so'.o 
\q\in!o hi "7 x>osrtbiM.*à. n e l l a 
;^;"*:a !:fc-"rrà. di esprtrnere c r . 
j^ ' t ì caTicnre u n a ternetìca e 
'••ra problematica profonda-
I V T V naz ional i e oopo lar i . I 
; i 'v - i t ' i , sempre c o t i pronti a 
\--~nr1r;-e l i loro d ; s c e n d e n z a 
'.7?i co jr f i f jor t del l 'unirà i fa-

|" : T-a . che c .»a ne ventano 
\il a'i^nto r"3r;n venut i nar. 

_ , , ^ , - > E i retJiibMicani sro-
E :"T»soc?arione "oer la 

l ' -prr . t 'o r - j l i o *.ell':n. . 

j - i -o - ' t i ' - e ar.co'a una volta a 
i*'i'ri rottnm che la l ibertà i 

:rd<*r :s :b : le? O p p u r e j i e r e -

T-'ir~.i:i'a ,- nell'ino dc\ co-
Vri . t.r, c , 'V^r ? qni~o et to-
crntcìco: j-_ bario 1: Ha-:rz. 
ehe .c'i *~?:rt!'-T: noi ve-
rfr/^nno. 

S?»T^T7 "*•.•'. i r ' d - i " ' ' - ! ,-:pì 
^T"! . i ! M T-;r*."Ti rif'l R , . " n 

Mi" •» abh'-i •> di t-n* 
3 Servso, con.^ mai d a . a n t i a 

se * andar? e dòrr tere », 
osi ceiTp. in una le'tera aTter-

•T a Sce'rvi . ti professor Fìo-
- i r ^ - d e v a t n o i u n c e v a n o i 

r " ? 1 : ^ ? ' ! d:*Joc.7ri «pi orass i 
Mi Palazzo Venezia, piuttosto 
l-*-e ^.icrer* d i v o n t i al t r m -
l*—r rurri e^:'^ii ''ei vcrico-
j Tisi p*pro»:*f r>^'c7Ì i? 
' A L D O S C A G N r m 

1 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

lclefono diretto 
mimerò 683.869 

FRA POCHI GIORNI IN TUTTE LE CASE 

Stanno per arrivare i moduli 
della dichiarazione dei redditi 

Come .si calcola V imponibile per ogni famiglia — U inno
vazione del « quadro F » — La composizione dei formulavi 

F:a non molti giorni nel lo 
rase dei contribuenti comince
ranno ad effluire i moduli per 
Ja dichiarazione annuale del 
redditi soggetti a l le imposte di
rette — ricchezza mobi le e im
posta complementare — per lo 
esercizio finanziario 11)55-1956. 

La primo cosa che importa 
sapere ò c h e «1 tributo sono 
tenuti tutti i cittadini, il cui 
reddito complessivo superi l e 
480.000 lire annue: l'Imponibile, 
Cioè la parte de l icddito sogget
to all'imposta, si ottiene de
traendo la franchigia, calcolata 
in 240.000 l ire, e t carichi di 
famiglia, calcolati in 50,000 lire 
per ogni persona a carico. A 
questo punto, prima di esami
nare rapidamente i due moduli 
relativi a l le imposte, l'uno per 
gli enti, ditte e società, l'altro 
per le perjone fisiche, «,-arà op
portuno chiarire con un esem
pio come si giunge alla deter
minazione dell' imponibile: se 
Ti^io ha un reddito complessi
vo di 481.000 lire da questa 
somma dovrà sottrarsi la Xran-
chigia di 240.000 lire più 50.000 
l ire per ogni persona a carico; 
presumendo che Tizio sia am
mogliato, senza Agli, l'imponi
bile per lui sarà di 4111.000 me
no 290.000, cioè L. 1U1.000. 

La denuncia dovrà farsi entro 
il 31 marzo prossimo, ai avrà 
quindi tempo sufficiente per la 
compilazione dei moduli , che 
possono, tuttavia, presentare 
qualche difficoltà se si consi
dera il fitto intrigo dei quadri 
che brevemente i l lustreremo. 

Il modulo che riguarda gli 
enti, le ditte e l e società non 
presentano, quest'anno, varia-
rioni ne i quadri prospettici; ci 
soffermeremo, pertanto, sul mo
del lo che riguarda le persone 
fisiche. La innovazione più 
preoccupante, per quanto ri
guarda i lavoratori a reddito 
fisso, consiste nell' inserimento 
di un quadro F nel modulo che 
riguarda questa categoria di 
contribuenti, quadro la cui 
compilazione spetta all'impren
ditore da cui il contribuente 
dipende. Non è valso, a questo 
proposito, un comunicato del 
ministero de l l e Finanze, che, 
nel tentativo di placare l'allar
me e il malumore suscitati da 
questa innovazione, dichiara di 
non aver voluio manifestare 
« u n a prova d i sfiducia nei con
fronti dei lavoratori a reddito 
i lsso». In realtà, mentre ai pos
sidenti più cospicui ai lascia sul
la fiducia la possibilità di eva
dere il fisco (e prove clamoro
se se ne sono avute e se ne 
hanno a josa) , il cittadino a 
reddito fisso è considerato a 
priori un aspirante evasore e 
si fa ricorso, anche in questo 
caso, al suo «datore di l avoro» 
perchè egli mentre probabil
mente si astiene dal dichiarare 
s inceramente al fisco quanto 
egli deve e l io Stato, sia ineso
rabile e coscienzioso per quel 
che concerne i propri dipen
denti . 

Prendiamo adesso in esame 
I vari quadri del modulo. Nel 
frontespizio apposito il contri
buente dovrà indicare la pro
pria residenza anagrafica, la 
provincia e l'ufficio distrettua
le al quale d e v e essere presen
tata la dichiarazione, oltre, na
turalmente, a l le proprie gene
ralità e a quel le dei familiari, 
specificando grado di parentela 
e l 'eventuale professione o me
stiere di ognuno. 

II quadro A intcre?iw il pro
prietario terriero e si riferisce 
all'imposta complementare. Il 
quadro B riguarda i proprietari 
di fabbricati; gli stabili di nuo
va fabbricazione, anche se esen
ti da imposta, dovranno essere 
segnati. JI quadro C interessa 
Je attività industriali, commer
ciali, artigiane e le affittanze 
agrarie. JJ quadro D sì riferi
sce alle attività professionali ed 
artistiche e interessa avvocati . 
procuratori, medici , architetti. 
ingegneri veterinari, commer
cianti, ragionieri, notai ecc. 
nonché gì» artisti, i ministri del 
culto, i rappresentanti di com
mercio. gli agenti di assicura
zione, gli agenti di borsa. i me
diatori ecc. Il quadro E riguar
da gli altri redditi non compre
si nei quadri precedenti: que
sto quadro è divi.*) in due se
zioni. Vuna c o n t e m p i le dichia
razioni dei redditi esclusi di7-
l'imposta di ricchezza mobi le e 
dalla complementare. l'altTa i 
redditi per i quali è dovuta sol
tanto l'importa complementare. 
Del quadro F abbiamo zia det
to all'inizio. II quadro G. infine, 

conclude il modulo ed è desti
nato a riassumere tutti i redditi 

dichiarati nei quadri p iece-
denti. 

Stasera alle 21 
Consiglio comunale • 

fcUiM'ni «Ilo ore 21 t i riunirà 
Il C'oiittigllo comunale. K' allo 
ordino del giorno 11 pio»;iamtnn 
di oliere straordinario, relative 
ul (.ccondo anno, da llnun/loro 
con 1 mutui relativi nila Icyye 
28 lebbuiln 1053. In coMddoUa 
leggimi «pedale. E' anche allo 
ordine del giorno li rilievo della 
l><irtccipu/lone lulonuiia della 
SICI nella BIT e nel Cofit Ma 
oppure improbabile che si rie
sca htafcra a deMVeruic nuche 
su questa questione 

Il decimo anniversario 
della liberazione di Varsavia 

Of^l nel unione dell'Associa-
•/ione artistica Internazionale 
(vlu Marciata 54), l'Assocla/lo-

no Italiana per 1 rapporti cul
turali con la Poloni*» terrà la 
celebraviono del X anniversario 
della Uljvra/loiie di Varsnviu. Al 
discorso introduttivo del sen. 
prof. Ambrogio Uonlnl sc^uln\ 
un concerto ebeftuito dal «Quar
tetto di Rudio Roma» (Vittorio 
Emanuele. Dandolo fc'entutl, 
Emilio llcrcnj-'o (ìnrdln, Urlino 
Morselli) e dui cantanti Rosan
na CJIancola e Tommaso Franca
ti con la collnboiazlone piani
stica di Loiedana r'mnceschinl. 
. Sono in programma Uriche di 

Chopin. canti popolari di Mo-
nluv/ko e la Importante prima 
enceuvionc del «Quartetto op. 
5fl per due violini, viola e vio
loncello» di Eyyinniiowskl. 

STAMANE DINANZI LA 4. SEZIONE DEL TRIBUNALE PENALE 

Processo a un giornalista 
per ii "sex appeal,, di Sofia 

Una foto dell 'avvenente attr ice giudi
cala oscena d a l l ' a u t o r i t à giudiziaria 

v 

Isl. di economia « Gramsci » 
Questa sera alle oie 19, nella 

MHIO di via Sicilia 13», 11 piofea-
nor Paolo Alatri teiift. pei 11 
enr-so di Storta icniiomica. la se
conda lezione sul utun « H Hl-
sorglincnto italiano *. 

I*i partecii>a/loiie alle legioni 
è libera per tutti gli interessati Sofia I.tirili 

IERI MATTINA ALLE 6 SULLA VIA CAS ILI N A 

Investito do una vettura della Stefer 
on vecchio edile moore All'ospedale 

Era appena uscito di casa e stava avviandosi al lavoro - Nel timore di 
fare tardi ha attraversato i binari mentre il tram si metteva in molo 

A causa di un terribile Inci
dente stradale avvenuto nel le 
prime ore di ieri in località 
Giardinetti, una borgata sita 
fra l'undicesimo e il dodicesimo 
chilometro della via Casilina, 
è morto il muratore Raimondo 
Bottini, di 55 anni. L'uomo è 
stato violentemente urtato da 
una vettura tranviaria del la 
Stefer che faceva servizio sulla 
linea Termini-Grotte Coloni. 

Poco dopo le 6 Raimondo 
Bottini è uscito d i caso per av
viarsi al lavoro come ocni mat
tina e si è incamminato verso 
la fermata del tram. 

Giunto appunto nei pressi 
della fermata, il Bottini ha 
scorto una vettura che sfava 
per rimettersi in moto ed ha 
accelerato il passo, preoccupato 
dal timore di arrivare tardi 
nel cantiere. Ila attraversato 
quindi la strada, passando di
nanzi ol tram proprio nel mo
mento in cui il conducente spo

stava la leva dell'acceleratore 
per ripartire. 

Purtroppo il buio ed il fatto 
che il conducente guardasse lo 
specchietto retrovisivo al fine 
di assicurarsi che nessun pas-
sejiKero si apprestava a salire 
hanno reso inevitabile l'inci
dente. Raimondo Bottini è stato 
investito con violenza e gettato 
a terra. 

La brusca frenata del convo
glio ha fatto intuire ai viaggia
tori, quasi tutti operai, che 
qualcosa era accaduto. Intorno 
al ferito .««no occorsi, infatti, 
oltre il conducente, tutti I pas
seggeri,1' nel tentativo di soccor
rerlo. Le condizioni del Bottini 
sono apparse immediatamente 
gravissime. 

A bordo di un'auto di passag
gio il muratore è stato traspor
tato all'ospedale S. Giovanni 
dove i sanitari lo hanno rico
verato in osservazione per la 
probabile frattura del cranio. 

!' 

1 

I N T E R R O n A Z I O M 

Sui trasporti 
a Ostia Lido 

I sottoscritti interrogano 
il Ministro dei Ti apporti per 
conoscere le ragioni che 
ostano all 'accoglimento de l 
le reiterate n c h i e - t e avan
zate in questi ultimi ir.ni 
dal l 'Az.endi tramvie e A u 
tobus del Comur.e di Roma 
per la riassunzione dei M I -
vizi automobili Etici locali di 
Ostia Lido già esercitati nel
l'anteguerra d? quts'.a .,-
ztenda ed inoltre per sapere 
come l'AmminiMrajione :r.-
tende superare gli eventuali 
ostacoli affinchè 1'ISÌ.TCUIO 
di questo pubblico servizio 
venga naffidato óll'ATAC, 
cosi come è reclamato dalla 
cittadinanza inter» .-^..ta. I 
sottoscritti chiedono r i s p o s a 
scritta. 

On. A. RLBF.O 
On. A. NATOLI 
On. C. CIANCA 

I X U N C A N T I E R E A D .OSTIENSE 

Ferito da una grossa trave 
caduta da una impalcatura 

Vn gr.ivc incidente sul lavo
ro è capitato ieri muttina «111 
8 ad un operaio, nei cantiere 
dell'impresa Mosca-Fcdertcl. *lto 
nei pressi dei Mercati Generali 
sulla Ma Ostiense, 

Il cari>onliere Felice Ctvc-». di 
32 anni, abitante in via Ciro di, 
Urbino 2J. è stnto Colpito vlo 
lentMicme alla testa da una 
trai e caduta da una iinpalcatu-
ru. nell'interno del c»i"ti*r*-. I: 
povero operaio si e ublxittuto a 
t-rra privo di fenM mentre u 
'«ncue irli s£or«ja\H coplo.ior.ien. 
te da una iaKn ferita al'.a t e v a 

Immediatamente 1 compagni 
di lavoro lo hanno soccorso e 
!o hanno accompagnato * tor
do di un auto di pas-.«»gio. al
l'ospedale di San ramino. I *a-
nlte-rt lo hanno srrudtcato pua-
rlt.iie in 40 giorni per la grave 
ferita a'.'.a testa e trattura de; a 
c:avico'A. 

Le linee speciali L ed N 
saranno fuse nella linea l 
A dt<vrrCre dal 1. febbraio le 

Unte >peeiali L ed N verrer-.nr» 
fu<e in una untea linea ed 11 
percorro verrà prolungato da 
pia/za Dispone a ptay-ru de'.le 
Mu-e. L'Itinerario completo del
la ntro-.a linea, che verrà distin
ta con la lettera L. ?arà perciò 
il «-eauente: pi/za Celle Muse. 
p . v » D i t o n e , via Castellini, via
le Par:o:t. p 7.-» Ungheria, via Fa-
r.»nu. v a Salarla, via Pinciana. 
P :a P:r.ciar.a. via V. Veneto, via 
L Riv'O.att p TV» S B*m«rdo. 
p r.ra della Repubblica, via X»-
clonale. p / . « Venezia, via de: 
Te*:ro Marcello. p u*. Bocca del
la Vrrita. lungotevere Aventino. 
via Marmorata. p 77» P i a San 
Paolo p i e Ostier.*e. v:a 0-»iien-
-e. Ba>j::c« S Pao.o. Vaie»» San 

Pi'V.O. 
La tar.rl» far* di 4"» lire per 

i'ir.-ero ;*<-rCor*o e di -io lire per 
•.retti parj-ia:!. 

ad alcune lavonmtl a domicilio. 
Anche o};t;l le lavoratrici «^spen
deranno il lavoro per r imerà 
eponima, mentre Ieri una dele-
t^i/lone delie dipendenti della 
l'o:za(jlia si ,"• recata all'utllclo 
rciiloiiulc e ull'Ispettoraio del 
Liuorn chiedendo il loro inter
vento nellsi vertenza. 

1 metallurgici della hF.RAM 
hanno -sospeso ieri il lavoro per 
un'ora In se<rno di protesta con
tro la minaccia di '20 licenzia
menti. I a sospensione è stata 
effettuata con la partecipa/ione 
di tutti i dipendenti, fermamen
te deciM ad ottenere la revoca 
del licenziamenti. 

I 1600 paMat e mugnai della 
provincia di Ro:na si appresta
no. intanto, a l«rtecipare com
patti allo scioi>ero di due ore. 
proclamato su scala nazionale 
per domani con lo <-copo di ot-
ur.ere il rinnovo del contratto 
di I»\oro e | i:.ig:ioram«-nii -a-
;ariai. 

Sospensioni del lavoro 
alia Pozzaglia e alla FERAM 

Centro il licenzsarrer.to di 
quattordici dipendenti hanno 
j-ctopcrato. le-i. le 31 lavoratrici 
della di;:* Poccayfia. eh* eflet-
tu* tpedi7ionl dt stampa perio
diche. L arrstratiet* del l icenza-
menti è dimostrata dal fatto che 
la (Titta per mantenere l'attuale 
rttr.TO d'i l*voro ha fatto »vo!-_ 
gere l ' U m i l i d e . u licenziate 

Riunione straordinaria 
stasera in Federazione 

Stasar* «II* ora 19 sono con
vocati in Fadwaiion* i eompa-
cni membri d«l Comitato Fede
rata, el i attivisti • i propagan
disti. Riferirà il compagno >.co 
Canullo. dalla secrataria della 
Federa*ione, sul tenta: «I com
piti dei comunisti nella lotta 
contro il riarmo tedesco e la 
strace atomica». 

Sul lo s tesso terna sono in
detti per domani sera in tutte 
la s e i ioni del Partito i conve
gni dell'attivo, ai quali devono 
partecipare i compagni membri 
dei Comitati Direttivi di sel io
ne. i membri dei comitati di 
cellula, maschili e femminili, di 
strada e d'attenda, i compagni 
capigruppo, attivisti e diffusori. 
Ai convegni parteciperà un com
pagno del Comitato Federale. 
Nelle setioni di Trastevere, Por
ta San Giovanni e Torpìgnatta-
ra i convenni detrattivo si ter
ranno questa aera 

Un'ora tlopo il ricovero Rai
mondo Boltini ha c e v u t o di 
vivine. 

Gravemente ferito 
sul ciglio della strada 

Ieri potnerlfc^iy alle 18 alcuni 
carabinieri della stazione di 
0-)thi Antica hanno rinvenuto 
esamina MII ciglio del vialo Ito-
tn»i;uoIl il bagnino Altre lo liei-
li di Ofl anni, residente» ul Lido 
di Koinn. Vicino all'uomo d o 
cc ia roxesciiito un motoiino 
«Bianchi». 
. Il ferito è Moto prima ricove

rato all'ospedale «lei Lido per 
una grave cornino/ione cerebra
le, e poi trasferito all'ospedale 
S. Camillo Dalle prime Indagini 
risulta che il bagnino sarebbe 
rhmisto vittima di una tiravo 
caduta 

Colto da malore 
cade nel vuoto 

r.' -stato ricoverato in o~*>erva-
7.|niie all'ospedale S. Oilovailni 
rcr la probabile frattura della 
b,i>e crantcu e fratture «l'ili urti 
inferiori e superiori 11 cittadino 
canadese Hulcs Pur^ival di an
ni 55, abitante u £«nta Mari
nella. Ieri mattina poco dopo 
le ore l i . u>cito d'ali'appari ar
mento della M'inora Dea Clnllo 
in via Piulova. 27, l'uomo è stato 
colto da uiuiore. Pertanto si è 
(ippogiilato alla rlntihiera del pia
nerottolo. nia per cause non an
cora accertate è precipitato nel 
vuoto da circa tre metri. 

Delegazioni di sfrattati 
in Prefettura e al Comune 
l'i .i nuniero-tt de,egazione di 

donne, che dnvret>l.ero. insieme 
con le loro lanng.te. ts«aerc s'nit-
taitj ira pocnt g.orni dagli sta
bi, i di via dei Conservatorio 68 
e via S. Può.ino ullu Rcgo.o, ai 
e recam. i:i>ien.e ai.a .signorina 
Oei.a Seta dell UHI. m Pi eie: tu
ra per richiedere anetnu una 
volt.» I a>~icur42iene che ia for
za putb:ic.i non interverrà 1! 
31. giorno tfcv>ato per lo .sinttto 
l! doti. Stuliicri ha doto '.a sua 
;«^s-.cura/ior.e in tncvito. 

I.a de:eg3.*K>nt «-i •: inoltre 
recata pre**o ;a Commissione 
per l'assegnu/ione detilt alloggi 
de; Comune i>er fi'rn.u.arc h.cn-
r.e r.ch;es:e di ti-^-.vn ' l /- c r , e di 
ar.ogcl. 

Il Comune a^.vri'ce crn- vi t-cr 
r.o 350 a'.logzi disponibili a Vi".:.n 
ilei Gordiani. A;i;>are evidente 
c.-.e 5=i de! t a ter.ere con'o ln-
r,ar.?t tutto di queste trrn*a fa-
ndC'ie. .e .ji:«U ;-m d«'. 194S vivo. 
r.o IT. o-r.sliriorii a-r* .T.Ta'l e di 
-u;>en.fIo.:ar. e:.;.-> «-;ia-.cn;o.~e. 

S'amane, dinanzi alla quarta 
òe/ ione penale del Tribunale, 
verrà celebrata un processo che 
avrà tra i protagonisti gli attri
buti n.sici della signorina Soiia 
Scicolone, di 21 anni, abitarne 
nella nostra città, in via Balza
ni, nota a milioni di spettatori 
cinematografici come Sofia Lo-
ren. Naturalmente tali apprez
zabili attributi avranno soltanto 
una veste testimoniale: l'impu
tato è, infatti, il dotto r Gual
tiero Jacnpetti, direttore del 
settimanale illustrato Cronache 
che, nel suo numero natalizio 
del 21 dicembre scorso, pubbli
cò una originale strenuo, costi
tuita appunto da una fotogra
fia di Soii-i I«oi<-'ii, 

L'immagine mostrava, nella 
.< (ntitrocopertina .., l'avvenente 
attrice che, avvolta in un de
lizioso abito bianco, procedeva 
.su una immaginaria passerella 
con le nonne delicatamente sol
levate Uno a scoprire l'orlo di 
un indumento intimo. A^li oc
chi dei funzionari di polizia 
quell'orlo costituì reato: il .set
timanale venne .s-eque^trato nel
le edicole e il dottor Jaeopetti 
denunciato alla Matjistrotura. 

Stamane l'autore dell'origina
le strenna dovrà rispondere di
nanzi ni giudici del reato pre
visto dall'articolo 528 del codi
ce penale, d i e stabilisce una 
pena variante da tre mesi a tre 
anni di reclusione per ,< chiun
que... , introduce nel territorio 
dello Stato, acquista, detiene, 
esporta ovvero mette in circo
lazione scritti, duegni, immagi
ni od altri oggetti osceni di 
qualsiasi specie. , . L'avvocato 
Ce<--are D'Angelantonio, legale 
dell'imputato, ha citato a dife
sa del suo protetto la stessa So
fia Lorcn e il dottor Domenico 
Esposto, direttore dell'agenzia 
/ufcrmifioriaf News Photo* che 
vendette al settimanale la foto 
incriminata. 

Si discuterà innanzi tutto se 
I'atteg«iamento dell'attrice co
stituisce, o meno, un atto osce
no, s e Sofia po.=ò espressamen
te o se, invece, non venne colto 
di sorpresa dall'obiettivo indi-
scroto. Qualcuno ha prospettato 
la possibilità che — novella 
Frinì» — 1Q bella Sofia si pre-
"er.terà ai giudici per esibire 
il corpo dei reato, ma si tratta 
di una congettura che non ha 
trovato molto credito negli am
bienti forensi. 

Inaugurata a Civitavecchia 
la nuova «Maternità» 

Con l'intervento dell'Assesso-
ro un/luno avv. Urlino, in rap-
presentaiv/n del presidente del
la Provincia. 6i e i naturata 
1 altro giorno lo Casa della ma
dre e del bambino di Civitavec
chia 

Sempre a Civitavecchia ha 
avuto linaio la cerimonia dello 
Inizio dei lavori di sistemazione 
della rotabile Civitavecchia-
Terme di Traiano, 

Il lotto dei lavori — per un 
imi>orto di circa cinque milioni 

di lire —• rlguaida un pi Imo 
gruppo di opcie ili sistemazione 
del plano stradale. 

SETTE COLLI 

Domanda airo.M.I. 
La consulta popolare /.'.el 

Trullo ci -segnala che fin dui 
mese di agosto dello scorso 
anno sono tenrtinati i lavori 
per la costru'zibne della «Ca-
rti della mudré e del fuciullo... 
La costruzione dell'edificio è 
stata il frutto delle forti pres
sioni esercitate dallo consulta 
con l'appoggio di tutta la po
polazione della bottata. Sino 
ad oggi, però, non vj è prov
veduto ne all'inaugurazione 
nò all'arredamento dei locali; 
ad una delegazione della bor
gata, che tre mesi or sono si 
recò qll'O.M.I. per sollecitate 
l'apertura della Casa, fu as
sicurato che ejsa sarebbe av
venuta al più presto. Quali 
ragioni hanno impedito finora 
che quella promessa venisse 
mantenuto? Quanto dovrà 
ancora aspettare la popolazio
ne del Trullo? . 

PER IMPEDIRE LO\ SMEMBRAMENTO DEI PODERI 

Grande manifestazione a Maccarese 
in difesa dell'azienda minacciata 

L'impegno dei parlamentari comunisti e socialisti di appoggiare le . 
rivendicazioni dei lavoratori - 2000 dipendenti alla manifestazione 

La lotta dei dipendenti della 
azienda di Maccarese, sulla 
quale, da qualche temi>o si ad
densa la minaccia dì uno smem
bramento, a tutto -vantaggio di 
privali interessi, ha toccato nel
la giornata di ieri una punta 
assai acuta. I lavoratori • dei 
vari .« eentri >» in mattinata han
no abbandonato in mossa il la
voro e hanno affollato il corti
le della locale ca-a del popolo 
dove era stata indetta dal sin
dacato unitario una manifesta
zione, al'a quale avevano In 
precedenza aderito dirigenti 
sindacali e parlamentari dei 
partiti socialista e comunista (i 
deputati e i senatori .degli altri 
partiti, nonostante fossero stati 
invitati, si sono guardati bene 
di partecipare al comizio). 

Al tavolo della presidenza so
no stati chiamati ^li onorevoli 
Oreste Lizzadri, Aldo Natoli. 
Calla Capponi, Claudio Cianca 
e Amedeo Rubeo, il segretario 
della Federbraccianti provin
ciale, consigliere Mario Pochet
ti. e il segretario della C.d.L., 
Mario Mammucari. • Pochetti 
nello sua breve introduzione ha 
ria«sun'o la situazione, carette-

I LAVORATORI REPLICANO AGLI ATTENTATI PADRONALI 

Si accrescono le adesioni 
al Convegno sulle libertà 

Prossime manifestazioni di protesta dei tranvieri 
per le elezioni alla Cassa Soccorso delPA.T.A.C. 

Continuano u pervenire al 
Comitato di coordinamento del. 
le Commit-sioiii interne dei ser
vizi pubblici nuove adesioni al 
convegno cittadino in difesa 
del le libertà indetto in seguito 
all'avventata denuncia della 
questura contro i dirigenti sin
dacali della Romana Gas e le 
frequenti violazioni dei contrat
ti di lavoro e g|i attacchi del 
padronato alle libertà sindacali 
all'interno delle aziende. 

Hanno aderito, ieri, le Com
missioni interne della società 
editrice / / Messaggero, degli 
stabilimenti della i'ocicld car
tiere Tlburtiiie d i Tivoli e di 
ponte Lucano, della cartiere 
Graziosi e Calucci. 

Anche . nel settore dell'edili
zia si sono avute nuove adesio
ni all'importante iniziativa. Al
le altre Commissioni interne s i 
sono aggiunte quelle dell'impre
sa Vianini, della ..Vaselli nonché 
la lega dei Fornaciai di Segni, 
i dipendenti della .'Manutenzio
ne stradale, zona suburbio e zo
na centro, della Soriefd indu
striale cantieri di Valle .Aurelio 
e dell'impresa Giowmncfii . 

Inoltre, l'assemblea generale 

degli autoferrotranvieri ha de
ciso, nella riunione di ieri olla 
Camera del Lavoro, di effettua
re una prima manifestazione di 
protesta contro il tentativo de
gli sciossionisti e del ministero 
competente di invalidare le ele
zioni alla Cassa Soccorso del-
l'ATAC, muovendo, così, un 
grave attacco ol le libertà Sin
dacali e democratiche. La pri
ma manifestazione di protesta 
della categoria sarà effettuata 
giovedì prossimo; le modalità 
saranno rese tempestivamente 
note. 

Aveva falsificato (ambiali 
per sei milioni 

l.' stato arrestato, e trasferito 
successivamente a l l e Carceri 
Nuove di Torino, il produttore 
cinematografico Carlo Basile, di 
57 anni, responsabile di aver fal
sificalo cambiali per 6 milioni ai 
danni di persr.i.e e ditte di Mi
lano e Torino. 

DRAMMATICA SCENA IN VIA DI S. GIOVANNI IN LATERAN0 

Un cane lupo tenta invano di impedire 
il tragico volo di un uomo dal balcone 

lutto 
Un £ i* \e lutto h* co:p!;o i: 

compagno Pietro Alesi, d>:iA je-
zior.e Monti, cne h* » \u :o la 
svfntur» di perdere 1» mog'.le. 
Ole* MAnzutl. Alla f&mlgita A-
:est. cosi duramente colpita. 
(Tiungar.o le nostre condogìlarve 
t tur.era'.l avranno uio»;o osgt 
partendo da via tfei- Bischetto. 
n. 114. 

« Fido ». lo sfortunato rJne-Inpo dei Fortini 

-Fnli» - un robusto e svc^l io idio si è verificalo a l l e 10.30 in 
cane-lupo e «lato autore, i er i | un appart.-»men:o d i via S. Gio-
m.V.tma. d; un disperato, perlvanni in Laterano 226. abitato 
quan'o \r,r»o. tentativo di impe-ldal .signor Edmondo Fortini e 
dire c u - il ,>uo padrone si to-ldal'.a sua consorte. 
^he-^e la vita, gettandosi a ea-j Foco prima era giunto a ca-« 
po:ìt"o da un balcone. LVpjso-Idel Fortini ;1 padre, Domenico. 

*: 

la lettera che fl^^l2r-<^ p:i?>-
b.'xMfo trr: a prof* s ""> tìe'.ìc 
<a*e dei tran, irn i" i :c.V tt'u-
p:a f>a dato un duro . t.';>o c'.Ia 
rr.c.ntoivra r'ir le cu:< r;'u nl-
p:fO.';ne nrer.ir.o ;r.Ss2.<:;'J. f a 
lettera rtie'.aiJ. in'a'ri. (he ir, 
qiKj'i aj'.rtìrfjrir/i.'i nuon ni.n 
e «* «yit, n -n re iiKju.i. <"I 5 ** 
no unì ji-rr <i, (ir*<.';rri~e. e 
a<77 i i : ry < - ;a c*;e. <-:<-.n^n<-..«.'arare. 
IATAC ftj irfcn~io>ie di jar 
poyJrr a-, laiora'ori alln €0 
niJioni pt r pretti* e ron r.C-
S' O '?•> i/ftf.'C * n 5';ùrrC » 

IAI /*vrRf.'a TÌ.eri'-ì m pù 
attento esjrrc e a cA ex inaila 
il signor Oi ' io YXe-.um. <.Cn 
una irttera the ci ha ri-cdta 
f-rr. .'/ \tgnor yalentim. c»ic 
abita app'int'i in uno de- TILTO-
t i aprorfanrnf:. <i nc/i:.in:a 
alia storia fìi qwsto f^Srwii-
to. stona * he tal li penz Ci 
narrare per strami er.p-. .Nel 
1550 l'ATAC arzifhr ? errare 
4/5 rnil-om rìt Ire ali J\ Aia-
se. ih.cxc di cit*truire *"v*a 
sfr*<J le cute per » \uoi ri.-
pen-jrn-i, «it.ilf'n'JiM tirila f.i-
co.'fi (he. in questi <r:ito. la 
legge lantani toncide. LI^A-

Onterralorio 

Ancora sulle case 
dei viale Miopia 

t'.̂ ^c c.iit'.ù e p,(«jeti\t c*ie 
<e>n queì.o. cifra »i tC-*;'U ss--ro 
2li ut parlamenti. 

L'ATAC fere una gara d ap-
.*\7.';o ed cbi>e una tene di 
rrc-f«: . ! i . ti'ttana non Jccc 
sub-.t-t i m . u r e i Icori. Attere 
un ar.na ricordate le de
cine e decine di p-otestc. per-
ehc le « « v non l e n n a n o ma.? 
— e poi si ritolte alla ditta 
(hr a f a fatta il prrrmtt io 
P ii cfi-cnirittc. IJÌ ditta, pe
rò. fere notare che i pre~-l 
de: rr.a'rr.vjjt in un anno Tra
rlo vtf'in e che quindt i" 41i 
n 1 orjt non erano più suffi
cienti. Risultato: i 2/5 appar
tamenti «ono itati costruii, ma 
sono tenuti a cx^taTC parec-
eh'e rienne di r-.iitoni di ,p»n. 
Pr.-m dunat.da. e per questo 

rhr l'ATAC rur.'.e gì: al'Tl €0 
milioni? E. m ( J :K"O rc-o, per
chè i laro^aton dot rr»J^r^o pa
gare le spese di un rtfa.-tfo che 
e *vio ria attribuirli alla re
sponsabilità dell azienda? 

Inoltre, secondo quanto ci 
*cgna:a il signor Ve/m fini, nel 
contratto firmato dai tranneri 
a*ìegnatari ci sono una serie 
di i oct — daqu zoccoli, alte 
rifiniture m gì nere, c.j't sten
ditoi. ecc. — che non crTr:-
^ponrfono c'io stnto reale dell* 
Cì>«c. Seconda dorranda: la 
(nmi i i iMi .w dell ATAC, c\e 
doieia contrcUare 1 esecuzione 
dei lat-ori. ihe co*a ha con
trollato? Occorre (h--,Tire que
sto punto. pnrr.a di saldare il 
conto con la ditta, che. per li 
precisione, deie' cncora aicrc 
Tenti milioni. 

Chiediamo quindi <-*ie ven
ga fatta subito una penna e 
se ne rendano pubblici t ri
sultati. prirr.n di (hicdcTC *d 
pure una sola lira m p-ù ci 
lavora'ori. AGI per m**ro con
to torneremo n'r«'o <.ulla (O'j, 
che ei pare menti di estere at-
tentairente seguita t$ e ) . 

un vecchio di 72 anni, di aspet
to sereno ed arzillo. 11 vecchio 
aveva conversato per qualche 
minuto con i congiunti, conser
vando un atteggiamento calmo. 
Quindi, approfittando di un ot
timo di disattenzione, aveva de-
pos'o su un tavolo il portafo
glio. l'orologio e gli occhiali e 
si era diretto, verso un balco
ne. Il poveretto aveva da qual
che tempo la mente sconvolto 
da gravi disturbi e sotto quello 
aspetto sereno celava un orri
bile disegno, quello cioè di to
gliersi la vita. 

II vecchio si era. però, appe
na avvicinato al balcone, quan
do d'un tra'.to. si è lanciato cen
tro di lui, guaendo lamentosa-
men'e il suo pro-so cane-lupo. 
Quasi ove , -» intuito ciò che 
stava accadendo, il cane non 
:=i è limitato a dare l'allarme 
ma con furia ha addentato la 
2:acca del Fortini tentando con 
le sue forze di trattenerlo e di 
imoedir^li di gettarsi nel vuoto. 

La lotta è durata qualche 
istante. Il vecchio è riuscito in-

ttine a liberarsi dal'.a presa e 
jr-i me«'> in at 'o il suo dise-
I eno. ifreecllandoH contro il 
l selciato. I familiari, attratti 
dai guaiti del cane e dal rumo
re della lo:ta. sor.o accorsi ma 
hanno f a f o anpen.a in temoo 
ad « « i s V r e all'ultima fase del
la *rr..iedia 

rizzata dal pericolo che corre 
l'azienda di essere venduta da 
un momento all'altro a specula
tori privati, ed ha espresso una 
severa critica nei confronti dei 
rappresentanti' governativi i 
quali anunantano il loro appo?-
Sio ad una operazione del Rene
re con false promesie di inte-
re^samento 

Successivamente hanno par
lato il presidente del comitato 
uni'ario, Samele, il capo'del la 
quarta zona dei mezzadri. Bo-
niàola, il rappre-entunte del 
compartecipanti, Sisjnorelli, il 
rappiesentante d e i - mezzadri, 
Arzedon, il capo-lega dei brac
cianti e dei salariati del centro 
numero ^ Losi, e il signor 
Franca, ' • p i a l i hanno sottoli
neato la Tiecessità di inten=;fi-
care la lotta " indifesa dell'a
zienda • ' 

Hanno preso poi la parola ;>li 
onoievoli Lizzadri e Natoli i 
quali hanno assicurato l'inter
vento dei deputati comunisti e 
socialisti. I due parlamentari 
«i sono impennati a sollecitare 
la discussione della mozione già 
presentata alla Camera sulla 
necessità di non procedere al
la vendita di un solo palmo di 
terra ai privati ed a presentare 
una interrogazione urgente al 
ministro • dell'Agricoltura per 
conoscere con esattezza quali 
sono i piani del governo, per 
.-\apeic se jono in eorso tratta
tive di vendica e se, oltre ai 
centri 11. 12. 23, 24. 25 50110 stati 
alienati anche altri terreni. 

A conclusione, della manife
stazione. alla quale hanno par
tecipato niù di duemila dipen
denti dell'azienda, ha parlato 
Mario Mammucari. Nella serata 
odierna si terrà nella Camera 
del Lavoro di Maccarese una 
riunione dei capilega e dello 
. ,at t ivo, , sindacale per decide
re sulle iniziative da prendere 
in canino sindacale. 

P M€ COLA 
CMIONACA 

IL GIORNO 
— OgRl. martedì 25 gennaio (2ò-
"40). S. Vitaliano. Il sole sorge 
alle 7,54 e tramonta alle 17,18. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 63, femmine 60. Morti: 
maschi 41, femmine 32. Matri
moni trascritti 26. 
—' Uollettlno meteorologico: tem
peratura di ieri: min. 8.8 max. 
15.1. Cielo nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma uazlo: 
naie: Ore 11,30 Album di Piedi-
Krotta: ore 11,45 Concerto del 
soprano Sofia Glinski; ore 18.45 
Pomeriggio musicale. _ Secondo 
programma: ore 14.30 Schermi e 
ribalte; ore 16 Terza nagina; ore 
18 « Bayrenth >; ore 20,43 II mo
tivo in maschera; ore 22 Tele
scopio. _ Terzo programma: ore 
20.15 Concerto; ore 21,20 L'ope
ra di Gioacchino Rossini: ore 
22.35 Una sonata di 3. Brahms: 
ore 22.55 I-a Rassegna. - T.V.: 
ore 18.15 Entra dalla Comune: 
re 21 Olanda. 

— TEATRI: « La lettera di mam
mà » alle Arti. 
— CINESI A: < Il delitto nerfet
to » all'Alerone, Brancaccio. Rea. 
le; « Caccia tragica » all'ABC; 
« Da qui all'eternità » al Canra-
nichetta; « La ragazza del ecco
lo » al Corso; « Giulio Cesare » 
all'Eden; « Fiamme su Varsavia > 
all'Esperò; « L'amante indiana » 
all'Excelslor: * La giovinezza di 
Chopin • al Fogliano, Mondial: 
« Viva Zapata » all'ollywood; «Il 
massacro di Fort Apache » al
l'Impero; € Lo sceicco bianco » 
al Platino: « Un americano a Ro
ma » al Salone Margherita; « 4 in 
medicina » allo Splendore: «Mor
te di un commesso viaggiatore » 
al Tuscolo. 

AsrEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle ore 
18.30. parlerà il prof. Carlo Pier-
santi. docente universitario e 
preside del liceo « Visconti >. sul 
tema: * Chimica minima». 
MOSTRE 
— * I.a Cassapanra * (v. del Ra-
bumo 107). Domani sarà inau
gurata una mostra del pittore 
Filiberto Sbardclla-
GITE 
— Tutte le domeniche l 3 sezio
ne Cet dc'l'UISP organizza gite 
per sciatori al Terminillo. Il co

sto di tali gite che hanno luogo 
.su comodi pullmapn è di Lire 
850. Per le prenotazioni rlvol-
persi all'UISP,. via Sicilia 168-C. 
Tel. 471 48.'». 
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RADIO E.TV . 
PROGRAMMA ' KAZIOKA-

LB — 7. B, 13. 14. 20,30, 23.15 
Giornali radio. 11,30 Album 
di Piediijrotta. 11,45 Musica 
da camera. 12,15 Orchestra 
Fcrrr.ri. 13.15 Album musica
le. Nell'intervallo comunicati 
commerciali. 14,15-14,30 Arti 
plastiche e figurative. Crona
che musicali. 1625 Previsioni 
del tempo per i pescatori. 17 
Vetrina delle can7onI. 18 Or
chestra Savina. 18.30 Questo 
nostro tempo. 18,45 Pomerig
gio musicale. 19.45 La voce 
del lavoratori. 20 Henghel 
Gualcii e la sua orchestra. 21 
Il trenino del motivi. Noè. 
Tre atti in cinque tempi. 
22.45 La bacchetta d'oro. 24 
Ultime notizie. 

SECONllO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del matti
no. 10,30-11 Casa, dolco casa. 
13 Gianni Fcrrio e la sua or
chestra. 13.30 Giornale radio. 
Giuoc oe fuori giuoco. 14 II 
contagocce. Orchestra Mille-
luci. Nei;!i intervalli comuni
cati commerciali. 14,30 Scher
mi e ribalte. Le canxonl di 
Ernesto Tagliiferri. !5 Gior
nale radio. Bolìettino meteo
rologico. A ritmo di polka. 
15.30 Moulni Rouge. 16 Ter
za pagina. 16.30 Programma 
per i ragazzi. 17 Un'ora nelle 
Puc'Ir. 13 Giornale radio. Le 
grandi case dell'Opera. 19 
Classe unica. 19.30 Orchestra 
Rrigada. Negli Intervalli co-
munitati commerciali. 20 Ra-
dio^era. 20.30 II trenino del 
motivi. 20.45 II motivo In 
maschera. 21.45 Jula De Pal
ma presenta: Strettamente 
confidenziale. 22 Telescopio. 
22,30 Ultime not i l e . 23-23,30 
Siparietto. 

TERZO rROGRAWM.» — 
19 Storia della letteratura 
russa. 19,30 Iniziative cultu
rali. 20 L'indicatore econo
mico. 20.15 Concerto di ogni 
sera. 21 II Giornale del Ter
zo. 21.20 L'opera di Gioac
chino Rossini. 22.05 Alessan
dro Man7oni. 22.35 Johannes 
Brahms. 22 55 La Rassegna. 

TELEVISION'B — 17.30 Ve
trine. 18.15 Entra dal!3 co-
mane 20.45 Te:eg;oma!e. 21 
Te:c\:=:onc Europa. 21.45 II 
garofano bianco. 23̂ *0 Ten-
t'.Tim di nreri-.i. 23 óo Re-
pi.ca tcleg.ornale. 

Un disoccupato si uccide 
asfissiandosi con il gas 

l'n cioiar.e disoccupato. Oae-
tar.a Ve No-.: <r~. 2.Ì anni. ai>i-
tantei n \ ia deì'.e Viene Xuo.e 
a! Tufello. M e uccu-o Ieri po
meriggio r.e::a s.ua «Mia^ione 
Affeioiando?: con 1; grts. 11 r»e 
NOM. che era tìt-occupato da 
tempo, h* approfittato Ce. latto 
Ai e---»ere nr. u t o s-o'.o in ca s a 
per attuare :i terribile proponi
mento. Rimenuio dal patire e 
accompa-rnato »I P o l l i n i c o . 1! 
Cio-.ar.e e morto durante n per
corro. 

Culla 
U C«.sa dti coniugi Tco Be-

r.wtettim e Miriam Genght e 
*;at« a s i n a t a da:;t\ nascita di 
un te: n.a.scnie;to.- A. neonato. 
rhe si chiRr.'a Corrado, e ai C-J-
ri.1^1 cniiip» 1 augurio p.ù a! 
.'e.tuora ócò.i ft-i-ic; e del.'Cnivà. 

ALIDA VALLI e FARLF.Y GRAMGER nrl film « S E N S O -
di Lcchino Visconti che la lA'X Film presenterà | n questi 
giorni con una eccctionale mntemporanc* in 56 cinema 

d IU114. 
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IH MARGINE ALLA SEDICESIMA DI SERIE « A » 

Si chiama "Bologna,, 
la speranza del torneo 

di ENNIO PALOCCl 
71 Bologna è l'« anfi-Mi-

lan? ». All'interrogativo che 
grava da domenica sera sul 

campionato, non si può dare 
ancora una risposta precisa 
che troppe incertecze esi
stono, troppi dubbi pcrman-
gono, anche se la spe
ranza di ttn riaccendersi 
della lotta per il primato 
influisce sensibilmente stil-
l'imprcssione più obicttiva. 
E a dar mano alla speranza 
ci sono due considerazioni 
strettamente legate fra lo
ro; la prima riguarda tu 
classifica con il MÌO e/Jinic-

trarc nella leggenda della 
stagione 2954-55: a Iìoma, 
per esempio, già la parago
nano a Zingouc e dicono che 
« veste tutta Italia ». Se la 
Roma avesse « conservato » 
solo la metà dei punti dis
sipati più o meno mala
mente sarebbe sola soletta 
al secondo posto, vicinissi
ma al Milan. Ma la Roma 
di quest'anno e fatta cosi: 
ha il cuor d'oro... 

Anche domenica a Cata
nia la scena si è r ipetuta : 
a cinque minuti dalla fine 
i (jiallorossi conduccuano 

ro distacco di tre punti (cf- I ancora per due a zero, poi 
Rimerò che il Milan ha una | in otto minuti (cinque re 
partita in meno) e la secon
da riguarda appunto la par
tita di recupero che il Mi
lan dourà giocare domani 
tra le mura di casa con la 
Udinese, a cavallo tra quel
la di Ferrara e quella di 
domenica prossima a San 
Siro con la Pro Patria: tre 
incontri in una settimana 
possono nuocere anche al 
« diavolo/ ». 

L a c r i s e t t a d e l M i l a n 

Comunque, al di fuori da 
ogni considerazione, due 
fatti non si discutono: il 
Milan è un po' appannato 
e il Bologna va forte. La 

« crisetta » dei rossoneri, che 
ha preso consistenza in base 
ai due consecutivi pareggi 
(in casa con il Genoa e /««ori 
con la Spai) e alla prima 
giornata di astinenza dello 
attacco, è motivata -— se
condo noi — dalla mancan
za di un alto coc//icente di 
agonismo, cosicché, quando 
un incontro viene impostato 
e condotto sui binari della 
vitalità atletica e dalla ofl-
gliardia fisica, il freddo 
meccanismo della supertec-
nica milanista accusa delle 
battute a vuoto o addir i t tura 
s'inceppa. 

Oltre a questa causa pri
ma, intrinseca nel tempera
mento stesso della forma-
rione rossonera, ne esistono 
delle altre di natura secon
dar ia che sono la forma 
non buona di qualcuno de
gli uomini chiare (redi 
Schiaffino, Ricagni, Fr igna
rli). la stanchezza di qual
cun altro (vedi Bergamaschi 
e Liedholmì e l'ancora im
perfetto adattamento dei 
due interni sudamericani al 
nostro clima invernale e al
le fatiche del nostro cam
pionato Però la situazione 
non é drammatica per il 
Milan: si tratta di sfasa
ture e non di fondamentali 
problemi d'inquadratura e 
la squadra ha i mezzi per 
eliminarle e il vantagaio 
per farlo senza farsi rag
giungere. 

Indiscutibile, che i risul
tati parlan chiaro, il cam
minar lesto del Bologna al
le spalle del * diavolo » che 

fugge: la squadra rossoblu 
sembra aver trovato la for-
mula buona per amalgama
re e fondere insieme la 
classe, la giovinezza, l'e

sperienza e la vitalità atle
tica, doli « distribuite » tra 
i vari «omini in mncjlia 
rossoblu. Se questa formula 
che è a t tua lmente sorretta 
dallo st imolante della buo
na forma, terrà sino alla 
fine forse il campionato po
trà essere salrifo. se non 
terrà anche il Bologna d'i-
vrà rientrare nei ranchi 
come ha fatto il Torino do
po lo sprazzo di altaiche 
domenica fa. Certo ali squi
libri tecnici esistenti nel 
seno stesso della squadra 
sono molti e lanciano dei 
dubbi sulla tenuta del Pi
lotina. però sperare che 
costa? 

Se si concede fiducia al 
Bologna perchè non conce
derne anche alla Fiorentina 
e alla Roma, che. bene o 
male, sono a sol-; due punti 
di distanza dalla comninine 
rossoblu. La Fiorentini e 
una sorpresa a ripetizione: 
ogni volta che si dà per 
spacciata rispunta ntù bella 
e più vitale di prima. Sa
bato scorso, per ?semp:o. in 
sede di presentazione defla 
quindicesima giornata, scri
vemmo — in verità — che 
i riola non partivano bat
tuti per l'incontro di San 
Siro, ma aggiunceva-no ri» 
non credere che sarebbero 
andati più in là dj un risal
tato di parità. 

I l 5 a 3 d i M i l a n o 

Invece è tenuto fuori il 
clamoroso 5-3, un risul
tato che ho fatto gridare 
prima alla, incredulità e poi 
ha fatto sgranare gli occhi 
dalla sorpresa perchè colto 
nella tana dei campioni di 
Italia da una squadra a 
pezzi per le mutilazioni del
la sfortuna e della Lega. 
Dunque, anche consideran
do tutte le circostanze fa
vorevoli che si vuole, è do
veroso riconoscere che la 
squadra dì Bernardini ha 
una solidità d'impianto a 
prova di bomba e ha una 
forza morale incredibile. 
Sembra che Fulvio sia riu
scito a compiere il miracolo 
di trasfondere nella squa
dra la sua stessa forza, la 
sua incredibile fermezza, il 
suo innato ottimismo 
Correr è una squadra sven
tata. pazzcrellona, di ima 
prodigalità che sta per cn-

golcri più tre di recupero) 
si sou fatti raggiungere dai 
ragfiz^j dell'» elefante » Pur 
tululando nella giusta nu-
.«•urr, ic nf (l'immiti 'lerr'.ni 
imponibile, recupero inf/K-
Mt'/iculo, decisioni arbitrali 
discutibili, nervosismo fina
le) non si può fare a n u n o 
di r./nproverare ai *iijer»-
.<rr< tjiallorossi i r a r sa t e 
ndenza . Comunque, n .a l -
grado i suoi difetti, la Ro
ma e lì al terzo posto della 
graduatoria perchè >n *aa 
{orinazione è solida e U suo 
impianto di gioco robusto. 
Se si t facesse più furba »'• 

Sulle altre « vedette » 
sembra, invece, che non si 
possa far troppo affidamen
to: la Juventus, dopo le due 
consecutive sconfitte con il 
Milan e il Bologna, sj è la
sciata imporre il pareggio in 
casa dal l 'Atalanta confer
mando cosi la sua impossi
bilità di battere squadre 
qualificate. Anche il valore 
dell'altra squadra torinese 
si sta ridimensionando: do
po la sconfitta con la Fio
rentina, il Torino è andato 
ad incassare un secco 3-0 
in quel di Udine. Forse il 
«Toro» paga lo scolio del
le fatiche compiute "ella 
prima parte del torneo. 

Povero vecchio ciuccio 
L'Inter, dal canto suo, ha 

confermato domenica di es 
sere in crisi profonda e di 
aver bisogno di tempo pt»r 
uscire dalla non bella si
tuazione attuale. Anche Ca
tania e Genoa hanno con
fermato i loro limiti: sono 
due belle squadre, solide, 
dal buon impianto di gioco. 
ma le loro speranze debbo
no essere limitate al centro 
classifica. Non possono pre
tendere di più. 

Nel centro-coda, niente 
mutamenti sostanziali: del
le ultime nove squadre so
lo una, l'Udinese, ha vinto 
in casa (ed è stata anche 
l'unica vittoria casalinga 
della giornata) e una sola, 
la Pro Patria, ha perduto 
tra le mura amiche. Le altre 
sette han pareggiato, allon
tanandosi tutte così di uno 
scalino dal baratro della re
trocessione. Da segnalare il 
nuovo pareggio casalingo 
del Napoli, che contìnua a 
dissipare al « Vomero » le 
fatiche delle trasferte: le 
cifre parlan chiaro: dal l ' ini
zio del torneo su sette par
tile disputate in casa il Na
poli ne ha perse quattro, 
ne ha pareggiato due e ne 
ha vinto una sola. 

7 motivi sono molteplici e 
sono da ricercare nelle li
mitazioni tecniche della 
sonadra. alla quale Monzc-
glio non è riuscito questo 
anno a dare solidità difen
siva e intelligenza nella co
struzione di QÌOCO. Ora ac
canto a Monzeolio è stato 
messo l'ex dirigente Luigi 
Smotto: speriamo che il 
« condomino » giovi ol vec
chio n'urcio 

Vi, Tra ruote e motori 

La coppia svizzera Felcrabcnd-Warhurto-.t che domenica h.i 
cotiiiiilstato il titola ili campione del mondo di liiiu a due 

L'esempio britannico 
La produzione autnmo})tlt-

sttea br i tannica ha raggiunto 
nel 1954 0 traguardo di 1 mi
lione 38 834 autoveicol i , con 
un aumento, rispetto al 1953 
ili circa 200.000 automezzi. A'i 
(rafia. s e c o n d o le no'rzie /or-
ni fe dalla stampa spuialUta-
ta d'olire Manica, rti un n u o 
t o i m p o r t a n t e primato della 
industria inglese, soprattutto 
m quanto ha cor.-ispoito ad 
u n sensibile a t i m m ì o (trita 
esportazione, l.c varie marche 
hanno infatti esportato ben 
492 700 r n c o l l , per un valore 
(ti o l tre 500 l ' i l lun i ) ih lire. 

Il significato di «,'uiAfo «tic-
cosso ( M r . n r t t n f r i a inglese è 
abbastanza precisi» le espor-
t astoni britanniche, infatti. 

sono rimette a contrastare n i 
t i d a m e n t e li jwvso il quelle 
statunitcusl i n rfitstralta r 
A'uoiu Zelanda e ni un merini-
/Htesi europei. Amor più in
teressante, perà, untare come 
questo i / o r c o dell'in lumina ih 
oltre M a m e a sin fa'to con la 
chiara prospettila ili alimen
tare al più presto ;>< i\ilnle il 
ttirrcato deirFvtrr i i <> Orirttf«\ 
ritenuto l o sbrv. 0 tiar urtile 
(IrlUi produzione 1 lO'oristua 
inglcic. 

.Wituralmctitc f> n dicerie 
pro\p<ttilc Si s<> ri 1 > j^osti gli 
industriat i e il poter w» italia
ni che non s o n o riusi i l i a 
c o u f l r d r r e un solo 1 villaggio-
so e ingrtite affari- ili o / i o r -
tn^ionr di veicol i i n i 1 paesi 
ilei mercato tto;'ici ( ,notr ita-

GIALLOROSSI E BIANC0AZZURR1 POTEVANO VINCERE 

Rammarico dei tifosi romani 
per i punti perduti domenica 

Oggi lo due squadre riprendono la preparazione in vista degli incon
tri con la Spai e 1/ Bologna — Stasera si riunisce la Giunta laziale 

Per R o m a e Lazio r impiant i 
Identici d o p o le belli* occas ioni 
perdute d o m e n i c a teursu: s i j>o-
tevu vincere , m a s ia al l 'Ol impi
co c h e al Cibali g l i Incontr i s o n 
Uniti c o n r isul tat i d i purità che 
h a n n o lasc iato la bocca amara 
a tu t t i . N a t u r a l m e n t e le recri
m i n a z i o n i maggior i s o n o que l l e 
d e l t i fos i b lancoazzurrl . 1 quali 
c o n 11 p u n t o p e r d u t o d o m e n i c a 
h a n n o v i s to svan ire la possibi
l ità d'i ragg iungere 11 Novara a 
q u o t a 12 e di «iccodarsl cos i al 
g r u p p e t t o c o m p o s t o o l t re c h e 
dal la s q u a d r a d i J a n n i , dal la 
Tr ies t ina e da l la Sampdorla . 

Ma a n c h e ne l « c l a n » gial lo-
rosso la d e l u s i o n e è s t a t a forte 
per l ' improvviso r o v e s c i a m e n t o 
di u n r i su l ta to c h e sembrava or-
m a l s tabi l izzato , rovesc iamento 
c h e ha permesso al Catan ia di 
pareggiare rea l i zzando ben d u e 
goal ne l l o spaz io d i so l i o t t o mi
n u t i . Dure, n a t u r a l m e n t e , i o n le 
cr i t i che de l t i fos i a l l 'operato 
del l 'arbitro J o n n l , 11 q u a l e — 
Oltre ad aver a u t o r i z z a t o lo svol
g i m e n t o d e l l ' i n c o n t r o s u u n 
c a m p o c h e s e m b r a v a u n a « pi
cc ina » — h a a l l u n g a t o d i ben 
quat tro ( e q u a l c u n o d ice a n c h e 
Cinque!) m i n u t i la partita. 

Il n u o v o pareggio ha riportato 
a n c h e di moria le p o l e m i c h e su l 
c o m p o r t a m e n t o de l ia squadra 
glaìlorns^o. al la rimile chi p iù 
jMirtl si rimproveri* u n a certa 
leggerezw» n e l l e part i te i n tra-
sferta, m e n t r e s o n proprio le 
Vittorie in trasferta- q u e l l e che 
f a n n o p i ù bolla In classifica e 
c h e f a n n o v incere gli s c u d e t t i . 

I n d i c a t i l o a q u e s t o propos i to 
è 11 r u o l i n o di marc ia dolio tre 
« g r a n d i » in tra.'Jerta: Il Milan 
s u o t t o part i t e d i s p u t a t e n e ha 
v into C. pareggiata 1 e per*;n 1 ; 
Il Bo logna s u o t t o part i te gio
ca te n e h a v i n t o 5. pareggiato 2 
e perso 1 ; m e n t r e la R o m a s u 
n o v e incontr i n e ha vint i 2 sol: 
e n e ha pareggiat i b e n 7. Dun
q u e sarebbe bas ta to v incere qual
c h e i n c o n t r o d i p i ù in trasferta 
(que l l i di Bu<:o d i Tor ino e Ca
t a n i a per e s e m p l o ) per ev^ere 
in l izza per il pr imato . 

• • • 
Ma quel c h e è fat to f- f a t to -

ora bisogr.a per. c«re a l l e p r o v 
*ITT.* ft-.ve-;arle ciie — c o m e r.o-

SABATO PROSSIMO A MILANO 

Milan contro Fameehon 
per il titolo dei piuma 

MILANO. 24. — L'F. B U. ha 
dcó .gna io 1 ir.g.ese 1 c«r>rny L.l-
i . e qua .e arb.tro e g .ud ice u n i 
co de.."jr.cor.tro Famechon-Mi-
.an x.ei qua'.e V. irar .css* porta 
:n pa.10 i: t i to :o di camp:or.»; 
d Luropa Ce. pesi p i u m a Que-
-:<-> meontr.-t e a:.« t*i&e de.:« 
r.ur.:<re eie si s".o ^e.-à r.e :a 
serata d i sar>a:o pross imo a". Pa 
.«iz-jo tìe.lo Sport . 

per l ' i x x : r . e r . ; e conTronto c o n 
Fftmechon. Sergio Milan. orma; 
c.T".p.e-ar.-.er.-e fru«7;*.o da Mev. 
.r.rerrr.ì:* c h e .0 har.r.o r tcon-
•.c-merste aff . i t to . i n t e n d e pre-
=er.*arsi ir. pier.e eor .d iz ioni di 
^TTr.a r«" T«?y.ur.Ee7* :« qua.'. 
r:a fce . to . c-r-.e quart iere d i a -
c : a T t r . : o Porto RecanatL. dove 

'1 prepara r.e. serer.o c l i m a de.;» 
>qu&dra r-A7..oT.*:e e s o t t o te cu-
-e d i S . e . e K.aus. ra;;enatore 
federale 

Fa.T.echcn. a s u a vo'.:». s i al
e n a da t e m p o in u n a palestra 

r.e; prfwf! di Parigi . I n t a n t o i* 
C T S . fc>--er.-e Trtrx-dl e b e in u n 
rf.rro t empo ave-.a. accettA'o l'in
v i to di r~*-^cip*re a".:» r i u n i o n e 
h a defir.itivo corr.e s e g u e ij pro-
Crar-.r.-a e"e :a 5Cr»'a: 

CùT-ip-r.\a'o d'Kwapt peti ptu-
"-a- Tì~ection. ( d e t e n t o r e ©-m 
tro Mi an ( s f idante ) . 15 r lpre ie . 

rrsi r-frt-.rr-leggfrl- M a r o Cic
care'. 1 c o n t r i .Tear» R u e l l ' t 
' F r s - ' ì ì l ft r inrese . 

prs; r-*•.•?•• Sandro D O t ' a v V 
-ir*rr> tVY'te A m > t r o " g (Sco 
z ia ) . 8 riprese; 

ye t i p i u m a : Sergia Caprar. 
c o n t r o Salvator Var.gl (Frar-eiu) 
6 riprese; 

pai Irg-jerr Mario Vecchiato 
coT.tro Maur.ce Oirod ( f r a n e a ) 
5 r iprese . 

pr\t r-rdf Alfredo Pfcolir.. 
cor.tro Miche.© Po 'o 6 nprfc-e 

Disfrutto dalle fiamme 
lo stadio di Melbourne 

MELBOURNE. 2» — Nelle 
prime ore di osci nn violento 
incendio ha completamente 
distrutto lo Stadio di Mel
bourne. n direttore generale 
dello Stadio. Richard II. I.ran. 
ha però fenato a dichiarare 
che tatti eli impianti saran
no senz'altro ricostruiti In 
tempo per le Olimpiadi 
drl 1936. 

Lo Stadio, rhe disponc\a di 
novrmila posti a sedere, era 
scelto per farri disputare I 
tornei olimpici di pagliato. 

« II nuovo stadio «ari il piò 
moderno del mondo, ha pre
cisato Lean, e potrà accoglie
re 14.000 spettatori. 

to — s o n o la Spai per la Romn 
a l l 'Ol impico o 11 B o l o g n a per}n l c h e h a n n o pait-.-vLi'o a d i 
ta Lazio al « C o m u n a l e ». I b lan
coazzurrl . c h e h a n n o osservato 
ieri 11 p i ù c o m p l e t o r iposo, ri
p r e n d e r a n n o la loro preparazlo-
no q u e s t a m a t t i n a a l l e ore 10 
c o n u n a leggera s e d u t a g i n n l c o -
a t l e t l c a c h e si svolgerà s u i ter
r e n o de l l o Stadio Tor ino . Per In 
formaz ione di d o m e n i c a , o l tre 
al n a t u r a l e r i entro di G l o v a n n i n i 
al c e n t r o del la m e d i a n a , s o n o 
previst i altri m u t a m e n t i ne l la 
formaz ione s i a i n di fesa c h e al
l 'a t tacco . 

I glai lorossl s o n rientrat i Ieri 
sera a Roma a bordo d i u n ae
reo d'elle L inee Aeree I ta l iane e 
starnano r iprenderanno gli a l le 
n a m e n t i ; per la formaz ione di 
d o m e n i c a n o n ci dovrebbero e s 
sere variant i di s o r t a : sa lvo In
c o n v e n i e n t i de l l 'u l t im'ora do

vrebbero giocare K-i -s'i - 1 w.iun-

tunia. 

WiKMtt s e n i mio i ' i r.'ir.ionc In 
via Fra t t lna : In si-i'.ir.n ordlmi-
ria «i r l troverani .o I 1 m rubri 
de. la C l u n t a t . 'ccuiiwi bmncn-
aTz.urra per uirroutnre u «\ini pro
blemi f inanziat i . l"nu pmpohta 
s e in tal» r iunioni- -1 t'.i-cute..e 
a n c h e il « c.u'O » C* _; 1 : ^oblia
tili cie.i O l i m p i c o .. 

Pai . 

OSLO. 24. — Ecco i primi ri
sultati r e g i m a t i al r.implon.itl 
internazionali di tennis di Scan
dinavia: S l n c o l i r e maschile-: Tor-
ben I h r l c h (Dan. ) batte r.ichlnl 
( I t> 6-1, 6-2. 6-1: M « l n (II.) 
batte Nyysocnen (Fini . ) 7-5. 6-S. 
6-1. 6-2. 

PER UNA PRONTA RIAPERTURA DEGLI IPPODROMI 

Confermata a Spinelli e Picche 
la fiducia delle categorie ippiche 

Il Commissario e il Vice 
Commissario dell' U.N.I.R.E. 
hanno ricevuto nel pomerig
gio di t'eri i rappresentanti 
delle varie categorie ippiche 
e cioè società di corse, pro
prietari del galoppo e del 
trotto, allevatori del trotto 

del galoppo, allenatori e 
fantini del galoppo, allenatori 
e guidatori del trotto, sale 
corse, a l l ibrator i , lavoratori 
dell'ippica, ai quali il comims-

Tra la sorpresa della giuria 
e d e i concorrenti non si sono 
o a q i p r e s e n t a t i u h i t a l i a n i c h e 
Vanno prossimo ai giocht di 
Cortina dovrebbero figurare 
tra t p i ù nuotati aspiranti al 
titolo. 

La maggior parte dei con
correnti ritiene che gli italiani 
abbiano preferito rimanere in 
yede e per allenarsi TIPI per-
corso di Cortina dove si dispu
teranno i giunchi del 1956. 

Nelle prime prove di oggi 
sarto Spinell i ha esposto la 0u svedesi si sono dimostrati 
situazione venuta a crearsi i mioliori. L'anriano Axctsson 
a seguito della non piena ac
cettazione della nuova legge. 
e precisando come, proprio a 
seguito di tale evento, com
missario e vice commissario 
abbiano presentato le loro di
missioni al Ministro dell'Agri
coltura. 

I rappresentanti delle va
rie categorie, dopo avere 
elevato formale protesta per 
la mancata approvazione da 
parte della Camera della ali
quota dell'uno per cento, con 
grave pregiudizio per ti fu
turo dell'ippicollura naziona
le, e pure avendo ippreso 
dal commissario che l'aliquo
ta del due per cento renderà 
necessaria una ripresa con ri
duzione del monte premi 
hanno riaffermato la loro 
piena fiducia nelle persone di 
Salvatore Spinelli e di Giu
seppe Pteche. dicendosi con
vinti che solo attraverso la 
opera degli attuali dirigenti 
àell'UNIRE sarà possihi'e ar
rivare ella emanazione di 
quella legge speciale per la 
ivpica che, in considerazio
ne dell'appoggio promesso al 
riguardo dal ministro Medi
ci, potrà riportare la nor
malità in onesto importante 
settore dell'economia nazio
nale. 

Nella stessa giornata, com
missario e vice c o m m i n a n o 
hanno ricevuto i presidenti 
degli enti tecnici, al fine di 
ftudiare le modalità pe* una 
pronta ripresa delle corse 

Iniziati gli allenamenti 
dei mondiali di bob a 4 
S T . M O R I T Z , 24 . — D o p o 

la d t ' p n r a d e l campionato 
mondiale di b o b a d u e cornin

oci L o . 2*. — La itderazior.e , c i a n o ora glt a l l e n a m e n t i p e r ti 
r.or.e^ese di d w r o s u gh iacc io b o b a q u a t t r o al q u a l e parteci

peranno concorrenti di nove 
Nazioni. 

Sarà pure in campo l'ame
ricano Johnson c h e fli-eta c i n 
to i l f i l a l o nel 1953 e fu poi 
battuto dallo svizzero. 

n» d e c s o di n o n partecipare ai 
p r o v i m i cnrr.pionatt m o n d i a l i 
c h e si n o gi?rar.no ir» Germania 

Motivi de "a d e c i s i o n e sor.n 
-a-::va forrra degl i a t l e t i e scar 
•utà di rr.ezzl f inanziar i . 

ha pilotato la sua grossa gui
doslitta lungo il percorso di 
1600 metri, realizzando il tem
po di VISSI. 

Dopo di lui il più veloce è 
stato il tedesco S c h e t l e c o n 
l'ISTSO. 

Un altro equipaggio svedese 
pilotalo da Holmstrom ha se
gnato Vli"96 mentre lo sviz
zero Feierabend detentore del 
titolo ha corro la distanza in 
V 19*03. 

llano; u lc lno Oriente, Balcani 
n paesi danubiani, (u.f .v .) . 

Lo a spyder » Lancia 
Al sa lone de l l ' au tomobi l e di 

di I3ruxu|les. chu Chiuderà 
merColrtH l bat tent i . In Lan
c ia hu presenta to 11 s u o ult i 
m o m o d e l l o : lo « s p y d e r » Au-
ie l la o r a n T u r i s m o . Lo « s p i 
der ». a ca i roz / er la portante , 
ò unii der ivaz ione della «Orali 
tur i smo 2500» i n capote n o n 
e vis ibi le a l l 'es terno q u a n d o 
e a b b a t t a . 11 cambio ò tor
nato su l tavol ino. Il peso si 
BKBlra su l 1050 chi logrammi, 
l.\ ve loc i ta • mass ima M I ! IH5 
iti r u m . 

Utilitaria tedesca 
1 e oft lrIne K'.rtnschnltlKer 

di Arncibertr, nel la Germania 
di Homi, h a n n o presentato ni 
pubbl ico u n n u o v o m o d e l l o di 
mil it i l i Iti Kcco le cnriitterNtl-
c h e t e c n i c h e : m o t o i o di USO 
<v . irelln p o t e n t i mass ima di 
15 caval l i , raffietldftto ad aria; 
IK'.so 175 chi l i , velocita mas
s ima 100 k m a i r o n i . h im;hez-
l'ft H metr i e larghr/7ii m i t r i 
1.40; posti 1. li casti> del la 
ve t turet ta M ni-iilra Mille 630 
mi a Hit». 

M o n o c i l i n d r i c a 

M e r c e d e s 

Uopo le n o t u l e r iguardanti 
u n motore da coi sa n d u e ci
lindri. che s ta a l l e s t endo Fer-
i.irl. il ^tornale « I.o sporta 
m o t e u r s » di Hrusc l les ha put>-
bllento la n u l l / t a c h e la Mer-
ceuYa March io preparando un 
motore da corna ad un so lo 
c i l indro, u ot to valvole, ali
m e n t a t o , c o m e l 'at tualo o t to 
c i l indri , a inlt- i lone 

Nuove «formula 1» 
Molto probabi lmente 11 cam

po del partent i ne l l e f u t u r e 
c i i ^ o risei vate alle vet ture di 
« t i o m u l a 1 » -s*iu\ eccezlonui-
nuliut-niu ricco. Oltre lilla 
Meicadpi , al ia l 'emir i , M w -
ruit. Lancia e» Oordlul . Inflitti. 
Manno a l l e - t e n d o vet ture da 
iM-iipetizioni !<• seguent i mar
c h e : Hiif;aitl (lu vecchia ca.«=n 
f r a n i v i - c h e u n t e m p o aveva 
ri levanti ino 'o l i i lAi cnrfa) , 

Vatiwiiil. U H M . ronnrtmjht e 
la spugnola Pei:uso. Quest 'u l 
t ima m a c c h i n a adotti'."eW e un 
motore p ia t to a «lodici c l l ln-
< I. proi;eltut«> l'a'l'i «je^nere 
WiUnU nicar l . 

S e r b a t o i i m p e r f o r a b i l i 

Ni'M .S'.'Ul f u n i è s t a t o 
s p c r l m e s v a t n u n imo-, o "-er-
batoio bjiperfombr.e per 11 
carburante . In catirclil ».pet"la-
le e nav loti. ¥.' Ma'O upp!l<"ii-
to per ora .sulla vrtturu In
glese Jmjiiur « X K 1-0 ! ) • 

M o t o in p l a s t i c a 

I i c . w i britamiicn Vincent 
l.u p.t s e m i n o u n m o d e l l o di 
moti^ìulet' . i i d i renata In ina-
lerialo jjlu.Mica '.: mode l lo ha 
u n n.oto:o di UIIH t..i . cubi . 

Auto-case 
ÌA Roj! Uovse «Silver Down» 

c h e c o - t a l:i I t a l a circa 11 
m i l i o n i ) verni eviulpap^lata 
c'allu rasa ccs trut tr lcc c o n u n 
rasoio e le t tr ico , u n lavabo c o n 
ac'jua ca lda e fredda e etiti 
u i .u t e l tn i e l e t t r i c i Munta 
s o l t a n t o 1! Ietto. 

• I M I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l M l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

GLI SPETTACOLI 

D I S C O S U L G H I A C C I O 

Squadra della Germania 0. 
in tournée nell'U.R.S.S. 

DUESSELDORF. 24. — Iy» prima 
squadra di hoke7 sul ghiaccio 
della Germania ovest c h e si reca 
nel l 'Unione Soviet ica è partita 
ieri sera per Mosca. 

Delia comit .va fanno par'e 11 
(fioca'.ori. tre dirigenti sportivi 
e tre JC .ornai sti 

L»i squadra tedesca giungerà 
questa sera e mercoledì e saba*o 
giocherà con la D y n a m o . Sulla 
via del ritorno farà tappa a Pra-
ra ed a B-at:*!ava r*r ^Je meon 
tri con s q j - dre cecos lovacche 

PICCOLA PUBBLIfflTA' 
n COMMFBCIALI U 12 

A. A R l l i i i A . M Canta svendo 
•mere l e t to c r a n i o ecc . Arreda

menti eranlusso . economic i l»-
clhtaiir.nl - Tarsi 22 Idir lmoettc 
Enali 10 

I M r t R M F A B I l . l - Ualoche* • 
«tiv*!i - b«vrse - articoli comma -
clastica Qualsiasi r l M n a o r t La-
i«»»»r-»ri cr^"-i>'irr»tn luna S-A 

PEU.ILCK oeUi oer « u à m i l i o n i 
estere e nazionali a metà orezzo 
Porti sconti Facilitazioni Casa 
della Pell iccia di Odeva lne 
Chiaia 74 Tel « 4 4 « - Nanotl 

IL MIO OKOLOtilO C fKKCI-
SISSIMO Ho coeso 100 lire ver 
«ottooorlo al control lo «lettronl 
co e 200 oer reeolarlo L'acca-
reetn io El.ETRONICO « TICK • 
O - G R A f . è in r j r a i o n e nella 
oro lneena SOGNO - Vta t r e 
Cannelle 20. 

DISFUN1IQKI 
SESSUALI 

di ocn! origine e forma - I»e-
flclfnre costJtu/lonall . Srnl-
Ut i _ Anomalie - Acrerta-

mentl pre-matrimonlall 
Cura rapide radicali 

Pror. Grand'L'ff. DE BERNAKIUS 
S p e c Derm. Clin. Hnma-Parizl 

Docente Un . SL Med. Roma 
P U z u Indipendenza. S (Sta i lonrj 
Orario: 9-13; 16-13 _ Fts.t. 10-12 

TEATRI 
« Medea » all'Opera 

OgKi, al le ore 21, replica della 
« .Medea» di L.. Cherubini (rap
presentazione n. 27). Diret tore 
M a GnbPlelv S a n i m i , ln lerpret i 
l irincipnli: M'irla Meneghini 
Callas. Fedora Iiarblcrl, Gabriel
la Tucei , Francesco Albanese , 
l iorl» Chrlsioft. Maestro del c o 
ro Gina Zanonl . Regia di Mar
gherita Wallmann 

E' in prepnr.iztonc «Hurlcsca», 
opera nuoviss ima di A. Verett l 
e « Il tabarro > di G. Pucc in i . 

Vitlorio Gassman al Valle 
Domani o i c 21 inaugurazione 

della stagione di Vittorio Gas-
mai\ «.he si presenterA con 
« Kean » 3 tempi {lì c|uudri) di 
Alessandro Dumas (adattamento 
di Paul Sartre IteRla di Gas
s m a n e Lucignani . Vi prendono 
parie Anno iToc lemer e Anna 
Mann Ferrerò l'renoi.ir ARPA 
(Crr> Tel. CPfl-lMU. 

A l i l i : Ore 21: C.la PcDpino Uo 
«l i ippo «La lettera di inanima» 
di P. De Filippo 

AUTISTICO OPF.HAiA (Via del-
rUmtlt.i M): HliKiio 

CIUCO TOtJNl (Via Sannlo . Snn 
Giovanni ) : Tutti i c l o m l due 
spettacoli ore 1S.45 o 2J Pre
notazioni tei. 779.181. 

Ill.ISKO: Ore 21: Camp. Eduar-
«lo De Fillomi < Mia famiglia » 
«Il Eduardo De Fillnpo. Gran
ile Euecessd. 

COLltONI: Ore 21.15: Compagnia 
diretta da F. Castellani «Uini-
tlcllo » di Ivan No»"1. 

OI»Kll,\ I)K| I l l iRATIINI (Vico-
1» Due Macel l i ) : l l luoso 

OltlONL': Ore zO.M Concerto v o . 
• ale 

l'AI.A/.'/.O SISTINA: Ore 21,15 
(' la Hasiel « Tobl i l i i-nndida 
••pia • Hlcluzlone Kna| W~n. 

IMIIANIIIII I.O: Imminente Com
pagnia s t i l l i l e : « Alitinone » di 
Armili) . Direzione nrttstku di 
Gualtiero Ti imli t i 

«PATTIMI FONTANE: Ore 21.15 
Compagnia i.e Tre Navi-, « Ca-
•nnov i in cava Nav.i > 

ItlDOTTO ELISEO: Ore 21- C.la 
Cesco naseggio € Papa Sarto i 
di G. Mnffmli 

«ORSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stahllc diretta da Checco Du
rante « Lo «.memorato > di Ù. 
' jg l ler l 

SATIRI; Ore 21.15: C.la stabile 
«lei piallo «llretin da G. Glrolii 
« Alibi > di Affatila Chrlslle. 
Si-ivindn F^ttimann «Il repliche. 

VALLE: Domani ore 21: Inizio 
stT'lune Vittorio Gnsmann con 
' Kt r»n » di Alessandro Dumas 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: UT cieca di Sorrento 

mti A. Lualdi e rivista 
A'Iit-ii: Cinque poveri In auto

mobile e rivista 
Ambra - JtivlttelU: Il prigioniero 

«lei He con P. Cressoy e rivista. 
Principe: Attente al marinai con 

C. C i l v c t e rivista. 
Silver f i n e : I moschett ieri della 

regina con A. N.izzarl e rivista 
Vint i lo Aprile: I /amante «Il una 

notte e n v M a . 
Volturimi La grande fiamma con 

I. Cravvford e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Caccia tragica 
Attillarlo: Mambu t o n S . Mangano. 
A d i l a n o : Lo ÌLUIIO del Faivvort 

« c»n T. CurtK 
Airone: Notte ì enza fine con IL 

il. Mitchum 
Alna: icrr.i luuu . i ta J. Derek. 
A l i j o n r : Delitto perfetto con IL 

..Iill.ind 
Atni iJxidtor l : Grisbl con Gabin. 
A n l e n r : 11 «.umanduiite del i l y t i g 

-Mocin con IL Hudson 
Aimllo: Manlini con S. Mangano. 
Appio: Dodici metri d'amore con 

1. Hall. 
Ai|<iila: Niagara con M. Monroc. 
Art nbalciio: The Las Vegas sto

ry (Ore 18 20 22) 
Ai «nula: Hmcia di fuoco. 
Ariston: Operazione dollari con 

N. Gray 
Asloria: Le fanciul le delle follie 

i un L. Tunier 
Astra: Johnny Cul lar con J. 

Crawford 
At lante: Donne proibite 
Attualità: l^t mano deforme con 

V.in Jnlm.Min. 
Auci is i i is: Dodici metri d'amore 

«ori !.. Ball. 
Aureo : Stel la solitaria con C. 

Gable 
Aurora: La voce della calunnia 

i on G. Tiernev 
Ausonia: Test imone di mezza

notte 
ii •• •• «t-inre e gelosia 

i on G Lti'.ìobrlgtda 
Itel larmino: Riposo 
l i d i e Arti : Rlnoso. 
Ucra in i : Prigionieri del ^lelo con 

J W a j n e ICinemascope» 
Ilologna: Totò cerca pace con 

Toto 
Rranrarclo: Del i t to Dcrfetto con 

K. Milland 
Capannelle: Itlnoro 
t'apitol: Ooerazione dollari e«>n 

N. Gray 
Capranica: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Capranlrhrlta: D i oui all'et^ml-

t.i m n II I^incaster 
Castel lo: Il muro di vetro con 

V. Gassman. 
Centr i l e : La maschera e 11 c u o 

re con J. Crawford 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medito per 
la diagnosi e rara drlte SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRF.COCE NF.VK\-
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CCKE RAPIDE T-*:-
POSTMATRLMONIALI. ANOMA. 
U H . r o m e ribelli rare rapide 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. GARLETTI 
l'.Tza Es io i l lno l ì . Roma (SUt .1 
Visite: 9-12 e 15-13 . Consulta

zioni massima riservatezza 

fitudn 
Medico ESQUILiNO 
HEflEREE Cure rapide 

prematn monta 1 i 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orni orieln? 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Dirett. Dr. F. CaUndrt S p e t U l l i U 
V U Carlo Alberto. «J (Suz ione» 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pret to r u z z a del Popolo) 

TeL C1.S3 - Ore l-2« _ Fe*L «-13 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora •clerotaste delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PFI.I.E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. JM^ei . ore S-zt . Fe»L I-1J 

Odeon: Li grande bntranza con 
K. Lulli . . . . 

OUfscalclil: Anni verdi 
Oijmii ia: La M - U d'.Kll elefanti 

t o u fi. l a v l o r 
Orfeo: l.i traversata del terrore 
Ottaviano! Kos:o e nero i o n li^-

ECCI. 
i 'ala^/o: Sanuue bianro 
l 'a lc i t r l iu : Joliniiy o u j t a r ci-o J. 

Cravvford 
l'urloll: At taUdo al Commissa

riato Con A. oordl . r 
P a x : Kipoio 
l ' ianetario: n.T-f'irm Intcuiazit i -

nale del Vi, u iu inUi l t i . 
l ' ia l ino: Lo i t t i c o lii.ui'O culi 

A Sordi 
l 'U/a i.«, iurttat ' i mn f . f-u-in.iv 
IMiniuM S'.ell i l o l . t j u i t'-n ( . 

Gable 
l'rt'iiL'sle: 1 n»i d e l l A i t l d e di I . 

Kiiimtr 
Prltnavallr: Mln:i ò c o i II. HTJ -

Worth 
l 'rlmaviTa: Ull im.itum a t h , i 

' • " 

Ouirln-ile: ri"e r̂  T »n| e i . i i 
rag n. i i o n J K- llv 

l luui i i i LM. iJ. c r i i . e vive d\ 
\v .•• o = l ' v n)ro 1-i.ij-i - , : : - ^ J I , 

Quiriti: l!ir«'«o 
Iti-ale: Vi ì'tl > r ' r d ' U i t o n ;: 

Mlll ir . | 
|VttM 111, UM) 
Ite:»: D'uv ir, iru.- i i rr. i r"1/'1?.'i ' 

i nn J Ki'llv 
l l l i l t o : (2l>e.<ui i.'n' i"-ini 0111 !'->-> < l 
tlVOll' U' ' l lo i l f \ ,\ i' i!l \t 

lì -".ev io- , - ir. :"•-! • l'i-.^i 
IlOtli.l: C i - I-tri',' di frt ' i - . - i ci l 

J Iter. ' 
Itiitjit'o! l i l i e i i luce e e r, \ 

.». I l i r ' - I 
S a l i («L'unni: 'I un: >. 
S.l'.d Lritri i , l .u , T 
s . i | a Sesscirlip i- ! . " K . - T 
Sa l i '1 r;:siH r.llin • rm > i 
Sa l i l ' in l i c l i: '. i r: ce K • £i'-

-. .in i l'.i ni 'Pin 
s.ii.i vi i i i i f l i - U p o T i 
Salerno: l!'t ntn 
Saloni- SI iri,li» rlt i: l'n - M - T - ; f i . 

no .I Ho n ì ci n A. :"r ' ': 
San r e l l r e : !lin> ^ 
Sjn l'ani r i / i o : F u n i ••»-«. 'i r f .1 ! 1 
sant'Ippoli to: I5"-o' • 
Savoia: fJ-« « ri . t. i r i / ' i - ! / . > 

i < 11 G C. -v n 
SniiTililo- 1. • 1 i"' v - ^ f i.'d «! 1 

«.' \'p.- . . n l' ('«. • -\ 
Rplendure: 1 in m u l ' 'n 1 1 • -1 I) 

P'i"irde 
St 3 «I In ci : L'ili "i o "ii.->v l ' I n 'r ' i 

D K . \ . -
Strila: l i iTi-' i 
S m i e r c l n - m i - I ' "nr-p"!- n.• n ' i 

del Calne t on H. l'-it '* 
Tirreno: I-> «• r i l i PM'-I i n ri- -* 

c i "on P I T - I ' 
Tnr Maraneln- H'--n=o 
Trasli-v eri' • JL- *> > 
Trevi - ; 1 r u n i e o C I - l ' i -

l ir lcldi 
Trlanon: I l n-î s-o I'I I"'p' " a" ' 

an H Camere 11 
Trli'slr- pi- ' iri ' tri ' ' - r ÌM ' " - -
l l i>.oin- , , ' i r ' ' •' • '• r r - - r r < - - , 

. I v W l - i l . - . , r . . , " M , 1 
Ullx^r- N'iM '1-1- - ) . i - . > : i i K< 1 

T);r ; T) • 
t'Ipl.ino: 7'v ' -' ' r "• ^ «".--t"--
Verb»n"". l i - ' ' i tl^Mi e' f-pli 

i-nn •" '* 'V ìi -
V i t t o ' l T T, i .n . ;- ' r- •• r r - . , .1 

CrT' - f i rd 

I t l l l l ' / I O N I I : \ \ L - t ! V l ' M \ : 
Ali i l i . i ir i . i ton. Arciii'Li. A to- i - , 
Astra, AtiKic.tu^, Anmnl-' . \ -
Iliamlira. APIMO. .\II.- ,n''. A-ni 1-
rlo. tirarli ni 1 io. la-«'IIi>. l o - '•. 
n o t i l o . O n t r - ' l e . C.-I- 'T'I . D'I 
Vascello. Delle V ttor.i-. I n - ' 1. 
Cdvn. l .Mel . lur . 1-.in-ro. « -v-i 1 . 
ti'll.i. Goldeiit ine. • mlif, ' e -•.-•. 
Impero Milla iris. Mi» mi, ' I n . . 
/onl , Alassimo, V iiiiliM. Nuov u. 
Olimpia, Odi"; ì l . l . i . Orf.-i. ( :-
Liviano, l'al»strin.i. P ir lo l i . I"a-
netaTlo. r l i / a , Onirln i le. K'-\, 
l toma. Sala VmV'- tu . !- .! i a • 
Marsher i l i . SaW rro. Tu--ul ' . . 
Tril st". Uli-sc. V i r l n n o . VIIM-
i la . T l ' U K I - Gol i lml f " - r i . 
Plrindi'llii. riis>'o. Oi .Tir» 1 on
l i n e . Sistina. Cirro To^n1 . 

Chiesa Nuova: Riposo 
C'Irono»i Riposo. 
Cine-Star: Io sono la Primula 

Rossa con Rascel 
Clodlo: Le t lùnclu. scogliere di 

Dover con I. Dunne . 
Cola di Rienzo: La pista dcatl 

e le fant i c o n E. Taylor 
Colombo 1 L'isola ne l cielo con J. 

VVaync. 
Colonna: Il marchio del cobra 

ron E. Soli aro. 
Colosseo: Modelle di lusso. 
Corallo: Vlajrelo al Pianeta Ve

nere con Gianni e Pinotto 
Coriiu: La rarazza del secolo 1 on 

con J. Hol l lday (Ore 10 17s50 
20 22.10) 

Cottolengo: C'ò semnre un do
mani. 

Crlso&ono: Riooso 
Cristallo: Teodora con G M. Ca

nale 
Del Picco l i : Riposo 
Delle Maschere: Johnnv Gmtar 

con .T. Crnvv forti 
Delle Terrazze: In «more si pec

ca In due con C. Greco 
Delle Vittorie: Johnnv GuiUr 

con J. Cravvfortl 
Del Vasce l lo: Grkbl con J. Gabin 
Diana: Questi fantasmi con Rascel 
Dorla: Lo sceriifo senza Dlstola 

r«m \V, Hoscr. 
l 'delwrlst: I>.i nave «Ielle donne 

maledette con Kerlma 
Kden: Giulio Cesare i c n Marion 

Ilrandu. 
Esperia: Joli i .nv Gultar con .1 

Crawford 
Flirterò: F iamme su Varsavia 
L'urliilei Riposo 
Kuropa: Miìalone suicidio con T. 

Curtii 
r.xceWlor; l/nmantt» indiana con 

J. Stewart 
l 'arnese: L'urlo deirinscRiuto 
l'aro: Curio del Cuneo imi J 

Welstmiller 
Fiamma: TI ho visto uc -Hi re 

con G Randeri 
Klaninietta: Itudmit Shnli"in <-<m 

R. Scott (Ore 17.30 19.1» 22) 
Flaminio: Mls-ione iORrrt.i u m 

S Trnev 
Fuci lano: Giovinezza di Chopln 

« on C. Wollcjko 
Fontana: I pirati del 7 mari con 

J. Pavue 
Gal ler l t : Anuassloi iatumente • on 

A. Nizzarl 
Clullo Cesare: Il terrore j.ul tre

no con G. Foni 
Golden: l o sono la prìmula ros

sa con Rasrel 
Hol lywood: Viva Zapata con M. 

Urandu. 
Imperiale : Lo scudo del Falvvorth 

con T. Curtls (Cinemascouci . 
Inizio ore 10.3» nnt. 

Impero: 11 massacro «li Tort A-
paclie con II. Fonda 

Indunii: Io sono la primula r->.--
sa con Rascel 

Ionio: Il cont inente scomnarsn 
con C. Roniero 

Iris: Canzone paiiana con E. Wil
l iams 

Italia: Il prigioniero del Ho con 
P. Cressoy. 

I.a, Fenice 1 Due marinai e una 
;ai»az/a 

Livorno: Riposo. 
•Manzoni: s t e l l a dell'India con C 

Wllde 
•Massimo: Rcrretti ro^^i con Ladd 
Mazzini. Dodici metri d'amore 

con L. Hall. 
Meilaclle d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: La carovana d-.-l 

Luna Park con fi. Cochran 
(Ore 13.30 17.30 20 C2.10| 

Moderno: Ixi s n i d o dei Falvvorth 
con T. Curtls 

.Moderno SaletLi: f„a mano de 
forme con Van Johnson. 

.Modernissimo: Sala A: Missione 
seitret.i cuti S. Tracy. Sal. t li-
Johnny Gultar con .1. Craw
ford 

Mondiali Giovinezza «li Chonln 
con C. Wollcjko 

Nuovo: K u n u TzaI Kurna 
Novor lne: I miei tei forzati 

=uiiiiiiiiiiiiiM3iHiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiuiniMiiiiniiiiiii;ni!inu;:5 

i AttmemyrmM i 
1 11 n r in ij A x a 1 
1 f,;iAiti»iftgiKiga | 

I prima di fare le vostre compere | 
I consultate il CATALOGO | 

SEMENTI-PIANTE-AHI 
DELLA DITTA 

noli. A. IfVCECIUDII s.p.a. 

= SEDE: VIA ARENL'I.A IH. ROMA iz 

E FILIALI: Via dei Mille. 13, noma = 
S Corso Venezia. 8, Milano ~ 

S A RICHIESTA CATALOGO GRATIS 2 

H*i 111111 f 1111111111111111111111111111111111111111111 f 11111111111 u 11 n : 1 : : ; 113 : : : i ̂ i 

t3 ès CIRCO TO 
VIA SANN1Q (5. GIOVANNI) 

PROSEGUONO CON SUCCESSO LE REPLICHE DELLO SPET
TACOLO PIÙ' DIVERTENTE E APPLAUDITO DI ROMA 

2 spettacoli al giorno: ore 16 e 21 Prenotazioni: tri. 779.IDI 

t 

L 

Ca gioia 
VIA N'AZIONALE €7. » L 478 SC* 
'di fronte Palazzo F-sr^.<:zi-re> / 

LIQUIDAZ 
•i; 

SCAMPOLI E RIMANENZE 
A META1 PREZZO 

LAKERIE - SETERIE - STOFFE POMO • BIANCHERIA - C0KFEZ1SHI LG^a E U T X \ 

È UNA OCCASIONE UNICA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

Orario dì vendita: dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19.30. Ad | 
evitare assembramenti si consiglia visitarci nelle ore antimeridiane {! 

INIZIO DI VENDITA MERCOLEDÌ' 26 GENNAIO 

ssu> 

http://defir.it
http://clhtaiir.nl
http://f-u-in.iv


P«r. 6 — Martedì 25 gennaio 19S5 « L'UNITA» * 

l'Unità 
L'APPELLO DEL CONSIGLIO RIUNITO A VIENNA 

% 

II22 maggio a Helsinki 
l'assemblea mondiale della pace 

< Alla soglia del 1033, 
due minacce si sono preci
sate e pesano fini popoli: 
la riinilitarizzazione della 
Germania e le disposizioni 
proso per preparare e giu
stificare. la guerra atomica. 
Queste minacce giungono 
nel momento in cui si apri
a m o per i popoli nuove 
prospettive di pace. Non si 
tratta più soltanto di di
chiarazioni di uomini po
litici o di rupi militari: si 
tratta*di atti di governi re
sponsabili. 

« Sono atti deliberata
mente in contrasto con la 
volontà dei popoli intcre-.-
satì e con l'opinione pub
blica mondiale. 

< La rimilitaii// . i / ione 
della Germania e gli <**"-
ioli frapposti dalla SEA'IO 
alla soluzione pacifica dei 
problemi asiatici .sottoli
neano l'estrema gravità 
delle decisioni pre-e dal 
Consiglio della NATO. 

e Queste decisioni mira
no n legittimare la guerra 
atomica già condannata 
il.dia coscien/n umana e 
dal "diritto internazionale, 
e dì far sì che l'opinione 
pubblica la riconosca co
me necessaria. Esse posso

no portare allo scatena
mento automatico d e l l a 
guerra atomica in Asia e 
in Europa, e pongono fin 
da ora i paesi di tutti i 
confidenti .sotto questa mi
naccia. 

< Hiinilitariz/nzione del
la Germania e legittima* 
/ione della guerra atomica 
sono strettamente collegate. 
.Sono i frutti di una Htessa 
politica, fondata sulla di
vi-Jone del mondo in due 
blocchi, sulla ricerca d'i po
si/ioni di forza e sul ricor
so alla guerra per risolvere 
i contrasti internazionali. 

« l popoli sanno per espe
rienza che questa politica 
non può condurre ad altro 
che al caos economico, al
la misciia e alla guerra. Il 
Movimento mondiale della 
pace chiede ai popoli di 
misurare tutta la gravità 
di questi nuovi pericoli e 
li esoita ii mettere in ope
ra i uie/z.i di cui dispongo
no per scongiurarli. 

< L'azione coordinata dei 
popoli può mettere fine 
alla politica dei blocchi. 
K.-sii può costringere i g<>-
\erni alla trattativa, al di
sarmo e all'impiego della 
energia atomica esclusiva
mente per scopi di pace. 

« Gli uomini non si la
sceranno trascinare passi-
A amente verso i disastri 
della guerra atomica. 

« Il problema non consi
ste nello stabilire a quale 
livello di Malo maggiore o 
di governo potrà essere de
cisa una tale guerra o nel 
distinguere fra le armi co
siddette tattiche e quelle 
••trntcgiche. 11 compito è 
di respingere le rovine, la 
oppiessione e In miseria 
eoe tale guerra porterebbe 
(cn sé per assicurare a tut-
<• i popoli del mondo ìa 
indipeudeu/a e il diritto a 
sviluppare le loro risorse 
e ad incamminarsi insieme 
sulla via della hicurczza e 
della prosperità. 

« A questa necessità ri
spondono l'appello a per-
M-guirc In lotta contro la 
rìniilitari/znz.ione d e l l a 
Gcrmaniu e l'appello per 
l'organizzazione di una \a -
Ma campagna contro le ar
mi atomiche. 

e A questa necessità ri
sponde la convoca/ione 
della grande assemblea 
mondiale che il 22 maggio 
t')55 riunirà a Helsinki i 
rappresentanti delle forze 
di pace dì tutti ì paesi >. 

Appello ai popoli d'Europa 
< I popoli d'Europa re

spingono la ll'ehrmacht. 
Essi si oppongono n che 
— solo dieci anni dopo la 
fine della guerra — si ri
costituisca l'esercito che ha 
coperto l'Europa di lutti e 
roi ine. 

« Essi sono indignati al
l'idea clic armi atomiche 
sarebbero messe n dispos-i-
zione dei vecchi generali 
di Hitler. 

« I popoli non accette
ranno mai questo crimine. 

e La ratificn dei trattati 
sulla Wehrmacht è lungi 
ancora dall'essere un fatto 
compiuto. 

e A Londra e a Parigi, 
nello Assemblee che hanno 
approvato queste decisio
ni, neppure la metà dei 
parlamentari le hanno ap
provate. Tanto i governi, 
quanto i parlamentari, 
hanno dovuto riconoscere 
apertamente l'ostilità dei 

popoli interessati. Ma essi 
Migliano passare hopra al
l'opposizione dei popoli di 
Europa, e in particolare al
l'opposizione crescente del
lo stesso popolo tedesco. 

< I..C decisioni prese dai 
parlamenti contro la volon
tà popolare non possono 
impegnare i popoli. 

<I governi firmatari degli 
accordi di Londra e di Pa
rigi non possono più na
scondere oggi le tragiche 
conseguenze della creazio
ne di una nuova Wehr-
nuicht: in rimilitarizzazio
ne della Germania occiden
tale porterebbe alla costi
tuzione di forze armate 
nella Germania orientale. 
Darebbe nuovo impulso al
la corsa agli armamenti. 
Iteliderebbe impossibile per 
lunghi anni la riunificazio-
ne pacifica della Germania 
ed impedirebbe ogni orga
nizzazione collettiva della 
sicurezza europea. 

« Il Consiglio mondiale 
della pace esorta gli uomi
ni e le donne di tutti i pae
si n impegnare tutte le loro 
forze, tutta la loro decisio
ne, tutto il loro coraggio 
per impedire la ratifica e 
l'entrata in vigore dei trat
tati di Londra e di Parigi. 

< Il Consiglio mondiale 
della pace fa appello agli 
uomini e alle donne che 
hanno già condotto una 
magnifica lotta contro il 
riarmo della Germania e 
a tutti coloro i quali, oggi, 
acquistano coscienza del
la minaccia imminente, 
affinchè uniscano e molti
plichino i loro sforzi per 
opporsi alla rinascita del 
militarismo tedesco e per 
organizzare la sicurezza 
dell'Europa, associandoti 
una Germania pacifica. 

« L'Europa, con il con
f u s o di tutti i popoli, non 
si lascerà imporre una nuo
va H'e/irmac/i/f >. 

Appello ai popoli contro la preparazione 
della guerra atomica 

« Ci sono dei go\crni, og
gi, che si preparano a sca
tenare una guerra atomica. 
Essi vogliono farla accet
tare dai popoli come fatale. 

< L'impiego delle armi 
atomiche condurrebbe ad 
una guerra di sterminio. 

t Noi dichiariamo che il 
governo, il quale scatenasse 
la guerra atomica, perde-
reblw la fiducia del suo po
polo e snreblic condannato 
da tutti i popoli. 

€ Fin da ora noi ci op
porremo a coloro i quali 

organizzano la guerra ato
mica. 

< Noi esigiamo la distru
zione, in tutti i paesi, delle 
riserve di armi atomiche e 
l'arresto immediato della 
loro produzione >. 

NELLA LETTERA AL CANCELLIERE ADENAUER 

Richieste da Olienhauer 
immediate trattative con l'URSS 

Esponenti del partito liberale, che fanno parte del governo, per nego
ziati prima della ratìfica dell'UEO - Fermento nel partito dei profughi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 24. — La dire

zione del partito socialdemo
cratico di Bonn ha consegna
to oggi pomeriggio ai gior
nalisti il testo della lettera 
inviata ieri da Olienhauer al 
cancelliere Adennuer, per 
esporgli le richieste dell'op
posizione alla luce della di
chiarazione sovietica del 15 
gennaio e del vasto movi
mento contro il riarmo che 
si sta sviluppando in tutta 
la Repubblica federale. 

« Il partito socialdemocra
tico — dice la lettera — è 
convinto che non siano state 
ancora esaurite tutte le pos
sibilità di giungere alla riu-
niticazione, e sostiene la ne
cessità di intraprendere, an
cor prima della ratifica dei 
trattati di Parigi, un serio 
tentativo per ristabilire con 
trattative quadripartite, la 
unità della Germania nella 
libertà. Per questi motivi noi 
riteniamo che il governo di 
Bonn debba intraprendere 
immediatamente j seguenti 
passi: 

1) chiedere alle potenze 
occidentali di trattare* con 
l'Unione sovietica sulle sue 
proposte del 15 gennaio 1955; 

2) esprimere ai governi il 
desiderio che queste trattati
ve si inizino ancora prima 
della ratifica dei trattati di 
Parigi ». 

Dopo avere affermato che 
« il partito socialdemocratico 
è mosso dalla volontà di uti
lizzare ogni possibilità per 
riunire la Germania in uno 
Stato democratico e liberale » 
la lettera di Olienhauer po
ne in rilievo il continuo au
mento del numero di coloro 
che temono un pietrificarsi 
della divisione attuale, e sot
tolinea poi l'impossibilità di 
attuare il riarmo in una 
situazione caratterizzata da 
una erisi di coscienza che in 
veste tutti gli strati della pò 
polazione. « La difesa e la 
sicurezza di un paese — ag 
giunge la lettera — devono 
essere fondate sulla comune 
volontà del popolo. Questa 
potrà esser creata solo se 
nella grave ora attuale da
remo la precedenza ad un se 
rio tentativo per ristabilire 
l'unità della Germania ». 

t Olienhauer esamina poi 
l'ultima dichiarazione sovie
tica, sottolineando che le pro
poste in essa contenute dan
no ad una nuova conferenza 
a quattro prospettive di suc
cesso maggiori di quel le avu
te dalla conferenza di Ber
lino dì un anno fa. « Si de
ve prendere Mosca in parola 
— conclude la lettera — e 
non ripetere l'errore fatto nel 
marzo del 1052. quando le 
proposte dell'URSS vennero 
accantonate senza essere se 
riamente pesate: chi si rende 
adesso colpevole della stessa 
trascuratezza, non potrà giu
stificarsi dinanzi al popolo 
tedesco ». 

Richieste analoghe a quel
le di Olienhauer sono state 
presentate anche da diversi 
esponenti del partito l ibera
le, fra cui il segretario della 
federazione di Amburgo ono
revole Rademacher, e lo stes

so vice presidente del partito 
on. Middelhauve. 

« Prima della ratifica dei 
trattati di Parigi — ha det
to Middelhauve — bisogna 
convocare una conferenza a 
quattro. Se questo non sarà 
possibile, occorre, almeno che 
il presidente della Repubbli
ca rinvìi la firma del decreto 
dì ratifica fino a dopo la con
clusione delle nuovo conver
sazioni quadripartite. Qua
lora le potenze occidentali 
non siano disposte ad iniziare 
una conferenza del genere, le 
trattative con l'Unione sovie
tica dovranno venir condotte 
direttamente dal governo di 
Bonn ». 

« Ln politica di Bonn — ha 
affermato a sua volta l'ono
revole Hedergott, vice segre
tario liberale per la Bassa 
Sassonia — non crea alcuna 
possibilità concreta di riuni
ficazione. Non si può affer

mare per l'eternità che le 
note e le dichiarazioni sovie
tiche non sono sincere, e por
re al governo di Mosca delle 
condizioni chiaramente inac
cettabili • . 

Tutte queste prese di po
sizione, nonché l'intenzione 
manifestata da alcuni depu
tati liberali di votare contro 
la ratifica dei trattati di Pa
rigi, hanno confermato l'im
pressione che in questo par
tito, il secondo della coali
zione governativa, sì stia 
operando attualmente un 
processo di revisione che po
trebbe in futuro, non limitar
si più al semplice voto con
tro l'accordo sulla Saar. Un 
processo analogo è anche in 
corso nel partito dei profu
ghi, che terrà a fine mese un 
congresso straordinario per 
decidere sul mantenimento o 
meno dell'attuale coalizione 
governativa. 

SEKGIO SEGRK 

OLI SUCCEDE D. PAVLOV 

Mikoyan si dimette 
da ministro ilei commercio 
Un colloquio Molotov-Appelt 

Radio Mosca, intercettata 
dalle agenzie di stampa occi
dentali, ha riferito ieri sera 
che il vice presidente del 
Consiglio e ministro del com
mercio sovietico, Anastas Mi
koyan, ha lasciato questa s e 
conda carica. 

Un comunicato della TASS 
dichiara: 

« Il Presidìum del Soviet 
Supremo dell'URSS ha accet
tato una richiesta del vice 
presidente del Consiglio e mi
nistro del commercio Anastas 
Mikoyan di essere esonerato 
dai doveri di ministro del 
commercio dell'URSS. 

« Il Soviet Supremo ha no
minato ministro del commer
cio dell'URSS Dimitri Pa-
vlov ». 

Un altro comunicato della 
TASS annuncia che l'amba
sciatore della RDT. Rudolf 
Appelt, è stato ricevuto ieri 
dal ministro degli esteri Mo
lotov, alla presenza dell'am
basciatore sovietico Pusckin. 
Sono state discusse questioni 
inerenti agli accordi di Parigi 
e alle relazioni tra l'URSS 
e la RDT. 

LA LOTTA CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Critiche alla II. E. 0. 
del giornale venet» della DC 

Decine di iniziative popolari - I giovani di Novara ricor
dano ai cittadini gli ebrei affogati nel Lago Maggiore 

Continuano a manifestarsi 
numerosi i sintomi di preoc
cupazione per la politica del 
governo in rapporto al pro
blema della U.E.O., negli am
bienti democristiani e parti
colarmente negli ambienti 
giovanili qualificati. Ai s igni
ficativi articoli che una parte 
della stampa democristiana 
provinciale va da qualche 
tempo dedicando al problema 
dell'U.E.O., si aggiunge oggi 
quello di Umberto Zappulli, 
ex responsabile del quindici
nale dei giovani democristia
ni ed attualmente funziona
rio della S.P.E.S., sul set
t i m a n a l e democristiano 
ti Popolo del Veneto. 

L'articolo avanza s u l l a 
U.E.O-, essenzialmente due 
obiezioni. La prima è di poli
tica interna e manifesta s e 
rie preoccupazioni per l'ap
poggio dato alPU.E.O. da 
monarchici e fascisti. « Altro 
motivo di preoccupazione —• 
scrive Zappulli — è la con
clusione del dibattito a Mon
tecitorio: dobbiamo dire con 

I ANSIA RIOI IIMOIM 

Il livello della Senna decresce 
La pioggia riprenderà a cadere oggi? — / binavi della Gare des Itwalides 
sotto due metri d'acqua — Seimila persone hanno abbandonalo le loro cane 

Il "Times,, sottolinea i gravi perìcoli 
della minaccia americana per Formosa 

< Il piano di Eiscnhowcr aggrava i rischi di guerra » scrive il Manchester Guardian 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 24. — Il gabi
netto inglese si è riunito OR
SI Per prendere in esame, s i 
ritiene, la Erave situazione 
determinata dal messaggio 
al Congresso nel quaje il Pre
sidente desìi Stati Uniti ha 
annunciato estreme misure 
interventiste nello stretto di 
Formosa. 

Il contenuto del messaggio 
presidenziale era già noto al 
governo inglese nelle sue 
Brandì l inee. Quando Eden 
era rientrato a Londra per 
seguire da vicino la situazio
ne. Il ministro degli esteri 
britannico, dopo la riunione 
di gabinetto, ha ricevuto lo 
ambasciatore americano AI-
driclc. al auale si crede ao-
bia esposto il punto di vista 
del coveroo sulla decisione di 
Eisenhowcr. Egli farà in pro
posito domani una dichiara
zione ai Comuni. 

Il Foreign Office si rifiuta 
questa sera di formulare un 
commento sul messacelo al 
Conirresso. m cui si preten
de ufficiosamente QUI di ve 
dere nulla P'ù che un'appli
cazione del trattata difensi
v o col tramfuca di Formosa 
Tale atteggiamento parados
sale ha colpito tutti eli os
servatori politici, i auali si 
domandano ora se il Gover
na britannico non si sia im-
pacnato a sostenere in con
creto un'azione americana 
che persino pli OTcanì di 
stampa più vicini al pover* 
TX> non editano a definire. 
Con le p^m!e cM Tirve» 
«carica delle p:ù terribili 
conseguenze >. 

Con particolare allarme 

t circoli politici londinesi no
tano che il messaggio presi
denziale conferma la temuta 
possibilità di un intervento 
statunitense esteso perfino 
allo isole costiere di Quemoy 
e di Matsu. e si chiedono 
quindi come Londra possa 
accettare a cuor leecero uno 
sviluppo che minaccia di 
portare le armi degli inter
ventisti a poche miglia dal
la terraferma cine?e. con tut
ti i gravi pericoli che ciò 
comporta. 

La mancanza di una visi
bile azione del governo bri
tannico per frenare gli svi
luppi più avventurosi dello 
intervento statunitense ac
centua d'altra parte l'allar
me degli organi di stampa 
londinesi, i quali accusano 
esplicitamente stamane gli 
Stati Uniti di accendere la 
miccia di un conflitto, i cui 
limiti non sono prevedibili. 

t II piano di Eisenhowcr 
— scriveva o*5i il Mnnchr-
%:cr Gunrdiniì — aumenta 
il pericolo di un conflitto 
generale o può far trovare gli 
Stati Uniti nella posizione di 
combattere contro la Cina 
avendo l'opinione pubblica 
mondiale contro di loro. Le 
navi e gì: aerei americani 
non possono salvare Quemov 
e Matsu. tranne che con un 
attacco d ;retto .alla terra
ferma cinese, e ciò significa 
risrhian» un conflitto non li-
•nilaio a Formosa >. 
' Più di un oreano di «tam-

- ^ brit-^^ico non nuò f are a 
meno d'altra parte, di de-
••unci-»*** '1 raT**'""<» ce<T,r»*« 
->iù sfacciato dell'intervc^te 
americano, sottolineando si

gnificativamente che Quemoy 
è un'isola < come quella di 
Wight davanti a Portsmouth > 
(News Chronicle) o «co
me auella di Santa Catalina 
davanti a Los Angeles» 
(Manchester G u a r d i a n ) , 
che essa si trova, cioè, nelle 
acque teritoriali cinesi. 

L'aggressione diventa così 
palese anche agli occhi di co
loro i quali erano ancora di-
SDosti a sottilizzare sullo 
« status » giuridico di For
mosa. Ed è inutile dire che 
ogni potenza la Quale non sì 
opponga in questo momento 

all'azione americana diventa 
complice della aggressione: 
anche la Gran Bretagna non 
potrà sfuggire alle sue re
sponsabilità. 

LUCA TREVISANI 

Spedizione in Asia 
« sulle tracce di Marco Polo 

Nl'OVA DELHI. 24 — La spe
dizione franco-italiana denomi
nata < sul!e tracce di Marco 
Polo» è giunta a Nuova De'.nL 
da dot* prfpfguirà per Pe
chino. 

DAL KOSTRO CORRlSfONDENTE 

PARIGI, 24. — I parigini 
hanno appreso con un respi
ro di sollievo che la Senna, 
raggiunto onnai il livello mas
simo incomincia a decresce
re, sia pure di pochi centi
metri. 

Nelle prime ore di questo 
pomeriggio, il ritiro delle 
acque è stato di circa diciot
to centimetri dal livello mas
simo di circa sete metri e 
mezzo raggiunto la notte 
scorsa. 

La causa del miglioramen
to della situazione va ricer
cata nel fatto che, nelle ul
time 24 ore, non è caduta 
pioggia nella regione parigi
na. Se la pioggia dovesse ca
dere nuovamente, la situazio
ne tornerebbe a riaggravarsi. 

Nel centro di Parigi, le 
acque gialle e fangose del 
fiume continuano a scorrere 
alla velocità di circa undici 
chilometri all'ora. Tre dei 
ponti del centro della capi
tale e parecchi altri nella 
periferia sono stati chiusi al 
traffico per misura di pre
cauzione. 

I capolinea della Gare 
d'Orsay e della Gare des In
valide*, di solito affollatissi
me di viagiatori i n arrivo e 
in partenza, questa sera 60~ 
no deserti. I binari e le piat
taforme della seconda sta
zione, che sono a l di 6otto 
del livello della Senna, sono 
di circa due metri sott'acqua. 
Nelle strade che circondano 
la stazione è stato elevato 
un muro alto un metro. II 
palazzo del Quai d'Orsay è 
circondato da imponenti bar
ricate. come se fosse asse
diato. 

I sobborghi occidentali di 
Parigi, che sono stati i più 
duramente colpiti, sono tut
tora inondati. SI calcola che 
seimila persone abbiano 
sgombrato le loro case con 
l'aiuto della polizia e dei 
genieri, che hanno fatto uso 
di barche a fondo piatto. 
Finora viene segnalata una 
sola vittima. SI tratta di una 
donna perita per annega
mento in seguito al capo
volgersi della sua canoa. 

Si crede che 1 danni, quan
do sarà fatto il bilancio fi
nale, saliranno a molti mi
liardi di franchi-

I>e varie delegazioni mu
nicipali hanno organizzato 
una vastissima caccia ai topi 
di fogne cui partecipano tut
ti coloro che vogliono gua
dagnare qualche franco. ì 
volontari vengono muniti di 
potenti veleni, prelevati dai 
magazzini municipali. 

MICHELE ItAGO 

- ^ - • - • 

PARIGI — Una strada periferica della città Invasa dalle acque della Senna 
5. - ;*• • 

% ^r >- ... 

Gilas è stato condannato 
a 18 mesi con la condizionale 

Sei mesi a Dedijer — Manifestazioni ostili contro gli imputati 

BELGRADO, 24. — Il tri
bunale di Belgrado ha con
dannato questa sera l'ex vice 
presidente del Consiglio Mi-
lovan Gilas ad un anno e 
mezzo di reclusione, con il 
beneficio della condizionale e 
Vladimir Dedijer a sei mesi 
di reclusione, anch'egli con 
la condizionale. E n t r a m b i 
erano accusati a piede libero, 
ai sensi dell'articolo 118 del 
codice penale jugoslavo, di 
« propaganda tendente a sov
vertire gli ordmamenli del 
paese ». 

Il processo è durato una 
sola giornata. Alle 7 del 
mattino, ora fissata per la 
udienza, i d u e imputati, 
hanno fatto il loro ingres
so nell'edifici:) del tribunale. 
accolti con commenti ostili da 
una piccola folla che stazio
nava dinanzi al portone. 

Il presidente del tribunale. 
Miiivoje Seratlic, ha quindi 
annunciato che ai giornalisti. 
stranieri come jugoslavi, non 
sarebbero stati distribuiti bi-

Il messaggio ili [isenhower al Congresso americano 
CConUnuazlone dalU 1. patta*) 

continentale, che potrebbe 
essere bombardata, per esem
pio, sotto il pretesto che in 
una certa zona vengano con
centrate forze destinate a l i 
berare Formosa. 

3) E«si prevedono un'azio
ne armata in appoggio alle 
forze di Ciang Kai-scek, per 
facilitarne i' concentramento. 
o, come sembra, per sottrarle 
alla disfatta che loro tocche
rebbe nelle isole Tachen. 

4) Essi vorrebbero addi
rittura che l'ONU legalizzi la 
loro occupazione di Formo«ta, 
e la loro pretesa di impedire 
che la Cina completi la sua 
liberazione nazionale. 

Ad aggravare ancor più il 
messaggio, sono sopravvenu
te alcune « spiegazioni » for
nite da una « fonte governa
tiva autorizzata >, la quale 
ha affermato; 

a) che l'autorizzazione a 
impiegare forze armate ame
ricane chiesta da Eisenhowcr 
« potrebbe estendersi alle 
isole dì Quemoy e Matsu » 
( immediatamente prospicien
ti alla costa cinese): 

b) che i poteri chiesti dal 
presidente «potrebbero esten
dersi a talune misure contro 
concentramenti di truppe nel
le zone portuali cinesi, contro 
campi d'aviazione recente 
mente costruiti e utilizzabili 
da aerei a reazione, e in 
generale contro qualsiasi ini
ziativa comunista in stretta 
connessione con le operazioni 
belliche contro Formosa ». 

Subito dopo la lettura del 
messaggio di Eìfcnhower, so-
no state presentate, alla Ca
mera dei rappresentanti ed 
al Senato, due identiche ri-
«olu7ioni che riassumono, ri
calcandone i termini, il con
tenuto della dichiarazione 

presidenziale. Le prime pre
se di posizione di parlamen
tari sottolineano tutte, diret
tamente o indirettamente, la 
gravità delle proposte di Ei
senhowcr. 

Il senatore repubblicano 
Knowland. notoriamente fau
tore di una politica di ag-
gre<sione alla Cina si è di
chiarato soddisfatto: il sena
tore. repubblicano Aiken ha 
affermato che « s e . la Cina 
vorrà la guerra, si accorgerà 
che noi siamo preparati per 
sostenerla >; il deputato de
mocratico McCormack ha par
lato di i rischio calcolato di 
questa nuova e improvvisa 
politica »; 

L'allarme per le gravi di : 
chiarazioni del Pre5idento è 
stato accresciuto da alcune 
rivelazioni della vìsita Look, 
le quali confermano che per 
ben due volte, negli ultimi 
mesi, il governo americano è 

stato sul punto di dare il via 
a un nuovo conflitto 

La rivista riferisce che il 
3 aprile dello scorso anno 
Dulles comunicò a otto per
sonalità americane che il g o 
verno stava prendendo in 
considerazione la possibilità 
di un intervento in Indocina. 
Due portaerei erano state 
mobilitate a questo scopo. 
Radford si recò a Londra per 
ottenere il consenso inerirle 
ma non lo ottenne, e Eisen-
hower fu costretto a torna
re sulla sua decisione. 

Nello scorso settembre, il 
comitato degli stati maggiori 
si pronunciò, con tre voti 
contro uno (Ridgway contro 
gli ammiragli Radford e Car-
ney e il generale Twiningl . 
a favore di un bombarda
mento della Cina, ma il 
Consiglio nazionale di sicu
rezza respinse l'iniziativa. 

ghetti per le udienze, a cau
sa della campagna anti-jugo-
slava promossa dalla stampa 
occidentale in relazione al 
caso Gilas-Dedijer e della 
possibilità che ie relazioni 
internazionali del paese fos
sero turbate da « resoconti 
non imparziali » del processo. 

L'udienza ha avuto inizio 
un'ora dopo, alla presenza di 
circa cento persone che gre
mivano la piccola aula. Di
fensore di Dedijer era l'avvo
cato Ivo Politeos, 74enne 
membro del foro belgradese 
da cmouantaquattro anni, già 
difensore di Tito contro re 
Alessandra nel 1928 e di 
monsignor Stepinac nel 1946-
Difensore di Gilas era l'avv. 
Eljiko Kovaccvic. 34enn2. 
recentemente condannato da 
un altro tribunale per * di
sprezzo della Corte w. 

Alle 9,30, l'udienza è stata 
sospesn. por riprendere poco 
dopo a porle chiuse, e con
cludersi in serata con la sen
tenza. 

I precedenti del processo 
cono not:. Tanto Gilas quanto 
Dedijer. in interviste conces
se a *iornn'i occidentali, han
no criticato la politica del go
verno e de', partito jugoslavo 
:n indiretta relazione con !a 
normalizzazione dei rapporti 
diploma!:ci tra l a Jugoslavia 
e i paesi socialisti e con l'o
rientamento, favorevole alla 
coesistenza pacifica, rispec
chiato dal v'nggio di Tito in 
A*ia. Gi!as ha auspicato an
che la creazione in Jugoslavia 
di un partito socia'.democrati-
ecv antagonista di quella di 
Tito, che dovrebbe avviare Ir. 
Jugoslavia verso « una demo
crazia di tipo occidentale ». 

A queste prese di posizione 
è seguita, da parte di diver-i 
orcani di stampa occidentali. 
una campagna intesa a porre 
in dubbio la fedeltà della Ju-
3C«!av"i al c?««ema di allean
za occ'dentale e. in particela. 
-e. al'.'alleanza balcanica. Nei 
giorni scorsi, 'a Borba e a'.tri 
•»"^rna'i iugoslavi, hanno r ° i -
T *••» a Onesti carena cria, COTC 
« un\"n*erfrre-i7a negli affare 
•nterni jugoslavi ». 

Un caso pietoso 
all'ospedale di Grosseto 

GROSSETO. 24. _ Un ca
so pietoso si è verificato i en 
a Grosseto. All'ospedale ci
vico sono deceduti a poca di
stanza l'uno dall'altro i co
niugi Maria Moretti 41enne. 
colpiti da polmonite con 
complicazioni pleuriche, e 
Giacomo Gei 43enne 

Essi hanno lasciato rinque 
figli 

la (ampagna nella R.D.T. 
contro le armi atomiche 

BERLINO, 24 (S.Se ). — Il 
Comitato tedesco della pace 
si riunirà a Dresda in sessio
ne straordinaria il 12 febbraio 

La riunione darà ufficial
mente inizio alla raccolta del
ie firme in calce all'appello 
di Vienna contro la guerra 
atomica. 

estrema^ranchezza che a noi 
federalisti cattolici non pia-
ce questa tattica da trasfor
mista adottata dal governo 
Sceiba, secondo la quale non 
solo è possibile accettare in 
politica estera ciò che si ri
fiuta sul piano interno (e cioè 
il consenso dei fascisti e dei 
monarchici) ma soprattutto 
si dimentica che la caratte
ristica della politica degaspe-
riana fu proprio quella di 
muoversi rigidamente e deci
samente su un piano federa
lista >. 

Altra preoccupazione r i 
guarda il pericolo che, con 
l'U.E.O., ogni politica o p o 
sizione federalista verrebbe 
minacciata alla base. « Le 
discussioni parlamentari sul
l'Unione europea occidentale, 
sia in Italia che in Francia, 
hanno condotto a fatti poli
tici tanto nuovi quanto par
ticolarmente pericolosi: e 
mentre prima era ancora 
possibile — pur con una no
tevole dose di buona volon
tà — credere in sviluppi po
sitivi sulla via dell'integra
zione politica e pertanto ac
cettare l'U.E.O. per quel tan
to che garantiva nei confron
ti del potenziale militare del-
l'U.R.S.S. e nei confronti del
l'Occidente, in quanto per
metteva di non incrinare i l 
patto atlantico in modo irri
mediabile, oggi orinai d o b 
biamo abbandonare or/n£ i l 
lusione e convincerci che « n a 
ripresa del federalismo pas
sa unicamente per la dimen
sione popolare dei paesi in
teressati ». 

Intanto i giovani democra
tici continuano a mobilitarsi 
e a tradurre in termini di a t 
tiva lotta politica l'opposizio
ne popolare al riarmo tede
sco e alla minaccia di una 
strage atomica. 

In provincia di Arezzo, 1 
giovani di Fosano della Chia
na hanno organizzato una 
giornata di propaganda e di 
lotta contro la U.E.O. Per 
tutta la giornata è stata svol 
ta una intensa azione di pro
paganda, con lancio e diffu
sione di volantini, propagan
da casa per casa, scritte m u 
rali 

I giovani di Novara hanno 
diffuso fra la cittadinanza un 
volantino, sul cui fondo c a m 
peggiava una svastica minac
ciosa, nel quale si invitano I 
giovani di Novara ad unirsi 
contro la minaccia di una r i 
nascita del militarismo t e d e 
sco e si ricordano alla c i t ta
dinanza gli eccidi commessi 
dai nazisti, tra i quali quello 
dell' affogamento degli ebrei 
nel Lago Maggiore. 

Anche fra 1 giovani di 
Chieti è stato diffuso un a p 
pello per sviluppare la lotta 
contro il riarmo tedesco e la 
guerra basata sulla strategìa 
atomica. 

A Parma i giovani hanno 
diffuso un volantino su cui 
si legge: e Si vogliono far 
marciare i tedeschi al l 'om
bra della croce uncinata. Gli 
onorevoli Pasini, Aimi, Buzzi 
e Falletti hanno votato per 
l'U.E.O. Ma i giovani di P a r 
ma antifascista restano f e 
deli agli ideali di pace e di 
indipendenza della Resisten
za e respingono il riarmo d e l 
la Germania ». 

In numerose città n s tan
no preparando decine di d e 
legazioni giovanili che a n 
dranno al Senato. 

A nuovo ruolo il ricorsa 
in Cassazione dell'uccisore 
di « Miss Porretta Terme » 

A nuovo ruolo è stato r in 
viato il ricorso proposto in 
Cassazione da! medico L u 
ciano Maggiorana contro la 
sentenza della Corte di A s 
sise d'Appello di Bologna del 
26 .marzo '54 che gli confer
mò la condanna a 16 anni 
di reclusione inflittagli dai 
Jiiuihci di primo grado per 
avere ucciso, con duo colpi 
ni pistola. Maria Elmi, elet-
•a nel 1051 e Miss Porrei*.* 
Te» me >. 

41 morti in Turchia 
nell esplosione di nna miniera 

ISTA^rBVU 3*. — una vio-
.'e:;:!«ìs:rrA esp:c*ior.e si è veri
ficata questa no;:e m una nu
mera di oertvir.e di Zongu:<la'< 
(porto de::a Turchia settentrio
nale sui MAX Nero) uccidendo 
41 fumatori e ferer.done 20; al
tri 19 mlr-atorl mancano a.l'ap
peso. E' stata minata 1 opera 
di ^occorso. 

Le squadre di soccorro che 
operar.o r.e^a mm.era di Ge::k 
ieri sera a tarda ora hanr.o ri
portato «'."a luce 33 cadaveri 
VeTìttqtiattro ere dopo Ift sc.a-
run» il nu-nero dei mancanti 
varia, -«ecor.do :e fonti da 15 a 45 

Centinaia di parenti ed amie: 
de"p vittime e di coloro cr.e 
p-ircar.o allappe'.o sorso ritra
iti per urta la rotte ad atten-
Ce.e notizie dei loro cari. 

Gli stessi superstiti non sor.a 
•stati ln gmdo di dire con pre
ci-Mone quanti minatori vi ros-
?ero ner.a miniera a: momento 
de:;a seiagr^ra. Non é ch.ara 
nemmeno ;a rorrr.a de: disastro. 
Mo'.te fonti parlano di una solx 
tremenda esp:osione che ha de
vastato la mimerà ver*o :a 
mezzanotte. Ma a'.tri sostengono 
che si è trarato di una serie di 
e*p;os.oni durate a lunro 

PIETRO rxoHAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice «ir. resp. 

1 
Iscrizione cOm« giornale murai* 
sul reg.stro stampa del Tribu
na!* di Roma n. «310/54 del 
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